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Per -la grazi~ di Dio e per le Costituzioni, 
IMPERATOR]i Dli FR.ANOBSI, R:& D'ITALIA, 
PROTETTORE DELLA CONFEDERAZIONE DEL RENO 
E MEDIATORE DELLA. CONF'ED,/fRAZIONE {>YIZZEJ{A., 
"Ksto il Nostro Decreto che applica al 
Regno d'Italia il Codice Penale dell' Im- · 
pero Francese ; 
Vista la trq,duz.ione del suddetto Codice in, 
lingl/,a italiana ; 
Visto il rapporto del Gran Giudice, Mi-
nistro della Giustizia , 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto 
segue: 
Art. 1. La traduzione del Codice Penale 
dell'Impero Francese; eseguita dalla Com-
missione istituita a quest'oggetto , è ap:.. 
proJJata. 
~- Il Codice Penale annesso al p_resente 
Dem;to sa;rà posto in atti~ità net Regna 
d'Italia pel primo geiznajo de~ mille 1 
ottocento ·undici. 
5. A dt1,tare dal detto giorno sono qbro, 
•) gate le leggi) le pramma_ìiche, le ,Èrride~ . -
le' costituzioni J i ~hatzdz J gli statuti mu-
. nicipali J le cons~etudini gerzerali e lo~ 
cali, e tutte le altre disposizioni pena~i _ 
che fossero in vig~re ~tJi - dif)t1~f d,ì:par:. 
timenti d~-Regno. - •. • · ~ 
4. C.ontinuerann@ però ad essere· osservate 
le leggi ed i regolamenti d'amministra-
zi one publJli.ca in tutte quelle materie 
,che non sono' state contemplate dal Co~ 
,dice J e che sono dirette da leggi e r{! .. 
go/amenti particolari, - ' ·:;_ _ 
5. Le pene port~te dalle predette leggi e 
regolamenti si applicano sècondo , le ri-~ 
spettipe competenze dalle Corti, Triht1,-
71ali e Giudici di pa&e, osservatè le forme 
çf,i procedur4 ordinqria,. qua;do non nc. 
6. Sono eccBftzliat~ i ·casj in oui, per espressa 
dzsposù.ione · d~lle suddette leggi e rego-
lamenti, Ja . p,roced,j,ra èd il gi~tdizio sono -
• pa:r:ticolarmen~e demandati all' Aùtorità 
· ' amministrativa-. 
7. I delitti anteriori alla pubblicazione · del. 
nuovo Codice si p'uniscono colle' pené 
µzgenti_ al tempo in cui forano com-
messi. 
8. Si applicano però ai delitti medesirzi lé 
pene prescritte dàllo stesso Codiee, quaTl!-
do ·sieno più miti delle precedenti: · 
.g. ,Qttanto ai delitti di delazione, fçtbbrl-
-_ ~azione o smercio; d' m:mi vieta~e, · con-
template dal Codice all' articolo 3 1 4, sl 
osservano sino a nzwva disposizione le 
leggi e,d i regolamenti che attualmente 
sono in vigore · nel Regno. _ 
10. IZ- Gran Giudice, Ministro della Giu-
stizia del Nostro . Regno d' Italia , è 
det presente 
-·Decreto éhe sarà~ pubblicato e posto in 
fronte ·az nÙov.o Codice. 
Dato daz· Pa{a~zo f.mpf}riµle _ dl 
Fontqinebleau . il 12 noveTl}l>re 18 w., 
Art. 1 • . LA violazione della legge punita , 
éon pene di polizia, è unà contra_wenzione. 
_ La violazione della· legge punita con 
penè _correzionali, è un delitto. . 
La violazione della legge punita con 
pena affiittiya od infamante, è un ori.., 
mine. 
2. Ogni_ attentato di ?rin1ine. che sarà 
stato man~fes~a!? c?n atti e~term e seguito 
. da un prmc1p10 d1 esecuz10ne ., se ess6 
non tu sospeso o non ne mancò l' effetto 
che' p-er circostanze. fortuite od indipendenti 
dalla volontà cl.ell' autorè 1 · si consi.dera co-
me lo stesso . crimine. . · 
5. L'attentato · di delitto non v;_~ne coni;. 
siderato come delitto, che nei casi de~ ,, 
términatì da una special~ ,jisposizione di 
legg.e. . 

; 6. Le pene in ~atèria , c~iminale sono -
o afilittive ed infamanti. ,~ o solamente in- · 
famanti. · . · 
7. Le pene affiittive ed infamanti sono, 
1.0 La morte; -
2. 0 I lavori forzati a :vita; 
5. o: La deportazione ; 
· 4~0 I lavori forzati a tempo; 
· 5.0 La reclusione. , 
Il . rnarch}o -~ la _confìs~a generale pos-
sono essere pro:q_up.ciate umt~mente ad una 
pena afflittiva , nei casi determinati dalla 
legge .. 
· 8. Le perie infamanti sono , 
~.. r. 0 La berlina ; 
2.0 11 bando ; _ 
5.0 La degradazio!1-e civic~. · 
g. Le pene in mater:1-a correz10~ale sono, 
.· 1.0 La detenzionè a tempo m un luo-
. go· di correzione .; . 
_ 2 • 0 L'interdizione temporfnea da certi 
diritti civici , civili o di famiglia ; -
-3. 0 La multa. : . _ 
1 o. La condanna alle· pene stabilite dal-
la legge viene sémpre pronunciata sen.z·a · 
• 
I O ~ODICE DEI DELITTI E DELLE PENE ; 
· pregiudizio delle -resti~uzioni e della rifa.;. 
zione dei danni' ed interessi che possono 
essere dovuti all_e parti. _ . 
11. Sono pene comuni alle materie 
criminali e. c_?i·rezion~li, l'ass~ggettam~~to. · 
alla sorveglianza speciale d~ll afta polizia, .. 
la multa e la .confisca speciale, tanto del 
corpo del de)itto, _ ·allorchè la proprietà ne 
appartiene al condannato, quanto delle cose 
derivate dal delitto; cbme di quelle c-he han ... 
no servito o che furono destinate a com· 
metterlo. · 
C A P O P R I M 0, ' 
Delle pene in materia <:-rù;tinale. 
12. Ogni condannato alla pena di morte 
sarà decapitato. .. . 
1 3. Il colpevole condannato a morte per 
parricidio , sarà condotto al _luogo della 
. ~secuzione , in camicia , a . piedi nudi , e 
col capo coperto d'un velo nero . 
. Egli s~rà ~sposto sul palco mentre u:n 
usciere fara al popolo là lettura della S•en-
tenz_a di condanna; gli verr~ _in seg_ui~o 
tagliata la mano destra, e, s_ara immediata--
mente decapitato. 
1 4- ~ .cadaveri- dei giusti~iati saranno ri-
lasciati alle loro famialie se li dimandano, 
ooll' obbligo però di ffrli 'seppellire sen_z' al~ 
cuna pompa . 
., 
r 
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15. Gli · uo~in'i condannati ai lavori for-
z.~ti ~aranno ~mpiegati nei lavori più fa .. 
t1~0s1; strascmeranno al piede una palla 
d1 f~o , o saranno legati a due a due · 
con u;n.a catena , quando lo perm_etterà 
la natura del lavoro in cui verranno im-
piegati. _ · 
16. Le .donne e· le zitelle condannate ai 
lavo,r_\ forzati non vi sara~no impiegate che 
nell mtemo della èasa d1 forza. · . -
1. 7 . . La pena . della deportazione consi--
sterà nell' essere trasportato e nel dimorare 
a vita in un luogo determinato dal Go-
verno, fuorj del ter,ritorio continentale del 
Regno. . 
Se il deportato rientra nel territorio 
del · Regno; sarà condartnato ai lavori for-
zati a vita , su la sola prova della di lui 
identità. 
Il deportato che non sarà rientrato-
nel territorio del Regno , ma che venà 
preso in paesi occupati dalle armate ita-
liane, sarà ricondotto nel luogo della di 
lui deportazione. 
18. Le condanne ai lavori for~ati a vita, 
·e alla deportazione, importeranno la morte 
civile. 
Il 'Governo potrà nullameno acco1:dare 
al dep.ortato, nel luogo della deportaz10ne, 
l' esercizio . dei diritti civili , o _di alcuno 
cli essi. . 
·, 
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1 g. La condanna alfa pena dei lavori 
forzati a · tempo non potrà essére minore 
· di cinque anni , · nè maggiore di venti. 
20. Ch\unque . sarà_ stato condapn_ato alla 
pena dei lavori forzati a vita, verrà , -sulla 
pubblica piazza, marcato . nella spalla.destra, 
coll' impronta di ferro ro.ve:qte. · ·· 
· I condannati ad altre pene non subi-
ranno il marchio che nei casi nei quali 
la le-gge Io ave·ss~ u;nito alla pena che· è. 
loro inflitta. · · ' · 
. . Il rnarc~io porter~. le_ letter~ L. P: -) 
pm colpevoli cond~nnati a1 lavori forzati 
perpetui; 1~ lettera· L., pei colpe.voli con-
dannati ai ~lav?ri forzati: a tempo,, quando 
dovranno essere marcati. 
Sarà aggiunta nel marchio la lettera 
F., se il colpevole sia un falsario. 
21 • . Ogni persona dell' uno o dell' altro 
sesso , condannata alla pena della reclu-
sione, sarà chiusa in ·una casa di - forza, · 
ed impiegata in lavori il di cui prodotto 
potrà essere in ~art_e applicato a suo pro-
fitto , come verra disposto dal Gove1!no. -
. La durata. di questa pena -non sarà 
111inore di cinque anni , nè maggiore di 
dieci. 
22. Chiunque 8arà stato condannato ad 
una delle pene dei · lavori forzati . a vita , 
dei lavori forzati a temp·o , o della reclu-
sione, prima di subire la p.ena ,- sarà messa 
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alla .berlina sull~ ;pubbliç; · pi~zza: vi re- : 
sterà -esposto ~lla-yista , µel popolo d~rante _ 
un'ora.: a! di sopra µella sua , 1:esta_ s1~ col:-
locherà un cartello portante , hm , caratteri 
·grandì' e leggibili , . il ,sl,Ì~ n~me e c_o~1;0- -
m~ , la sua profèss10ne, 11 suo.,. _donuc~ho:, 
la pena . e la causà_ della sùa _conda~na.-
23: ,La durata della pena dei lavori- for:.. 
zati a ,tempb, e 9-ella ·pena della reclusio-
ne, comincerà a decorrere dal .giorno della -
esp9sizione alla be·rlina.~ 
24. La condanna alla -pena 
, yerrà eseguita· nel niodo prescritto 
, l'artico-lo 22. 
25. ~es_suna co;nd_arina potrà €sserè: ,ese;-
guita nei giorµi di fost~ _nazionali ·o reH- -
giose , nè di d9menica. _ . . · · 
· · 26. V esecuzione si. fal'à sopra una Uelle -
· piazze -pubbliche del luogQ che verrà in.. , " 
dicato nella sentenza ùi condanna. • ~ 
27! Se una_ donna condannata-i'alla motte 
dichiara d' essère incinta, e si verifica che 
lo sia, non , subirà la peria che dopo il. 
parto:. · -
'. 28. Chiunque sarà statG ·conda'nnato alla 
pena dei favori forzati a t~mpo , del ban-
d.o· , della reclusione o della berlina non 
' . . ' . ' -potra ~ai- se_rvire n~_ co~ne perito, nè ~o- ~ 
:fI~e ~e~bmomo negl} atti,- nè deporre· in 
gmd1z!o_, se ~1~n se _per somn1inislrar~ delle;-_ 
&em:ph<.?J · notlZle. · 
. , ' 
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Sar.q irìc.apaee della tutel~ e della cu-
ratela , · f 103:"chè . di quella dei pwprj figli , 
quando vi concorra 1' assenso del ·<.;ons.iglio 
di famiglia. · . 
Sarà decaduto dal diritto di J?Ortar 
armi, e dal diritto di servire nelle armate 
del Regno. '. · 
~9. Ogni .condannato~ alla pena dei la1" · 
. vori forzati a tempo , o della r~clusioù~ _, 
sarà, inoHre , · duràu ~e il temp o deÌla pe- . 
na, rn istc;1. to d' interdetto lega:le; ,gli · ver-rà · 
nomi:p.ato un curatore per agiTe, e per 
am~1inistrare·I di l .1:1-i be11_i_, nelle fo~·me -:p~·e'!' 
scritte pér" la nomù?,a dei curat<?ri agl m-
terdetti. , . ~ I 
5o. Espiata che . avrà la pena ~ _ verranno 
. restituiti al condauriato i di lui beni , ed il • 
. curatore gli tenderà conto ,della su.,i am-
·1ninistrazione. · . . 
3 1. _D urante la p ena n,on _ gli potrà es-
sere rimessa a cuna s_om ma ; alcuna prov.., 
vigione, a cuna porzione delle sue re11dite. 
52. Chiunque · sarà stato condamiato al 
bando, verrà traspor tatq, per ordine · del 
Governo, fuori · del territorio ,del Regno. 
La· durata del bando non sarà mie o-
i·e di cinque anni, nè maggiore di dieci. 
· 53. Se il bandito, durante il tempo del 
~mo bando, rientra nel territorio del Regno, 
~ar à condannato, su la sola prova della di 
l,'ui identità , a.l~a pena ·della deportazione. 
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54. La cl.egra.dazione civica COll.Siste nella .. 
destituzione e,d esclusione del coridannatò 
.da qualunque funzione od- iµ1piego pu,.b-
hlico ,-·e · nella privazione di tutti i diritti 
enunciati nell' articolo 28. , ,· ,. 
· 55 .. -La durata del bando decorr~:rà dal 
giorno in ò~i la sentenza s~rà divenuta 
irrevocabile. · ,. · 
56. Tutte le sentenze che porteranh<;> la · 
:pella di mòrt~ , dei J~-yori forzat~ a yit~ o 
a tempo : la · deporfaz10ne, la ·reclus10ne , 
la _pena della berlina, ìl .bando e l_a de ... 
gl!ad~zione civica , sara:qno stampate p~:r 
copia confotme. 
,Verranno · affisse · ner ~apoluogo del 
dipai·timento , in 'luelfo in . cui · la sentenza . 
sarà stata pron.unciàta, nel èomuò:e del luogo. 
nel quale. sarà stato commesso il · delitto, in · 
qut;llo in cui si farà l' ese.crizione , ed in 
quello ,del domicilio d_el · condannato. _- r 
· 57-. La confisca generale è la dev.oluzio11~ · 
dei beni del condannato ~l .demal}io dello 
Stato. 
· · Essa-non. sarà la consèguenza necessa-
. ria di y~rm:1-a C?Bdan1:1a;. e ùon a~:rà h~ogo 
che nei casi ne1 quah . b~ legge. espressa"': 
mente· la pronuncia.. · 
58. La confisca. generale .rimane aggravata 
di tutti i -debiti legittimi , sino aHa. con-
correnza del valore dei beni confiscati , e 
d~q' pbbligo di somrnir1is_tra,re · ai ~fig li o{ 
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altri · discendenti la f p1età della p·òrziòne 
· · della quale il 'padre ·non avrebb€ potuto 
pri,i arli. _ _ 
La confisca genera-le resta , inoltre , · 
aggravata della prestazione · degli alimenti · 
alle peTsone alle quali sono dovuti di -diritto. 
_ 59. · Il Re potrà disporre dei beni ·co11fì,.. 
scati a favoré, sia ' del padre , · della_ ~aqre 
o i a· tri ascendénti i sia della vedova , 
·sia dei figli od _altrì 4iscend_~nti' legittimi; 
naturali o adottivJ, ,$!~ -degli al~tri parenti 
del condannato. · · · 
40. Chiunque sarà _stato cori.dannato ·alla 
pena di detenzione , verrà chiuso in una 
casa di qorrezione : e sai~à impiegato in 
· uno dei lavori ivi stabiliti , eh'; egli pre-
. sceglierà. · · 
· La durata di questa · pena non · sarà 
minore di sei giorni , nè maggìore di cin-
que anni; salvi i casi di recidiva od altri 
pei gu~li la legge avrà pre~critti degli altri 
tenn nu. ' · 
La pena di un giorno di detenzione 
è di ventiquattr' ore; 
Quella di un mese è di trenta. giorni_ 
l.UHlO ·1, eAPO n. lf!/ 
4r. I · prodotti del lavoro di ciascun 
detenuto per delitto correzionale saranno 
applic~ti, i~ parte alle spese comuni della 
c_asa, m -parte a procurargli qualche sol-
bevo , se lo me:rita, e in parte a formargli 
~n fon~o di riserva pel tempo della sua 
liberazione, come verrà · ordinato dai re .. 
golamenti di pubblica amministrazione. 
42. I trib1mali , giudicando correzional-
mente ., potranno , in certi casi , interdire 
al condannato, in tutto od in parte, l' eser-
cizio dei seguenti diritti civici , civili e 
-si famiglia : · 
i.
0 Di voto I e di elezione; 
2.
0 Di el~ggibili~à ; . . 
3.0 D'essere ch1anrn.to o nonunato a 
funzioni pubbliche , o ad impieghi ammi-
nistrativi , o d' esercitare queste funzioni 
od impieghi ; 
· 4.0 Di portar armi; 1 
5.0 Di voto e di suffragio nelle deli-
berazioni di famigl_ia ; 
6. 0 Di essere tutore , curatore , fuor-
. ~hè dei proprj fig~i , _e q~ando_ vi_ concorra 
l'assenso del cons1gho d1 fam1gha ; . 
7.0 Di essere assunto come pento o 
come testimonio_ neg~i att~; . . . 
8. 0 Di far testm10manza m gmd.1z10, fuor ... 
ch'è per farvi delle semplici dichiarazioni. 
43. I h·ibunali non pronunceranno l' inter-
di:àone menzionata nelrarticol_o precedente) 
2 
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~e n.oµ. quando la medesim~ sar,à stata 
~utorizzata od ordi~ata da un~ particolare 
· ~i.sposizion~ di legge. 
e AP o IIL 
l)elle pene e delle altre Condanne che 
possono essere pronunciate per crimini 
o delitti. 
44. L'effetto: dell'assoggettamento alla 
~orveglianza dell'alta polizia dello Stato , 
sarà di dare al Governo, come pure alla 
parte interessata, il diritto di esigere, sià 
oall' 'individuo posto in questo stato, dopo 
che avrà scontata la pena , · sia da' suoi ge-
nitori , tutore o curatore, se è in età mi-
nore' Ùn' idonea sicurtà di buona CO{l.dÒtta' 
fino alla somma che verrà stabilita nella 
decisirme o sentenza : qualunque persona 
potrà essere ammessa a prestare la sicurtà. 
· ~on somministrando tale sicurtà, il 
condannato rimane alia disposizione del 
Governo, il quale ha il diritto di ordi-
nare , o l' allontanamento del condannalo 
stesso ·da un dato luogo , o la sua resi-
denza permanente in • un luogo determi-
nato di uno dei dipartimenti del Regno. 
45. In caso di disobbedienza a questo 
ordine, il Governo avrà il diritto di far 
arrestarj e s}etener~ il condannato , per 
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uno ~pazio di tempo che potrà estendersi 
fino al. tennine . di quello. stabilito per lo 
stato d1 sorveglianza speciale. 
46. Allorchè la persona posta sotto la 
5orveglianza speciale del Governo, e avendo' 
ottenuta la sua liberazione mediante sicur-
tà, sarà stata condannata con decisione o 
sentenza divenuta irrevocabile, per uno o 
più crimini, o per uno o più delitti com~ 
messi nell' intervallo stabilito nell' atto di 
sicurtà, i fidejussori saranno costretti, an-
che mediante l'arresto personale, al paga-
mento delle somme espresse in detto atto. 
Le somme riscosse saranno preferibil-
mente impiegate per le restituzioni, e per 
la rifazione dei danni ed · interessi e delle 
spese aggiudicate alle parti lese da questi 
crimini o delitti. 
47• I colpevoli condannati ai lavori for-
zati a tempo ed alla reclusione, espiata 
la pena , saranno di pieno diritto assog-
gettati , per tutta la loro vita, alla sorve-
glianza dell'alta polizia dello Stato. 
4.8. I colpevoli condannati al bando, sa-
ranno di pieno diritto sottoposti aJla me-
desima sorveglianza per un tempo eguale 
alla durata della pena che avranno subita. 
49· Dovranno essere assoggettati alla sor-
veglianza stessa, quelli che saranno stati con-
dannati per crimini o delitti che interessano 
la sicurezza interna 0d esterna dello Stato. 
\ 
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5o. Eccettuati i casi determinati negli ar- · 
licoli precedenti, i condannati non saran-
no assoggettati alla sorveglianza dell' alta 
polizia dello Stato, se non quando una di-
sposizione particolare di legge lo avrà 
permesso. . . 
· 51. Se vi sarà luogo a réstituzione, il 
-colpevole s·arà inoltre condannato ad una 
indennizzazione, verso l~ parte lesa, la 
-di cui quantità, nei casi non contemplati 
,,falla legge. , verrà equamente determinata 
·clalla corte o dal tribunale; essa non po-
trà mai essere minore di un quarto delle 
restituzioni, e la corte od il tribunale non 
potrà , anche col consenso della parte , 
pronunc iame l'applicazione ad uno stabili-
mento od istituto qualunque: . 
52. Si potrà procedere anche ali' arresto 
personale per r esecuzione delle condanne 
alla multa , alle restituzioni ed alla rifa-
zione de' danni ed interessi e delle spese. 
53. Allorchè verranno pronunciate delle · 
:multe e delle spese a profitto dello Stato, 
se, scontata la pena afflittiva od infamante, 
la detenzion~ del condannato , pel pa-
g·aménto delle condanne pecuniarie, durò 
un anno intiero, potrà il medesimo otte-
ne!·e la libertà provvisoria , provando le-
galmente l'assoluta sua insolvibilità . 
.Sarà ridotta a sei mesi la durata del-
la detenzione , se si tratti di ttn delitto; 
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ealvo , in tutti i casi , il diritto di proce-
dere di nuovo all'arresto personale, quando. 
il condannato venga in istato di solvibilità. 
· 54. Nel concorso della multa o della 
confisca colle restituzioni e colla rifazione 
dei danni ed inteTessi , sui beni del con-
da1:1nato insufficienti al pagamento, queste 
ultime condanne otterranno la preferenza. 
55. Tutte le persone condannate per lo. 
stesso crimine , o per lo stesso delitto ~ 
sono solidalmente obbligate al pagamento 
delle multe , alle restituzioni ed alla rifa-
zione dei danni ed interessi e delle spese. 
CAPO IV. 
Delle Pene p~r la recidiva zn crimini tJ 
delitti. 
56. Chiunque, dopo di essere stato con-
dannato per un crimine , avrà commesso 
un secondo crimine importante la degra-
dazione civica, sarà condannato alla pena 
della berlina ; 
Se il secondo crimine importa la pena 
della berlina o del bando , sarà condan-
nato alla pena della reclusione ; 
· Se il secondo crimine importa la pena 
della reclusione , sarà condannato alla 
pena dei lavori forzati a tempo ed al 
inarchio; 
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Se il secondo crimine importa la pena 
dei lavori forzati a tempo, o la depc_>rta-
zione , sarà condannato alla pena dei la-
vori forzati a vita; 
Se il secondo crimine importa la pe~a 
dei lavori forzati a vita, sarà condannç1to 
alla pena di morte. I 
57. Chiunque , dopo essere stato con- . 
dannato per un crimine , avrà commesso 
un ·delitto punibile correzionalmente, sarà 
condannato al maximum della pena pre-
scritta dalla legge; e questa pena potrà es-
sere accresciuta fino del doppio. 
58. I colpevoli _condannati correzional-
mente a ~etenzion? maggiore di ?-n anno; 
saranno, m caso d1 un nùovo delitto, con-
dannati parimente al maximum della pena 
stabilita ~alla legge, e questa pena potr-à 
estendersi fino al doppio: 
Verranno inoltre sottoposti• alla sor-
veglianza speciale del Governo , per un 
tempo non minore di cinque anni , nè 
maggiore di dieci. 
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DELLE PERSONE PUNIIHLI, SCUSABILI 
O IUS'PONSABILI PtH. CI\IMINI O PER'. DELITTI, 
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5g. I complici di un cr1mme o di un 
delitto , saranno puniti colla stessa pena'. 
degfi autori di questo crimine o di questo 
delitto, salvi i casi nei quali la leggé a:vessé 
diversamente disposto. • 
60. Saranno puniti comè còrriplici di una 
azione· qualificata crini.irie o delitto , coloro 
i quali , con d_oni ,. promesse , minacce , 
abuso di autorità.- o di potere, macchina~ 
zioni o :tnale arti, avranno provocata questa 
azione ; o dato delle istruzioni pe'r com:~ 
metterla; 
Cdloro_ che avranno procurafo dellè 
armi , degl' istrumenti o qualunque altro 
mezzo che avrà servito aJl' azione, sapendo ' 
che di ciò doveva farsi uso per la medesima; 
Coloro che av1~anno scientemente aju--
tato od assistito r autore o gli autori del-
1' azione nei fatti che l' avranno preparata 
o facilitata, od in quelli che l' avranno 
c'ons'to:nata; salve però le pene éhe sarallll• 
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specialmente prescritte dal presente Codice 
contro gli autori di cospirazioni o di pro-
vocazioni attentatorie alla sicurezza interna 
od esterna dello Stato, anche nel caso in 
cui il crimine che era· l ' oggetto dei cosp~-
ratori o dei provocat,ori, non fosse stato 
commesso. 
61. Còloro che, conoscendo la condotta 
criminosa di malfattori che esercitano bri-
gandaggio o ,1-iolenze contro la sicurezza 
,dello Stato , la pace pubblica , le persone 
·t o le proprietà, loro somministrano abitual-
mente alloggio, luogo di ritirata o d' unio-
ne , sai·anno puniti come loro complici. 
62. Coloro che scientemente avranno l~icet-
tato, in tutto o in parte, delle cose rubate, 
trafugate od ottenute mediante un crimine 
od un delitto, saranno parimente puniti co-
me complici di questo crimine o delitto. 
63. La pena però di morte , dei lavori 
forzati a vita, o della deportazione , ove 
~nà luogo , non sarà applicata ai ricetta-
tori accennati nell' ~rticolo precedente , ·se 
non quando saranno convinti d' avere co-
nosciute, al tempo del ricettamento , le 
circostanze per le _qua~i la legge p~·escri ~ 
ve ques!e tre specie d1 pene : altn mentl 
non subiranno che la pena dei lavori forr-
zati a tempo. . 
64. Non vi ha, nè crimine nè delitto , 
allorchè l' imputato trovavasi in istato di 
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pazzia quando commise l' azione , ovvero 
se vi fu tratto· da. una forza alla quale 
non potè resistere. 
65. Niun crimine o delitto può essere 
scusato, nè può esserne mitigata la pena, se 
non nei casi e nelle circostanze nelle quali 
la legge dichiara il fatto scusabile, o per-
mette di applicarvi una pena men rigorosa. 
6~. Allorquando l' accusato • non avrà 
compito gli anni sedici, se viene deciso 
che abbia agito senza discernimento , sarà 
rilasciato; ma, secondo le circostanze, verrà 
consegnato a' suoi parenti, o condotto in 
una casa di correzione, per esservi allevato 
e detenuto per quel numero di anni che si 
determinerà nella sentenza, e che per 
·altro non potrà oltrepassare l'epoca in cui 
.avrà compiuti . gli anni venti. 
67. Se viene deciso che abbia agito cor,, 
discernimento , le pene verranno pronun-
ciate come. segue : . . 
Se ha mcorsa la pena d1 morte, dei la-
vori forzati a vita, o della deportazione, sarà 
condannato· alla pena di detenzione da dieci 
anni a venti in una casa di correzione; 
Se ha incorsa la pena dei lavori forzati 
a tempo, o della reclusione, sarà condan-
nato ad essere chiuso in una casa di corre-
zione per un te:rnp o eguale al terzo ~Imeno, 
ed alla nì.età al più di quello per_ cm_ sareb--
besi potuto condannaTe ad una d1 tah pene,· 
I 
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. In tutti questi casi , potrà essere sot-
loposto , colla decisione o sentenza , allà 
s?rveglianza dell' alta · .polizia'. ·p~r uno sp~-
z10 di tempo non i.nmore di cmque anm , 
né Ii1aggiore di dieci. · . 
Se ha incorsa la pena della berlm~ o 
del bando, sarà condannato ad essere chiu-
so in una casa di correzione, per un anno 
·almeno , e cinque al più. · · 
68. In nessuno dei casi contemplati nel--
I' articolo precedente , il condannato potrà 
essere esposto alla berlina. 
69. Se il colpevole non ha incorsa che· 
una pena correzionale , potrà essere con-
dannato a quella flena correzionale che· 
sarà giudicata conveniente, sernprechè sia 
minore della metà di quella che avrebbe· 
subita se avesse compiti s-Ii anni sedici. 
70. Le pene dei lavori forzati a vita, 
della deportazione e dei lavori forzati a: 
tempo, non verranno pronunciate contro 
alcun individuo che ahnia compiti gli anni 
settanta al momento della sentenza. 
71. Queste pene, rispetto ad esso, saranno 
cornrnutate con quella della reclusione, o 
a vita , od a tempo , e secondo la durata 
della penà con cui sarà commutata. 
7 2. _Ogr~i condani1ato alla pena dei lavori 
fo1:za_t,1 a ?ita o a ~emp_o, quan~l? sarà giunt?' 
all eta d1 settant anm comp1t1, ne verra 
l'ilasciato , e sarà chiuso in una casa di: 
LIBRO II ' CAPO UNICO. l~ 
for~a per tutto il tempo che gli rimane ad 
espiare la pena, come se non fosse stato 
condannato che alla reclusione. 
7 3. Gli albergatori ed osti cònvinti di 
aver alloggiato, per più di ventiquattr'ore, 
alcuno che , durante il suo soggiorno , a-
vesse commesso un crimine od un delitto, 
sa1:.anno civilmente risponsabili delle resti-
tuzioni, delle · indennizzazioni e -delle spese 
aggiudicate a quelli che fossero stati dan-
neggiati per un tale crimine o delitto, 
qualora non abbiano scritto sul loro regi-
stro il nome e cognotne , la professione 
ed il domicilio del aelinquente; senza pre-
giudizio della loro risponsabilità n_el caso 
degli articoli 1952 e 1953 del Codice Na-
poleone. ~ 7 4. Negli altri casi di risponsabilità ci-
vile che potranno presentarsi negli affari 
criminali , correzionali o di polizia , le 
corti ed i tribunali avanti i quali questi 
affari saranno portati , si uniformeranno 
alle disposizioni del Codice Napoleone, 
l ib. lll , tit. IV , cap. II. 
F1NE DEL LI»RO U . 
LIBRO III. 
DEI CRIMINI, DEI DELITTI 
E DELLE LORO PENE. 
T I T O L O P R I M O. 
DEI CRillfINI E DEI DELITTI 
CONTRO LA COSA PUBBLICA. 
CAPO PRIMO. 
Dei Crimini e Delitti 
contro la sicurezza dello Stato. 
SEZIONE PRIMA. 
Dei Crimz'ni e Delitti 
contro la sicurezza esterna dello Stato. 
,..,5, Ogni Italiano che avrà portato le armi 
co~tro il Regno , sarà punito colla morte. 
I suoi beni saranno confiscati. 
76. Chiunque cvrà praticato delle mac ... 
chinazioni o avuto delle intelligenze colle 
potenze estere o loro agenti, per eccitarle 
a commcttère delle os_ti1itii, od intrapren-
dere la guerra_ contr~ il Regno, o per pro-
curarne loro 1 mezzi , sarà punito colla 
nwrte , ed i suoi beni sanmno confo;cati. 
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Questa · disposizione avrà luoo-o anche 
nel caso in cui le dette rnacchi~azioni o 
intelligenze non fossero state seguite da 
ostilità. 
7 7 • Sarà egualmente punito colla morte 
e colla confisca dei beni chiunque avrà pra-
ticato dei nùmeggi o avuto delle intelligenze 
coi nemici dello Stato, per facilitare loro 
l'ingresso nel territorio e nelle dipendenze 
del Regno, o per consegnare ad essi deHe 
città, fortezze, piazze, posti, porti ., magaz-
zini, arsenali, yascelli o bastimenti di ra-
gione dello Stato, o per somministrare ai 
nemici dei soccorsi di soldati, uomini, de-
. . . 
naro, viveri, arn11 o mun1z1on1, o per asse-
·condare i progressi delle loro armi sopra 
i possessi o contro le forze di terra o di 
mare del Regno , sia corrompendo la fe-
deltà 4egli uffiziali, soldati, marinari od 
altri verso il Re e lo Stato, sia in qua-
lunque altro modo. 
78. Se la corrispondenza coi sudditi di 
una potenza nemica , senz' avere per og-
getto alcuno dei crimini enunciati nell' ar-
ticolo preceden_te, ebbe nondimeno il risul-
tato di somministrare ai nemici delle istru-
zioni dannose alla situazione militare o po-
litica del Regno o de' suoi alleati , quelli 
che avranno tenuta questa corrispondenza 
saranno puniti col bando , salve le pene 
n 1aggiori , quando tali iitruzioni fosser~ 
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state la conseguenza di un concerto co-
it ituente un fatto <l.i spionaggio. 
79· Le pene prescrjtte negli articoli 76 
e 7 '7 saranno egualmente applicate , tanto 
se le macchinazioni o i rnaueggi enunziati 
in questi articoli siano stati commessi verso 
il Regno, qnanto :se lo sieno stati verso g!i 
allea~i del Regno , che agisconp çontro il 
nenuco comune. 
80. Sarà punito colle pene prescritte 
11ell' articolo 76, ogni funzionario pubbli ... 
co , ogni agente del Governo, o qualunque 
altra persona che, incaricata od istruita of:.. 
ficialmente o per ragione del suo stato , 
clel segreto d' una negoziazione o d' una 
spediz10ne, lo avrà comunicato agli agenti 
di una potenza estera o del nemico. 
8 r. Ogni funzionario pubblico , ogni 
af'ente, ogni preposto del Governo, incari-
c~to , per ragione delle sue funzioni , · del 
deposito di piani di fortificazioni , arsenali , 
porti o r ade , che avrà comunicato questi 
p ian .i od alcun o di essi al nemico o agli 
agenti del nemico , sar:i punito colla mor ... 
te , ~d i suoi beni saranno confiscati. 
Sar:1. pnnito col bando , se avrà co-
m unicato i piani agli agenti di una potenza 
est .ra , neutrale od alleata. 
82. Qualunque altra persona che, essendo 
giunta , per via di corruzione , frode o 
violcn~a , a sottrarre i detti piani , gli avrà. 
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,comunicati al nemico o agli agenti d' una 
potenza estera , sarà punita come il fun-
zionario o agente menzionato nel prece-
dente articolo , e ~econdo le distinzioni 
ivi stabilite. · 
Se i detti piani si trovavano , senza il 
preventivo uso d'illecìti mezzi, nelle mani 
della persona che gli ha comunicati , la 
pena sarà della deportazione , pel primo 
caso indicato nell' articolo 81 ; 
La pena sarà della detenzione da due a 
cinque anni , pel secondo caso dello stes-
so articolo. 
83. Chiunque avrà dato, o fatto dare rico-
vero a spie o soldati nemici spediti ·ad og-
getto di esplorazioni, e li avrà come tali 
:riconosciuti, sarà condannato alla pena d.i 
n1orte. 
84. Chiunque , con atti ostili non ap-
provati dal Governo, avrà esposto lo Stato 
~d una dichiara'~ione di guerra , verrà pti ... 
:p.ito col bando ; e , se la guerra ne sarà 
seguita , colla deportazione. , 
85. Chiunqq.~, con atti non approvati dal 
Governo , avrà espo~to degl' Italiani a sof-
frire delle rappr~saglie , jarà p~nito col 
bando. · 
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SEZIONE IL 
Dei Crimini contro la sicurezza interna 
dello Stato. 
Degli Attentati e delle Cospirazioni, dirett~ 
co1z-tro il Re e la sua famiglia. 
86. L' attentato · o la cospirazione contr·o 
la vita o contro la persona del Re, è cri-
mine di lesa-maestà; questo' crimine si pu-
nisce co;me il parricidio , ed importa di 
più la confisca dei beni. 
87. L'attentato .o la cospirazione contro 
la vita o la persona dei membri della fa-
miglia reale , 
L'attentato o la cospirazione tendente, 
Sia a distruggere o cangiare il Gover-
n.o, o l' ordine di successione al trono , 
Sia ad · ecdtare i cittadini o gli abi-
tanti ad armarsi cont1:o l' autorità reale , 
Si · puniranno colla pena di morte e 
colla confisca dei beni. 
88. Vi è attentato dal momento che un 
atto è commesso o principiato per giun-
gere all'esecu~ione di questi crimini, quan-
tunque non s1eno stati consumati. 
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89. Vi è cospirazione dal momento che 
la risoluzione di agir , -~ oncertala e sta-
bilita fra due od un ~1 aggior numero di 
cospiratori, quantu q ue non siavi stato at-
tentato. 
go. Se non vì fu cospirazione stabilita, 
ma la proposizione fatta e non accolta di 
f01~marne una per giungere al crimine men-
zionato neff articolo 86, colui che avrà. 
fatta una tale proposizione sarà punito . colla 
l'eclusione. · 
L' autore di qualunque proposizione 
non accolta tendente ad alcuno dei cri-
mini enunciati nell'articolo 87, sarà punito 
col bando. 
§ .2.Q 
Dei Crimini tendenti a turbare lo Stato colla 
guerra civile, coll'uso illegale della forza 
armata, colla devastazione e col saccheg-
gio pubblico. 
91. L'attentato o la cospirazione che avrà 
per oggetto, sia di suscitare la guerra ci-
vile armando o eccitando i cittadini o 
gli abitanti ad armarsi gli uni contro gli 
altri , . 
Sia a portare la devastazione, la stra-
ge o il saccheggio in uno 0 più comuni, 
Si puniranno colla morte , e i beni 
dei colpervoli saranno confiscati. 
5 
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92. Sarann:o puniti colla morte e coHa 
confisca dei heni, coloro che avranno le-
vato o fatto _ levare delle truppe armate, 
ingaggia.to o arrolato, fatto ingaggiare od 
àrrolare dei soldati, o loro avranno som-
mìnistrat@ · o procurato dell' armi o , rnu.:. 
ni'.?ioni , , senza _ ordine . od autorizz.azione 
della . podestà legittima. , 
93._ Coloro che, , senza diritto o . rnotivQ 
leéttimo, .avranno preso il .comando . di 
u; corpo d' armata , di una .b'uppa , di 
,una flotta, di -,tma ,squadra ,.d'un bastimento 
. da guerra, di una piazza forte, di un .po-
SJQ. , d. u,n poJ·to , d' una città ; . 
. Colo:ro che avranno ritenuto; conlro 
l' ordine del Govel'no ,, un comando mili-
tare qualùnque; 
' I comandanti the avranno .,ritenuta . la 
loro armata o truppa riunita , dopo l' or-
dine av.uto di licenziarla o di separarla , 
Saranno puniti colla pena di morte, 
ed i loro beni saranno· confiscati. 
94. Quegli che·, potendo disporre della 
1 forza -pubblica :, ne avrà ricercato od or-
di~a,to ., fatto ricercare od .ordinare l'azione 
o, l' esercizio contro la leva militare. le-
galme1:te ordinata , sarà. punito colla de-
portc!:zIOne. 
Se questa :equisizione o quest' ordine 
ebbero, effet~o, 11 _colp~vole sarà punito colla 
morte. ,ed 1 suoi bem iaranno confiscati. 
LIBRO Ul, 1:IT. I, CAPO 1. 5:5 
95. ·Chiunque av;rà·inceBdiato o distrutto, 
mediante l'esplosi9ne di una ,mina, degli edi-
fizj, magazzini, arsenalì, vascelli o altre pro-
prietà appartenenti allo Stato, sarà punito 
colla morte, ed i suoi beni saranno confiscati. 
96. Chiunque, sia per invadere dei beni . 
demaniali, delle proprietà o danari pubbli-
.ci, piazze, città, fortezze, posti, magazzini, 
arsenali, porti , vascelli o bastimenti ap-
partei:enti allo Stato, s_ia ,per sac_cheggiare 
o dividere delle propneta pubbliche o na-
zio~aJi , ? quelle di una generalità di ci~-
taduù , sia m fine per far attacco o resi-
stenza alla forza pubblica , mentre agisce 
contro gli autori di questi crimini , si sarà 
messo alla testa di bande armate, o vi avrà 
esere;itato una funzione o coniando qualun-
qll;e , sarà punito coll~ morte , ed i suoi 
·beni saranno confiscati. 
Saranno applicate le stesse pene a 
quelli che avranno diret!o l'associazione, 
levato o fatto levaré, orgamzzato o fatto orga-
nizzare , le bande, o che loro avranno, scien-
temente ·e volontariamente; somministrato o 
procurato delle armi, munizioni e i.strumenti 
pel crimine, od avranno i~viato dei convogli 
-di viveri, o che av-ranno m qualunque altro 
modo tenuto intelligenze coi direttori o 
comandanti delle bande. 
9?· Nel _oaso. in c1:1i u!lo ? più dei cri-
mini menzionati negh articoli 86, 87, e 91, 
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saranno stati eseguiti o semplicemente 
tentat~ da nna · banda, la pena di morte . 
c-alla confisca dei beni si applicherà, senz:il 
distinzione di grado , a tutte le persone-
facenti parte dell;;i banda , e eh~ saran~.o 
s1ate prese sul · luogo della umone sedi-
ziosa. 
, · Sarà punito colle stesse pene, chiun-
que avrà diretta F i:.nione · sediziosa , o vi 
avrà esercitato alcuri comando o funzione, 
~ebbene non venga- preso sul luogo <;lell~ 
nledesim-a. · . -
· 98. Fuori del caso in cui l' unione se-
diziosa avesse av~~o pe: is_cop~ o per . ri: 
sultato uno o pm dei cr1mm1 enunciati 
negli- articoli 86, 87 e . 91 , le persone 
facenti ·. parte de-lle bande suddette , senza 
esercitarvi alcun · comà:qdo- o funzione, e 
che saranno state prese sul luogo, verran-
--no'·punite .- colla ·-deportazione. · · 
-99· Quelli che, conoscendo lo seopo ed 
il carattere delle dette bande, ~vranno loro 
·sonuninistrato , , senz' esservi costretti , al~ 
·loggio , luogo di ritirata o di unione, sa,-
raP;no condannati aUa pena dei lavori for,.. 
z~tl · a tempo. · 
1 oo. Sar~nno esenti da pena , pel fatto 
di s:dizione; color9 che, avendo fatto par-
ie ~1 quest~ ha_nde senza ~sercitarvi alcun 
c_o!na~do ,. 11:1piego o funz10ne ~ si saranno 
~ :rit1r a t1 al prulilo avve1·timellk> delle autorità 
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civili o • militari, o anehe dopo , allorchè sa~ 
ranno stati- presi fuori dei luoghi della unio-
ne sediziosa , senza opporre resistenza e 
senz' arn1i. ·· . . 
. Il~ qu~sti ca~i, no!1 saranno puniti che 
pe1 crim1ru partico~an che avessero perso--
nalm ente commessi; ma potranno essere 
sottoposti, per un tempo non minòre .di 
cinque anni , nè maggiore di dieci , alla 
sorveglianza speciale clell' alta polizia. 
1 o 1. . Sotto la denominazione di armi , 
sono compresi tutti gli ordigni , strumenti 
od utensili taglienti , perforanti o contun-
denti. 
I coltelli e le forbici da tasca, i sem\.l 
plici bastoni , non si reputeranno armi, se 
.non in quanto ne sia stato fatto uso per 
uccidere , ferire o percuotere. 
Disposizione comune ai due paragrafi della 
presente Sezione. 
102. Saranno puniti comè coipèvolì delle 
cospirazioni e dei crimini menzi(?nati nel~ 
.presente sezione, coloro che, sia con di-
scorsi tenuti in luoghi od unioni puhblichet 
sia con cartelli affissi, ·sia con iscritti stam-
p ati , avranfio eccitato direttamente i cit-
tadini o gli abitanti .a commetterli. 
Nei casi però nei quali le dette provo-. 
cazioni n on fossero state seguite da alcun. 
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' effetto , i loro autod s,aranno sémplice--
mente puniti col bando. · 
SEZIONE III. 
·Della rivelazione e · della non-~lvelazione, 
di crimini che compromettono la sicu-
rezza interna od esterna dello Stato. 
1 o5. Coloro che, avendo avu~a ~ognizi0 ... 
ne di cospirazioni form~te o di crimini pro-
gettati contro la sicurei;za inter~a oa es_ter~a 
dello Stato, non avranno fatta la· dichia-
raziol}e di queste. cospirazioni o ,,, di questi 
crimini, e nori avranno rivelato al Governo 
o alle autorità amministrative , o di po'lizia 
giudiziaria, le cil~costanze che ·$aramio perve-
nute a loro cognizione, il tutto entro le veri:.. 
tiquattr'ore suèce~sive alla cognizione me-
desima, quand'anche venissero riconosciuti 
esenti da ogni complicità, saranno puniti, 
per il solo fatto della non-rivelazione, nel 
modo e secondo le distinzioni seguenti. 
I 04. Se trattasi del crimine di lesa-mae-
stà, ogni per$ona' che , nel ca.so de II· ante-
cedente articolo non avrà fatte le ·dichia-
. . ' . 
raz10n_1 ivi prescritte , sarà punita colla 
·reduswne. 
IO~. Per gli altri crimini o èospirazioni 
menzionate nel presente capo , ogni per-
sona , che essendone isu·utta , non avi'à. 
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fa tte ' le ·dichiarazioni prescritte nell' ~~·ti-
colo I ò'5 , sarà punita còlla detènzione da 
due a cinque anni , e · con · multa da cin-
quecento ~ due mila lire. 
106 . . Colui che avrà avuto cognizione 
dei detti crimini o cospirazioni non rive-
late , no'n potrlt essere scusato sul motivo-
ch' egli nop. · 1e avrebbe approvate , od an-
che che vi si sarebbe opposto , ed avrebbe 
cercato di dissuaqer.ne gli autori. 
107. Se però l'autore della cospirazione 
o dél èrimine è conjuge·, quarid'anche· divor-
ziato , ascendente o discendente , fratello 
o sorella , od affine negli stessi gradi , 
colla persona imputafa di reticenza , que-
st~ µon subirà ie p ene .vrescritte n.ei :ere-
cedenti articoli , ma potrà essere , colla 
decisione o se11:tenza , assoggettata · alla 
sorveglianza specìale delr àlla polizia per 
un tempo che non eccederà gli anni dieci. 
· 1 08. Saranno esenti dalle pene pronun-
ciate contro gli autori _di cdspirazioni o 
di altri crimini attentatorj alla 'sicurezza. 
jnterna od esterna dello Stato , quelli -fra 
i colpevoli che , prima · di qnalunque 
esecuzione o tentativo dì · qùeste ··· <?rOspi-
razioni o di questi crimini ," é ·preceden-
temente a quàlurique incominciamento di 
procedura, avranno i primi notilì'c~to· a:lle 
autorità menzionate nell' artic'òlo r o3. è{ueste 
· ospi-razioni o crimi;ni ; ·ed i 101.;o antoii 
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o compliei; ·o che, and1e dopo l'incomin-
ciamGnto degli atti. di procedura. , avr«,lnno 
procurato · faàesto dei detti autori o com-
plici. . 
.· · I colpevoli che avranno fatta questçi 
notificazione ·o . procurato 'questi arresti -, 
potranno . nondimeno essere cond:mnati a 
restare, a vita od a tempo , sotto . la sor-:-
veglianza _speciale d.ell' alta polizia. 
. .. 
e A po n. 
l)ei Crimini e Delitti contro le Costituzioni 
del Regno. 
SEZJONE PRIMA. 
Crimini e . Delitti relatiJJi all' eseroizlo dei 
.diritti civici. 
i\ 09. Aìlorqua1;do,, con attruppa~ento , vi-e 
. Pi fatto o minacce, s~rà stato impedito 1.a<;l 
,'.!Uno o più cittadini di esercitare' i loro di-· 
I J'i_tti c~vici' ognuno dei colpevoli sar~ pu: 
ni.to con detenzione non mino1~e d1 se1 
.m.esi , nè maggio1~e di due ann.i , e colla in .. 
, terdi~ione dàl diritto d{ voto e di eleggihilit~, 
per cmque anni almeno e per dieci al più. 
_ r 10. Se questo crin:iine è stato commesso 
rn conseguenza di un piano concertato per 
essere e~eguito o in tutto il Regno, o in 
u!lo o pi~ dipartimenti , o in uno o più 
c;ucgndarJ _com1m~li, la pena sarà il bando. 
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:- 'I tr. Ogni cittadino che, essendo. incari-
cato, in uno scrutinio, dello spoglio dei bi-: 
glietti contenenti i voti de' cittadini , sarà 
sorpreso nell'atto di falsificarli o di sottrar-
ne dalla massa, o · di _aggiungervene, o di 
scrivere nei biglietti dei votanti ill~tterati 
dei. no!11-i. div~rsi d~ quel_Ii che gli foss_ero 
stati d1ch1arab , sara punito c9lla herlma. 
1 r2. Ogni altra persona colpevole dei 
fatti espressi nell'articolo antecedente, sar~ 
punita con det~nzio~e. da sei me~i. a du«: 
anni, e colla mterd1z10ne dal d1r1tto d1 
voto e di eleggibilità per cinque anni al-
meno , e per dieti al più. 
1 1 5. Ogni cittadino che avrà comprato 
o venduto un voto, nelle elezioni, per un 
prezzo qualunque, sarà punito colla inter-
dizione dai diritti di cittadino , e da ogni 
funzione o. impieg? P?hblico, pe; u;i tem-
po non mmore d1 cmque anm ne mag-
giore di di-eci. 
Il ven-ditor~ ed il compratore del vo-
to , saranno inoltre condannati ad una 
mul~a del doppio valore delle cose rice-
vute o promesse. 
SEZIONE II. 
Attentati alla Libe-rtà .. 
11 4. Allorchè un funzionario pubbl~C(?, _ u~ 
agente od un incaric~to del Governa, avrà 
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ordinato od esercitato qualche atto arbi-
trario, ed attentatorio o alla libertà in-
dividuale , o ai diritti civici di uno o più 
cittadi11i , o alle· Costituzioni • del Regno , · 
sarà condannato alla degrada-zione civica~ 
Se· _egli nondimeno giustifica d' aver· 
agito con ordine _ de'suoi superior_i, pet og-
gètti · di loro competenza ·, (e · ·pei -quali · -er a 
for? dovuta o_bhedienz_a gerarchica ,. andrà 
eseilte dalla pena, che, m · questo caso, ver-
r à applicata soltanto ai superio·ri che avran"-:-
nb 'dato l' ordine. . / 
, · 1 15; Se r atto _o gli ,ui accenn~tì ne~..: 
1 antecedente articolo- saranno· .stati ordi-
nati o fàHi . ·da un ministro~ é se, dopo ·. gli 
11w~ti menzionati negli adicoli 46 e 4~ 
del Reale Decreto g novembre 1809 , egh 
ha ricusato· 'o ' trascurato ·di · far rìpararè . a 
questi atti entro il termine stabilito , safà 
punito éol bando: 
116. Se i ministri ·imputati' d' aver or d,i-
n ato o àutorizzatò · · l' ano contrario alle 
Co~t~tuzioni, pretendond che la firma , ad 
essi imputata; sia' stata loro surrepita, sa.: 
ranno tenuti , facendo c~ssare l' atlo ,-- di 
denunziare quello che dichiareranno · au-
tore della sòrpresa ; altri_men!i si procederà 
personalmente contro d1 essi. 
117. Si potrà intentare l'azione tantq 
civi_le , che _cri111inal~, per ~onsegui~e , a 
cag10ne degh attentati espressi· n e.ll' articolo 
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II4; l' aggindicàzi·one 'della rifazione dei 
danni ed interessi , · e saranno determi-
nati, avuto riguardo alle persone, alle cir-
-c_ostan~e ed al danno sofferto, purchè non 
siano m ver'un caso , e qualunque r,?a l' of-
feso , _minori di lire ventici:r;ique per ogni 
:persona e pe·r ogn~ giorno di detenzione 
dlegale ·ed arbitraria. · . . 
· ~118. Se l'atto contrarw aUe Costituzioni 
è· stato fatto mediante una falsa firma del 
nome- di un ministro o di un funzionario 
pubblico , gli autori del faho e coloro 
che ne avranno scientemente fatto uso, sa-
ranno puniti éoi lavori forzati a tempo, . il 
maximum de' quali sarà sempre applicato in 
questo caso. 
119. I funzionarj ptlbblici incaricati della 
polizia amministrativa o giudiziaria, che 
avranno ricusato o tras·curato di prestarsi 
ad un reclamo legale tendente a verificare 
le· detenzioni illegali eèl arbitrarie, sia nelle 
case destinate alla custodia dei detenuti , 
si'a in qualunque altro luogn; e che non 
giu:st,ifichera~mo di averle denui:i~iate all'au-
tonta superiore , saranno pumt1 colla de-
gradazione civica , ed obbligati alla rifa-
zione dei . d,anni ed interessi , i quali sa-
ranno determinati com' è disposto nell' ar-
ti colo 1 1 '7 • 
120. f custodi e carcerieri · delle case <l i 
deposito, d' arresto, di gi~sti:zia o· di pena., 
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che :ivranno ricevuto un prigioniero senza 
m·andato o sentenza, o senza ordine prov• 
visorio del Governo ; quelli che lo avran• 
no ritenuto, o avi·anno ricusato di pre-
sentarlo ali' uffìziale di polizia o al lato~e 
de' suoi ordini., senza giustificare il di-
vieto del regio procuratore o del giudice? 
quelli che avranno ricusato di esibire · 1 
loro registri all' offiziale di polizia , sara~-
nò ., come colpevoli di detenzione arfo: 
· traria , puniti con detenzione da s~i mesi 
a due anni , e con multa da sedici a due-
cento lire. 
121. Saranno puniti colla degradazione 
ciyica, ~o1!1e. colp_e~oli ~i J?r.t:v!rica~ione ! 
_gh uffizial~ d1 pohz_ia . g'md1ziar1a, 1 regJ 
procu,!·at<?r~ g~n~r~h , 1 · regj procuratori , 
1 sostituti, 1 gmd1c1 che avranno provocato , 
dato o segnalo una sentenza , un' ordinanza, 
o un mandato, tendente ad accusare o a 
fa~ :proce~ere_ contro la persona, sia _di un 
mm1stro, sia d1 un membro d~i Collegi Elet-
torali, del Senato o del Consiglio di Stato, 
se_nza_ le ~ut.orizzazioni prescritte dalle Co-
stit~z1om; o che, fuori del caso di flagrante 
delitto o di clamore pubblico , avranno , 
senza le stesse autorizzazioni, dato Q se-
gnato l' ordine o il mandato di prender~ 
· od_ arrestare uno o più ministri, o membri 
dei çollegi Elettorali del Senato o del 
CoD$iglio di Stato. , ' 
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- · i 22. Saranno· egualmente puniti colla 
degradazione civica i regj procuratori ge-
nerali , i regj procuratori, i loro sostituti , 
i ·giudici o gli uffìziali pubblici che avranno 
ritenuto o fatto ritenere un individuo fuori 
dei luoghi determinati dal Governo o dalla 
amministrazione pubblica , o che avranno 
tradotto un cittadino avanti una corte di 
giustizia od una corte speciale , senza che 
siano state previamente osservate le forme 
prescritte dalla legge. 
. -
SEZIONE IIL 
Coalizioni di Funzionarj. 
l 25~ Ogni concerto di misure contrarie ' -, 
alle leggi , preso o mediante l' unione di 
persone , ~ di c<?rpi dep~sitarj di qu~lche 
parte d-ell auto:r1ta pubblica , o median·te 
depùtazione o corrispondenza fra essi , 
sarà punito con detenzione non minore di 
due mesi nè maggior~ ~i sei , contro ogni 
colpevole , c~e po~r~ molt~e _e~s~re con-
dannato alla mterd1z10ne dai du1tt1 c1v1c1 , 
e da ogni im:piego pubblico, per un tem-
po non maggiore d' anni dieci . . 
124. Se_, con uno dei mezzi sovrindi-
cati , si concertarono misure contro l' ese-
cuzione delle leggi , o contro gli ordini 
· del Governo , la pena sarà del bando. 
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Se· questo • concerto ha avuto luogo 
fra l~ autorità civili ed · i corpi militari 
<:> \oro capi , quelli che ne saranno . gli 
· autori o i provocatori verranno puniti 
colla deportazione ; gli ~ltri• colpevoli 
$aranno banditi . 
. 1 .25. Quano.o il concerto avesse avut(t 
per oggetto o per 1·isultato una cospira-
zione attentatoria alla sicurezza interna 
·dello $t~to , i · colpevoli saranno pup.iti 
colla rnorte , ed i loro beni saranno con-
fiscati. 
126. Saranno colpevoli di prevaricazio-
ne, e pµniti colla degradazione civica, 
I fup,ziQnarj pubblici che , pr evio con-
certo , avranno determinato di · dare delle 
dimi_ssioni l'oggetto o la conseguenza-d~lle 
q~1a.h fosse d' impedire o di sospendere 
l'amministrazione della giustizia o l' adem-
pimento di un servizio qualunque. 
SEZIONE IV. 
Usur:paiioni. di potere . delle· autorità am-
niinistrative· e g iudiziarie. 
1 21 .. ~aramio colpevoli di preyaricazione, ~ pwu.t1· co}la degradazione .civica , · 
• 1.0 l giudici , i regj procuratori , i 
regJ p1·oçuratoci generali o ~oro sostituti , 
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gli .ufficiali . di polizia, che si saranno im-
mischiati nell'esercizio del potere legisla-
tivo, ~ia _ _- faoendo reg.o1amenti contenenti 
disposizj,oni; \egislati~e, sia sospendendo od 
an:e~tilnd'o l' esecuziqne di una o più leggi, . 
sia deliberando sul punto se le leggi si deb-
h;mo o. no pubblicare o.d eseguire; 
, .2.
0 I giudici , i regj procuratori, i 
regj procuratori generali · o loro sostituti , 
gli ufficiali di .pq_liiia giudiziaria, c·he aves-
sero ecceduto il loro potere, immischian-
dosi nelle materie attribuite alle autorità 
arnminis;;rative, sia facendo regolam~nti so-
vra queste materie, sia vietando l'esecuzione 
di ordini emanati dall' arnministrazione; o 
che, avendo ,permesso od ordinato di citare 
degli amministratori a causa dell'esercizio ' 
delle loro funzioni, avessero persistito nella 
es~cuzione_ delle- loro $entenze od ordi-
nanze, quantunque ne fosse stata pronun-
ciata l' annullazione , o fosse st'ato loro 
notìficato il ~onflitto di giurisdizione. 
128. I gi 1dìci che, dopo la rivendicazio-
ne formalmente fatta dall; ·autorità ammi-
n1strativa di un affare p ortato innanzi · lo-
ro, avranno nonostante proceduto alla sen-
tenza prima della decisione dell' autorità 
superiore, saranno puniti con multa da se-
dici a centocinquanta lire per ciascheduno. 
Saranno puniti colla stessa pena gli uf-
.Jìciali del ministero pubblic.o, che avranno 
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fatto delle requisizioni o dato delle con ... 
elusioni per la detta sentenza, · 
1.29. Sarà punito coli multa da cento a 
cinquecento . lire- ciascun giudice che, do-
po un reclamo legale _ delle parti interes-
·sa:te o dell' aÙtorità amministrativa , avrà , 
sen:l' a'Utorizzazione del Goven10, proferito· 
delle ordinanze o decretato dei mandati 
contro i suoi ~genti od incaricati imputati 
di crimini o delitti commessi nell'esercizio 
delle loro funzioni. 
La stes_sa pe~a sarà applicata agli uf ... 
fi2iali del minister9 pubblico o di polizia, 
c_he avranno richieste le dette . ordinanze 
-o mandati. 
1 3o. I prefetti, viceprefetti, podestà ed altri 
· ammù1istratori che si saranno immischiati 
nell'esercizio del potere legislativo, come al 
num. 1.0 dell'articolo 127, o che si saranno 
ingeriti a dare disposizioni generali ten~ 
denti ad intimare degli ordini o delle proi-
bizioni qualunque alle corti o ai tribunali, 
saranno puniti colla degradazione civica. 
13 1. Allorchè i detti amministratori\usur-. 
peranno delle funzioni gìudiziarie, ingere-n-
dosi a conoscere dei diritti ed interessi pri .. , 
vati di competenza dei tribunali, e dopo il 
reclamo delle parti o di una di esse, avranno 
nondimeno deciso l'affare prima che l' au-
torità superiore abbia pronunciato , sa-
ranno puniti con mtdta non minore ,di se--
dici nè maggiore di li,re cent-ocinqu~n:ta. 
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1 52. Chìunque avrà contraffatto od alte .. 
rato le · monete d'oro. o d' argento aventi 
cprso le~al~ nel Regno., . o avrà. avuta parté 
nella em1ss10ne 9 espo,s1z10ne d1 dette mo-
nete contraffatte od alterate, Cf nella loro 
introduzione nel territorio italiano , sarà 
.punito colla morte , ed i suoi beni saran-
no confiscati. 
1 53. Colui che avr-à contraffatto od alte-
rato delle monete · di biglione o di rame 
aventi corso legale nel Regno, o avrà avuta 
parte nella emissione o esposizione di dette 
:rnonete contraffatte o alter.ate, o nella loro 
introduzione nel territorio italian'o , sarà 
punito coi .. lavori .for!ati a. vita. 
134. Chmnque avra contraffatto o-d alte-
i-ato nel Regno delle monete estere, o avrà 
r ' 4 
\ ) 
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avuta parte nella emissione , esposizione Q 
introduzione nel Regno di monete estere 
contraffatte o alterate , sarà punito coi la~ 
v·ori forzati a tempo. . . . . 
155. La _partecipazione ~nunciata nei pre-: 
cedenti articoli non è irnputabile a quelli 
che, avendo ricevute per buone delle m~ ... 
nete contraffatte od aìterate , le hanno n--
~11esse in circolazione. 
. Quegli p~rò che avrà fatto uso de-lle 
dette monete , dòpo_ averne ver-ifi.c~ to o 
fatto verificare l'alterazione , sarà punito con 
multa nari minore del tr iplo nè maggiore 
del · sestuplo del valore rappresentato dalle 
monete d1e avrà rimesse in circolazione , 
senz~ eh.e qu,esta multa possa m:;1,i es~e:i,~ 1 
fniuor~ dj lire sedici. . 
136. Quelli che avranno avuto cogni ... 
zione di u~1a fabbriça o di un depo~ito 
di monete _d' oro , . d' argento , biglione o 
r~p.1e ~v~n;h corso _ legale nel Regno, con• 
traffatte od alterate , e che non avranno_~ 
e11ti·o ventiquattr' ore, rivelato ciò che~ è a 
l~n·o cognizione alle ·autorità 4mmin.is1.r~ 
t1~~ Q d~ polizia · giudiziaria , saran!1o· nu.., 
mti, p~r i-1 solo fatto della no11...-.rivcl~zio ... 
ne , ~ qua,nd' anche fossero riconosduti 
c~e.nti dé! · og-µi con1plicità, con <;letenzione 
da un mese a, due am1iJ 
. ~ 37 ._ ?Ono nondimepo eccettuati d,alla 
~h $pgs1.i;1one preçeqen.t.r, gli ascendenti e 
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disc_endenti .' il conjùge an~hé. divor~iato 
ed 1 fratGlh e 1e_ sorelle dei colpevoli ., o 
gli affini di questi negl( stessi gradi. , 
158. I colpevoli dei crimini menzionati 
· negli articoli 132 e 133, saranno esenti 
da pena se, prima della consumazione di 
questi crìmini e prima di ogni procedura, 
essi li abbiano notificati ed abbiano rive-
lati gli autori, all~ autorità costituite, , ov- , 
vero se , anc:ke dopo r incominciamento 
della . nrocedura , essi abbiano procurato 
l' arresto degli altri delinquenti. , 
Potranno nondimeno i medesimi es-
ser.e 'sottoposti a vita od a t~mpo, allfl iOr• 
vegfoµ1Za sp_eciale delr alta polizia. , , 
§ 2.0 
Contrqffazione di Sigilli (lello Stato , di 
Biglietti di banca, di .Éjfètti pubblici e 
di Punzoni~ Bolli e Marchi. 
159. Quelli che avranno cont~,affatto il 
Sigillo dello Stato o fatto uso del sigillo 
contraffatto ; 
Quelli che avranno contraffatto o fal-· 
sificato, sia degli effetti emessi dal pubblico 
tesoro col suo bollo, sia dei . biglietti di 
banca autorizzati dalla legge, o che avra1uio 
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fatto uso '' di -questi effetti e biglietti ~~Il 
traffatti o falsificati ovvero gli avranno m"'t' 
tradotti nel circuit~ del territorio italiano :1 
. Saranno puniti colla mòrte , ed i loro 
bem sabmno confìsc~ti. . 
140. Quelli che avranno contraffatto ~ 
falsificato uno o più bolli nazionali, o i 
martelli dello Stato inservienti al marco 
delle piante dei" boschi, il .. punzone o. i 
punzoni inservienti -~ marcare le materie 
d 'oro o .d' argento, ovvero che avran__no 
fatto uso di carte , effetti , bolli, martelli 
ù punzoni falsificati o contr~flatti', saranno 
puniti ç0_i . lavori forzati . a teippo, il ma-
ximum dei quali verrà ·sernpr-e in tal c_aso 
;i.pplicato. . 
141. Sarà punito çolfa reclusione chiun~ 
que_, ess~ndosi in~ebitamènte. proc~rat_o i 
veri bolli, nJartelh o .pun,zo)).1 destmah ad 
~lc~no degl_i -q.si espressi nell'articolo 146 2 
ne ~vrà fatta un' applicazione · qd un uso 
pregiudizievole ai diritti od interes~i qello 
Stato. . · · · · ' 
1 42. Coloro çhe avranno cont;raffatto i 
ma!·chi destinati ad essere apposti .'in porne 
del Governo · alle diverse specie di .derrate 
0 mercanzie ovvero che avranno fatto 
uso di questi' falsi ·marchi; · .. . ,. 
. Coloro che avranno contraffatto il si-
gillo , bollo o marco di un'autorità ,·quà-
lunque , o di un.o stabilimento particolare 
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di hai1ca o. di çonìiner~io ·, ovvero che 
:ivrannd fatto uso dei sigilli; bòlli o. mar;.. 
chi còntraff aùi , · . 
Sara:nno pli.hiti coUa reclusione. 
145. Sarà punito colla berlina chiunque ; 
·èssendosi indebitamente procurato i ve_ri 
sigilli , bolli o marchi destinati ad alcuno 
degli usi espressi nell'articolo. 1-42, ne a-vrà 
fatta · ùn' applicazione od t1n uso pregiudi-
zievole ai diritti od interessi dello Stato , 
di · un' autorità qualunque , od anche di 
uno stabilimento particolare. 
1 44. Le disposizioni degli articoli 1 ;>6 , 
157 e 138, sono applicabili ai delitti men-
zionati nell' articolo 139. 
§ 5_0 
Del Falso nelle scritture jJùbbliche od au,.,. 
tentiche ~ e di commercio o di banca. 
ì 45. Ogni funzionario od ufficiale j)UD= 
hlico che, r;iell' esercizio delle suè funz,ion,i , 
avrà commesso un falso ; 
· . Sìa con fahe fh me, 
· Sia con"',_alterazione di atti, scri thrre 
o finn.e , · 
Sia con supposizione di pei·sone , . 
Sia con scrittme fatte od aggiun-
te sopra dei registri od altri atti pubbli-
ci, dopo la loro confezione o chiusura , 
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Sarà p~nitÒ eoi lavori forzati a vi ta.· 
146. Sarà egualmente puhito coi lavori 
torzati a v:ita, ogni funz_ionario od uffiziale 
pubblico che , redigendo gli atti del suo 
ministero , ne avrà dolosamente alterata 
la sostanza o le circostau~, sià scri':endo 
corrvenzioni diverse da quelle che fossero 
..state abbòzzate o dettate dalle parti ; sia 
-accertando come veri dei fatti falsi ·, · o 
eome confessati dei fatti che non .lo erano. 
· 147. Sarà punita coi lavori foi-zati a 
te~po q~rnlunque altxa· _pérsbna che avTà 
commesso un falso in una scrittura aùten-
tica e pubblica , o in una scrittura di 
commercio o di banca , 
Sia colla còntraffazione od alterazione 
di scritture o di firme , · 
Sia formando convenzioni , 'disposi-
zioni , obbligazioni o liberazioni , od in-
serendole in questi atti già compiuti , _ 
Sia coll' addizione od alterazione di 
d.ausoìo; .di dichiarazioni o -di fatti che 
questi atti avevano per oggetto di ammet-
tere ·e di accertare · · 
148. In t1:1tt' i ca~i ·espressi · in questo para-
gr•a!o , quello che avrà fatto uso degli atti 
falsi s:irà punito coi lavori forzati a tempo~ 
1 
~. ~on.o eccettuati dalle premesse dis-
-pos:1zH?m. 1 . falsi commessi nei passaporti 
e. fogh d~ via, pei quali verrà specialmente 
disposto m appresso. 
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J)el Falso nella scrittura prwl!t~. 
1 ~o. Chiunq-qe avrà, in alcuno dei · n1odi 
· espressi nell' artico.lo 1 !~7 , commesso un 
·falso in ùna scrittura privat.a , sB:ra punito 
·colla reclusione. · 
151. Sarà· punito colla stessa pena colui 
• che avrà fatto uso del documento falso. · 
152. Sono eccettuati dalle superiori dis- . 
posizioni , i cert_ifìcati falsi , della spe..èie 
-dei quali verrà parlato in appresso. 
§ 5.o 
Del Falso commesso rtei Passaporti ; 
Fogli di . via e Certijicati. 
155. Chi~nqtrn formetà un falso pàss:ti.. 
porto o falsificherà un passaporto· origii.. 
nariamente vero ·, ò farà uso· di un passa~ 
porto falso o falsificato , sarà puhito con 
detenzione non minore di un amto, nè 
maggiore di cinque. · 
154. Chiunque assurnerà,in un passaportd, 
un nome e cognome sup"posto, o sad. eone or ... 
so come testimonio a far rilasciare il pas ... 
siraporto sotto il hon1e supposto, sarà punìto 
con ~ tenzione da tre mesi ad · un anno. 
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I locandieri ed albergatori che scien• 
temente inscriveranno sui loro registri , 
sotto nomi falsi o sùpposti , le persone 
_ alloggiate I?.resso di l~ro , s~r::3-nn? :euni!.i. 
con dete_nz1011e non nunore d1 s-e1 g10rn1, 
pè _ maggiore di un mese.. _ 
155. Gli uffiziali pubblici · che rilascg-
ran:qo un . pfssap9rto ad un individuo eh~ 
l1on conoscenmno · personalmente , senza 
;éil-Ver fatto attesta,re il SUO nome e cognome , 
e qualità da due cittaçl.ini ad essi co_gniti, 
sa~·anno' __ puniti_ con detenzione da uno a 
sei 111 es1. , 
Se l' uffiziale pubblico 2 istruito dell_a 
supposizioné del nome, ha nondimeno ri-
lasciato il passaport9 _sotto il nome sup-
posto , sarà punito col -bando. · 
156. Chiunque formerà un foglio falso 
.di via, o falsific_herà un foglio di via ori--
ginariamente vero, o farà uso di un foglio 
di via falso o falsificato, sarà punito c0me 
.segue:_ 
.. Con, dete~zicm·e non minore di un 
anno, · ~è ~11aggiore di cinque, se il foglio 
(als,o di via non ebbe altro_ oggetto che 
q~ello d' i~g.annare la vigilanza della pub-
blica :autorità ; · · 
çol bando , 'se il tesoro pubblico ha 
P~ga_to al l~tore del foglio falso delle spese 
d1 v1a ' che non gli erano dovute, o che 
eccli!devano quelle alle quali potev~ av~r 
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<liritto , il tutto però per una, so~1m a 1111 ... 
nore di cento lire; · . , 
E colla reclusiohe 9 se le somme indebi-
tamente ricevute dal latore del foglio giun-
gevan(:) a· lire eento ~- o le sorpàssà,vano. 
. · 151. Le pene pre~critt.e .nel precedente 
articolo saraimo applicate , .secondo le di-
@tinzioni ivi stabilite, a . chiunq1,,ie si sarà 
fatt0 rilasciare da un uffiziale pubblico un 
foglio di via sotto un nome supposto. 
158. Se -1' uffiziale . puQblico era consape-
vole della supposizione del nome, quando 
rilasciò il foglio, sarà punito come segue: 
Nel primo caso enunciato nell' artìcolo 
.156 , col bando ; 
·Nel secondo caso dello stesso axtiçolo ., 
colla reclusione ; 
E nel terzo cas-o, coi lavori fonati a tempo.~ 
1 5g. Chiunque , all' oggetto di esimerJ! 
sè stesso o di liberare alcun a tro da u 
servizio · pubblico qualu~que , formerà un 
certificato di malattia od inferm.ità , sott 
il · nome fl_i un medico , cltirurgo od, altro 
uffiziale di sanità , sai: à pu,nito con deten-
zione da due a cinque anni. 
160: Ogni medico, chirurgo .od altro 
uffiziale di sanità che, per favorire qual-
cuno, certificherà falsamente nelle malattie 
ud infermità atte a dispensare da un ser-
vizio pubblico, sarà punito ç_Qn detenzione 
da 4ue a çinquç a..n:ui. 
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Se vi si· prestò per doni o pror11e'ssé· 1· 
sarà punito col bando ; i corruttori ir1.· 
'questo . caso sai~anno puniti colla stessa 
-pena. . 
161. Chiunque formerà, sotto il nome .di 
un funzionario od uffiziale pubblico, ul1 
·certificato di b110na condotta , d'indigenza 
o di altre circostanze atte a richiamare la 
beneficenza del governo o dei privati ver-
so la person;;t in esso indicata, ed a pr_o-
·curarle unpieghi , credito o soccorsi , 
sarà punito con detenzione da sei mesi a 
due i.anni. , 
La stessa pena sarà applicata , r. 0 a 
eolui che falsifìdierà un Gertificato di que-
sta specie originariamente vero , per ap-
propriarlo ad una persona diversa da quel-
-la a cui primitivamente fu rilasciato ; 2. 0 a 
chiunque ·si safa servito di un simile oer-
tificato o falso o falsificato. 
162. I falsi certificati di tutt'altra natùra, 
e dai quali potesse risultare o lesione ai 
terzi , o pregiudizio al tesoro pubblico , 
saranno puniti , secondo i cafii , a norma 
d~lle disposizioni dei paragrafi 5. e 4 della 
-pi-eiente sezione. . . 
Disposizioni comuni. 
165. L' applicazione delle pene prescritt~ 
contro coloro che avranno fatto uso di 
\ 
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monéte.; biglietti , sigi1li,, bolli , martell~, 
punzom ;· 111archi e scritti falsi, contraffatti, 
formati- o falsificati , non avrà luogo ogni 
volta che il falso non sarà ~1:ato conosciuto 
dalla persona che avrà fatto uso della cosa 
falsa. 
164. In tutti i casi ne' quali la pena del 
falso non va congiunta alla confisca dei · 
beni , sarà pronunciata contro i colpevoli 
una multa, il di .cui maximum potrà giun-
gere sino al quarto del profitto illegittimo 
che il" falso avrà procurato, o che era desti-
nato a procurare agli autori del crimine, 
ai · 1oro complici od a coloro che hanno 
fatto' uso del documento falso. Il minimwn 
di questa nmlta non potrà essere minnre 
di cerito lire. 
165. · Sarà inflitto il marchio ad ogni 
falsario condannato o ai lavori forzati a tem-
po , od anche alla reçlusione. 
SEZIONE Il. 
Del!() Pre{)aricazione e dei Crimini e Delitti 
commessi d11, Funzionarj pubblici ·nel-
l' eserci:ziéJ delle loru fanzioni. 
166. Qualunque crimine commesso' da 
un fohzionatio pùbblico neff esercizio 
clelle sue funzioni , (t trna prevaricazione. 
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. i67. Ogrii prevaricazione -contro la 9u~"' 
le la legge non pronunzia pene maggiori; 
è punita colla degradazione civica. · · · 
168. I sempli,ci de]itti non costituisc?no 
]a prevarieazion e i1el funzionà:rio puhbhco. 
s I.o 
:Delle Sottrazioni commesse da 1Jepositarj 
pubblici. 
169. (?gni èsal!orè , ogni. preposto _àd 
trn a esaz10ne, ogm depos1tar10 .o pubblico 
contabile , che avrà trafugato , o sottratto 
delle somine di danar'o d · •ì•agione· pub+ 
bliea o privata, o degli effetti attivi che le \ 
rappresentino, o dei documenti, titoli; atti}-
èd effétti rn ohiliari che erano ad esso af-
fidati · in virtù delle sue funzioni , sarà 
punito coi lavori forzati a tempo ; se le 
cose trafugate o sottratte siano di un va: 
lore che ecceda le lire tre mila. 
170. La pena dei iavori for zati a tempo 
avrà parimente luogo~ ··-qualunque sia il ~a-
lùre dellè somme o -degli, effetti trafugàti q 
s?tt~atti, se tale valore uguagJia od · eccede; 
sia 11 terzo della riscossione ·o qel deposito, 
q_uando_ si tratta di sonu~e od effetti già 
1,·~cevut1 o. depositati , sia la cauzione , se 
s1 fratta d1 una riscossione o di un depo-
sito annèsso ad un impi~go soggetto ~ 
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cauzione, sia in fine il tBrzo del p rodotto 
comune dèlìa riscossio11-e di un m ese? se si 
tratta di una riscossione composta d1 suc-
cessive ·-es-azioni,.- e non soggetta a cauzione. 
1 '7 r. Se il valore delle somme o degli 
effetti trafuga,t.i o sottratti è al di sotto delle 
lire tre nìila ', ed ;mche inferiore;! alle mi-
sure espresse nel precedente articolo , la 
pena sarà della detenzione di due anni 
alm~no ~ e di cinque anni al più ; ed il 
condannato verrà inoltre dichiarato pér 
sei11pre incapace di esercì tare alcuna pub-
blica funzione. 
, 172. Nei casi espressi nei tre precedenti 
articoli , verrà sempre p ronunziata contro 
il con'dannato una multa , il di cui maxi-, 
mum sarà il . quarto delle restituzioni 6 
delle indennizzi!,zioni , ed il minimum 1 
duodecinia parte. , 
1 7 3. Qualunque giudice , amministratore, 
funzionario od uffici~le pubblico, che avrà 
distrutti , soppressi , . sottratti o trafugati 
gli atti ed i documenti, dei quali era depo..., 
·sitario in questa qualità, o che gli er,mo stati 
rime"ssi o comunicati p€r ragione delle sue 
funzioni , sarà punito coi lavori forzati a 
tempo. 
Ogni agente, preposto o com1nesso sì 
del Governo, che dei pubblici depositarj , 
il quale si sarà reso colpevole delle stess~1 
sottrazioni , subirà la medesima pena, 
-~-
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§ .2. 
=,elle Concussioni commesse- da pubblic.t 
Funzwnarj. 
17 4. Ogn~ funzionario , ogni- ufficialt: 
pùbblico, lom commessi .o preposti-, ogm. 
esattore di clh:itti, tasse, contribuzioni, de-- / 
n~H'i, rendite pubbliche o comunali,. e lo-
.ro co-nun.,essi · o preposti ,_ che .si saranno 
ie1Si colpevoli del e-riq.1 ine di concussione, 
ordinando di esie·ere , od . esigençlo o. 
. d ., V 
rtceven -o c10 che sa,pevan,o, non · essere 
dovuto , od eccedere ciò eh.e er a_ ·dovuto,_ 
per diritti , tasse , contribuzioni , inte1~e:ssi 
o r~°;dite, o per salarj, o,_ stipendj, s~r~nno_ 
pumt1 èome segue : ~ 
I fonzionarj o pubblici ufficiali, colla 
1·eclusiorie; ed i loro · commessi o pre-
posti colla detenzione :o.on mino.re di due 
anni , n è ri1agg_iore di cinque.. . 
I colpevoli $-lranno inoltre cop.dannati 
ad una . multa, , il . maximum della quale 
sarà il quatto delle restituzioni è dei danni 
ed interes,si, ed il pii.p,ùJJ,Um la. duo,decim~ 
parte. · 
Dei Delitti di Funzionmj chr si saranno 
immischiati in Negozj o Trajfici incompa-
, tibili con la loro qualità. 
175. · Ogni funzionario , ogni uf6ziale. 
pubblico, ogni .ag.ente del Governo, che·, o 
apertamente , o con atti. simulati , o per 
interposte p·ersone , avrà presa od accet• 
tata un' interessenza qualunque negli atti , 
nelle aggiudicazioni, imprese o pubbliche 
aziend~ , delle quali ha od aveva, all' epoca 
dell' atto , in tutto od in p arte, l' ammini-
strazione b la sorveglianza , sarà punito 
con d etenzione non minore di .sei mesi 
nè maggiore di ~ue anrn: ; · e _sarà condan ... 
nato ad, una ·multa , che non potrà ecce .. 
dere il quarto delle restituzioni e delle-
indennizzazioni , nè essere i1-1inore della. 
duodecima parte. .J 
Sarà inoltre dichiarato per sempre 
incapace. di esercitare alcuna pubblica fun-
zione. , 
La presente di&po•sizione è applicabile, 
ad ogni fonzionario od agente del Gover.-
no , che avrà preso un' interessenza qua-
hmque in un affare del qua.le era incarica.t.o 
di regolare ed ordinare il pag~mento; o di 
fare la l.iqqidaiio:ne. 
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1 76. Ogni c0Ii1andante di -divisioni mili-
tari , di aipartimenti, o di piazze e città, 
ogni p1:efetto ~ vicepr_e~etto ~he _ av~à., nel: 
}' estens1one déi l~oghi 111 cm ha dmtto ~1 
esercitare la sua autorità, fatto apertamente, 
o con atti simulati, o per interpo.s.te perso-
ne, traffico di grani, granaglie , farine,. so: 
. stanze farinace e, vini o. bevan'de, fuori d1 
quelle provenienti ~ai .P~'opr.j f-m1d.i; , sarà 
punito con multa d1 cmquec\ento hre 3:l-
nieno, e .die'Ci mila al più, e colla confisca. 
delle derrate appartenenti a questo traffico, 
Della Cormzio.ne di pubblici Fun-zionarj. 
~ 177. ~Ogni funzionario pttbhlic9 dell~or-. 
dine amministrativo o giudiziario , ogni 
àg_e~te o~ incaricato, di una p1:1,bblica am-
num-straz10ne, che avra accettato delle offerte 
o promesse-, ricevuto dei doni o delle ri~ 
nmnerazioni pe1~ fare i1n atto appartenente 
atle su.e_ fu1:zioni od ahuo impiego, quan_do 
an~he sia_ gmsto, rn~ ~on ~9ggetto a sala~o, 
Sara pumto colla. he:rlma, e coI1,dannato _ad 
una :multa doppia d~l valore delle' promesse 
.accettate, o délhi! · cose- ricevute i la · qual0 
:non potrà es.sere minore di d'tHecento lire. 
·, La_ presente disposizione è applicabile 
~·d ogm 'frmzionario , agente od _incaricato 
p 
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della qualità sov1la espressa, che -per offerte-
o promesse accettate., per doni o rimune-
razioni ricevute, si sarà astenuto dal fare un 
atto che era compreso fra i suoi . doveri. 
178. N~l caso in cui la.corruzione avesse 
·per oggetto un fatto criminoso importante 
una penà maggiore di quella della berlina, 
la pena maggiore sarà applicata ai colpevoli. 
1 79. Chi11:nque· avrà costretto o tentato 
• di costringere con vie di fatto o minacce, 
corrotto ò tentato di corrompere con pro-
messe, offerte, o con doni o rimunerazioni, 
un funzionario, agente od incaricato della 
qualità espressa nell'articolo 177, ad oggetto 
di ottenere od un voto fa~rorevole, o dei pro-
cessi verbali, stati, certificati o perizie men 
vere, o dei posti, impieghi, aggiudicazioni, 
imprese od altri favori di qualsia.si specie, 
o finalmente qualunque altro atto del mini-
stero del funzionario, agente od incaricato, 
sarà punito colle medesime 1pene che il 
funzionario, agente od incaricato corrotto. 
Se però i tentativi di violenza o cor-
ruzione non hanno avuto alcun effetto, gli 
autori di q~esti tentati~i saranno sempli-
cemente puniti con detenzione di tre mesi 
almeno, e di sei mesi al più, e con multa 
da cento a trecento lire. 
180. Non saranno mai restituite al cor- I 
ruttore le cose da esso date , nè il loro 
valore : esse saranno confiscate a favore 
5 
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degli ospizi' dei luoghi n eì quali sarà stata 
commessa la corruzione. . . 
181. Se è un g_iudice che pronunciando 
in materia criminale, siasi lasciato corrom-
pere. o in favore, o, in pregiudizio dell' ac-
cusato, sarà punito collà reclusi~ue, oltre 
Ja multa prescritta nell'articolo 177. 
182. Se, per effetto della corruzione, ha 
avuto. luogo la condanna ad _una pe-:r;i.a più 
grave · di quella della ;reclusicme, questa 
pena , qualunquè- ella. sia , ve:rrà applicata 
al giudice colpevole: di corruzione. . 
185. Ogni -giudice od. amministratore che 
si sarà . deciso per · fovor~· per 1r1-na parte 
o per · in.ì~iicizia- contro d-i ·-essa., sarà col-
pevole d1 - prevaricazione, e. ;punito. colla 
d~gradazione. civica~. . · 
§ 5_0, 
Degli Abusi di autorità. 
PRIMA CLASSE. 
·DegH Abus,i di autorità contro i privati. 
. 184. ~gni giùdice· ,. ogni regio -procura-
tore_,. t'eg.io•procuratore g~n~rale, qualunque 
sostituto, qualunque amnnms-tratore od altro 
~fliziale di giust,izia o di poli7iia, -che si sarà 
mtrodotto nell'abitazione di un cittadino, 
•fuori dei casi contemplati dalla legge, e senza 
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le formali~à c~e e~sa ha prescritte, ,s~rà pµ.-
n.it0 con f!:1-ulta po.9- minore g.i ~~dici n.è 
maggi ore .di :~ueten~o lire. ~ 
185. Potrà .proceliersi co:qtro qualunqµ~ 
giudice o triJ>ll:nale, _contro q:uah,1:q.que ~i:n-
1inistratore ,od ~Ui,torjtà ~am~ni:q.istrativa~, 
che sotto qualsiasi pretesto, ancJ1e . di s· -
lenzio o di oscurità della legge, avrà de-
negata la giustizia doyuta ~l_!e parti, dopo 
esserne stata richiesta, e che avrà persistito 
nel S\IQ ,ri.~uto dopo l' a:vvertim_ento .od i:g-
giu,nzion~ avulane dai . suoi superi?rJ, ~ 
sara pumta con multa d1 duecento lire al-
meno e .di cinquecento al p~ù, e coll' in-
terdjziope, ~_;tll'esercizio d.i f~11:,ziop_i pu'.p-
hlicpe . da C\nque anni fì~o ,a vel}ti. 
;r86. Allorcç.è 1,m funzionario Q9- u11 Hf-
fiziale pubblico , un amm91istratore , · un 
agente Ò~ ~n _i,ncari:c~to del Governo o 
del)~ -polj~ia , un esecutore di :f\1andati di 
giustizja Q di senteu.ze, · un comandante in 
capo p s.~alterno della forza pubblica , 
avrà, ~0enza legittin'.3:0 ~o,tivo., usato o fatto 
usare delle yiolenze veJ.'$9 le_ persone_, 1-;i.ell' e-:-
sercizio o per occasione dell'esercizio delle 
sue funzioni , ~a.r~ punito .sec,ondo la_ ;na-
tura e gravezza . cl.elle ;; .. u~ vioJenze ; e gli 
sarà aumentata la pena . secon,dq la nori-:ç.a 
s,tabilita nell' auticolo J gB. . . . 
187. Ogni sopprei5si_one, o.gp_i aprimento 
ç.i )et.te~~~ ~_ffidate .,,alJa p9§.ta, çor:pr~essp .o 
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facilitato da un .funzionario od agente del 
Governo o dell' amministrazione delle po-
ste verrà punito con multa da sedici a 
tre~ento lire; il colpevole sarà, inoltre, in• 
terdetto da qualunque funzione od impiego 
pubblico , per anni cinque alm,eno e per 
àieci al più. 
SECONDA CLASSE. 
Degli Abusi di autorità contro la cosa 
pubblica. 
188. Ogni funzi~nario pubblico , agente 
o~ incaricato del Governo , di qualunque 
stato e grado esso sia , che avrà richie ... 
sto od ordinato , fatto richiedere od or-
dinare l'azione. o l' €Sercizio della forza 
pubblica contro l' esecuzione di una legge·, 
o contro la esazione di una contribuzione 
legale , o contro l' esecuzione , sia di una 
orainanza o mandato di giustizia , sia di 
qualunque altro ordine emanato dall' au-
t?rità legittima , sarà punito colla reclu-
sione. 
189. Se la requisizione o l' ordine han-
no avuto il loro effetto , la pena sarà della 
deportazione. _ 
. 190. No?- sa~ann_o esenti dalle pene en~n-
cia~e neg~1 art_1co~1 188 e 189 , i funz10-
naq od mcancati che avessero agito per 
LIBRO m, Trr. 1; CAPO m.' S-9 
ordine dei loro superiori, eccetto che l' or~ 
dine fosse stato dato da questi in oggetti 
di loro competepza , e pei quali era loro 
dovuta · obbedienza gerarchica ; . in questo 
caso le pene suddette saranno applicate 
soltanto ai superiori che i prjmi avran-
no dato un tal ordine . . 
191. Se, in conseguenza dei detti ordini 
o delle dette _., J'eqmsizioni , saranno com-
messi altri crimini punibili con pene mag-
giori di quelle specificate n~gl~ articoli 
188 e 189 , queste pene maggwn saranno 
applicate ai funzionarj , agenti od incari-
cati colpevoli di aver dato i detti ordini , 
o fatto le dette requisizioni. 
§ 6.o 
Di alcuni Delitti relativi alla conserJJazione 
degli Atti dello stato civile. 
192. Gli ufficiali dello stato civile che 
ne avranno scritti gli atti sopra semplici 
fogli volanti , saranno puniti con deten-
zione d' un mese almeno, e di tre mesi 
al più , e con multa da sedici a duecento 
lire. 
193. Se la legge prescrive il consenso 
dei t'adri e delle madri o di altre per-
s ne, per la validità del matrimonio, l'uf-
ficiale dello stato civile che :o.on si sarà 1 
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assicurata_ dell'- esistdnza · dir quèsto éo_Fi: 
se·nso , vér'rà punito éon multa· da séd1~1 
a trecento lire, e éon èlétenzione non nu-
ttore di sei h1esi , nè maggiore di ùn· an:iI • 
194. Sarà paiimente p~niito c?n . multa 
da sedici a treéento liie l' uffiéiale dello 
stato civil~, ~l!orchè avrà "' riceyuto; p1-.Ìrnà 
del tern.1inè i')rèséritto dall' articofo 228Hel 
Codice Napoleone , l' atto di li'!é:!trimonio 
di una dorina · stata · già ri1aritata. 
1_95~ · Le pene èspresse negli art~coli p·re:.:. 
t€denti ' con_tro gli •~fficiali dello s't_ato ci-
,r~le, · verran'.no ,ad essi applicate· ; quand'a~".' 
che non fosse stata dimalidata o fosse stata 
sanata la n~1llità dei lorò · atti ; salvt! lé 
pene maggiori, pron.11:nciate nel caso di col-
lusione, e salve parimente le altre disposi-
zioni penali del titolo V, libro I del Co-
dice Napoleone. ,.---
§ o 7· 
De~!' ,Esercizio delt autorità pubblica ill~ 
gab1zé!zte anticipato · o protratl[!; ' 
19_6. P~trà proc~dersi c·outw qualuriép~è 
funz10nar10 pubblico, che avrà intrapreso 
l' ései:cizio de1Ie ·sue funzioni senza · avere 
p~estato il git~:·a~11ento , e sar_à punito_ so~~ 
multa da: sed1c1 a cento cmquan.t~ hre. 
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197. Ogni funzionario puhblico -rivocato, 
destltuito -, sospeso od 'interdetto le_~a.lmen-
te ~ che, ,d~po av~me avuta, la n~ti.zia uf-
fiziale , avra ·contmuato neH eserc1z10 delle 
sue funzioni -, o che , essendo elettivo o 
temporario , le -avrà esercitate dopo che 
gli sarà stato surrogato un altro, verrà pu-
nito con detenzione di sei mesi almeno,. ·,e 
di due anni al più, e con multa da cento 
a· cinqrrecento· lire. Sarà jnterdetto dall' e-
sercizio di qualunque funz.ione pubbliéa 
per cìngue anni . almeno e dieci al più, 
contando dal giorno in cui avrà espiata la 
pena; sàlve le 1 pene rnaggi oi~i prescritte , 
contro gli uffiziali o comandan:~i militari 1 
nell' articolo _g5 del pr.esente Codice. 
Disposi:z.ione particolare. 
198. Fuori dei casì neì quali la legge 
determina specialmente le pene incorse per 
crimini _o _ delitti ·c.01:nmessi ?ai funzionarj 
od uffiziah puhbhc1 , quelh fra loro che 
avranno avuto parte in al trì crimini o ·de-
litti che erano ilfcaricati di prevenire o di 
reprimere, sa1~anno puniti come segue : 
S~ si tratta d! un . delitto di polizia 
correzionale , essi subiranno sempre il 
nwxim~~m della pena annessa all a specie 
del delitto ;-
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E se si tratta di crimini importanti 
pena .afflittiva , essi saranno condannati 
oorne segue : 
Alla ·reclusione , se il crimin.e importa 
contro qualunque altro delinquente la pena 
del bando o della berlina ; , · 
Ai lavori forzati a tempo, se il eri-
mine importa contro ogni altro colpevole 
la pena della reclusione; 
Ed ai lavori forzati a vita, allorchè il 
·crimine importerà contro qualunqut! altro 
colpevole la pena della deportazione , o 
quella dei lavori forzati a tempo. 
) Eccettuati i casi sovra espressi , verrà 
applicata la pena ordin~ria senza aggravarla. 
SEZIONE III. 
Delle turbolenze recate all'ordine pubblico 
da l.Vlinistri di Culto nel'esercizio del 
loro ministero • . 
§ I.o 
Delle' Contravvenzioni atte a compromettere 
- lo Stato civile delle Persone. 
199· Ogni ministro di culto che proce~ 
d~rà a!le cerimonie religiose di un ma-
tnmomo, senza essersi assicurato dell'atto 
di 1:-1atr~n~01~io preventivamente ricevuto 
dagh ufhz1ah dello stato civile, sarà, per 
I ~ 
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la prima volta, punito con multa da sedici 
a cento lire. 
200. Nel caso di nuove contravvenzioni 
della speci_e espressa nel precedente arti-
colo , il ministro di culto che le avrà 
commesse, sarà punito come segue: 
Per la prima recidiva, con detenzione 
da due a cinque anni ; 
E per la seconda, colla deportazione. 
§ 2.o 
Del! e Critiche, Censure o Provocazioni diret-
te contro l'Autorità pubblica in un discor-
so pastorale pubblicamente pronunciato; 
201. I ministri di culto che pronunce-
ranno , nell' esercizio del loro ministero , 
ed in pubblica adunanza, un discorso con-
tenente la critica o censura del Governo, 
di una legge , di un decreto reale o di 
qualunque altro atto dell'autorità pubblica, 
saranno puniti colla detenzione da tre mesi 
a due anni. 
202. Se il discorso contiene una provo-
cazione diretta alla disobbedienza alle leggi 
o ad altri atti della pubblica autorità; ~p-
pure se esso tende a sollevare od armare 
una parte de' cittadini contro l' altra, il 
:ministro di culto che l' avrà pronunciato , 
sarà punito con detenzione da due a cin-
que anni , se la provocazione n,on è stata 
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seguita da vemil effetto; ~ col bando, S'e 
essa ha dato luogo ad una disobbedìenza, 
che -non fosse però degenerata in sedizione 
o rivota. 
. 205. Allorcnè la p1/ vòcazione sarà stata 
seguita da una sedizi_one q rivolta, la di 
cm natura darà luogo contro uno o più 
dei colpevo~i a_d una pena rna·ggiore di 
quelfa del bando, ,questa pena, qualunque 
siasi, sarà applicata al ministro colpevole 
della provocazione. 
§ 3.o 
Délle Critièhe: Censure o Pr;vocazioizi ai-
rette contro l'Autorità pubblica _in uno 
scritto pastora! e . 
. :204. Quqlunque scritto contenente del~e 
istruzioni pastorali , in qualsisia forma , e 
nel quale un mini stro di culto si -sarà 
arrogato di critic-aré o censurare , sia jl 
G?vcrno, sia qualu11-que atto della pub~ 
hhca autorità, importerà la· pena del bando 
contro il 1ninistro che l'avrà _ pubblicato. 
205. S~ lo scritto tnentovato nel prece-· 
d~nte àrt1colo contiene una provocazione_ 
dir~tta ~lla disobbedienza alle leggi o ad 
altn atti della autorità pubblica, o se ten:-
d_e a _s ~llevare ·od armare una parte dei 
~ittadnu contro r altra,· il ministro che- lo 
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avrà' pubblicato ; sa1;~ puhitb colìa depor-
ta:tion:é. -.. 
206: ~uando la · provotazion(f contenu-
ta nèUù scritto paistoralè sarà seguita da 
sedizione o rivolta , la di cui natura darà 
luogo contro uno o più colpevoli ad una 
pena maggiore ài quell~ della deporta-
zione, questa pena, qualunque siasi, verrà 
appli~ata al ministro colpevele <lella pro-
vocazione. 
§ 4.0 
Della Corrispòndenza di M inistri di culto 
con corti o potenze estere, sopra materie 
di religione. · 
207. Qualunque ministro di culto che 
avrà , sopi.·a que~tioni · o ~àtérie i'eligiose, 
tenuta una corrispondenza: còn una co1:te 
ò p·otenza estera, senza averne preventiva .. 
mente informato il ministro del Re inéa- . 
ricato de'lla '7igila11za ' sui culti , e senza 
avere ottenuta la sua autoàzzaziorie, sarà, 
per questo solo fatto , punito' . con n11:1Ita 
da cento a cinquecento· lire, e con deten-
zione da ùn me·se a dù~ annì: 
208. Se la corrispondenza indicata nel-
l'articolo precedénfe e stata accomp,~gnata 
o s~guì!a d~ ~ltr~ · f~tti contrar j aUe /or-· 
mah d1spos1z1om di' im a légg o dt uti 
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-decreto del Re , il co1pevole sarà. punito 
col bando, a meno che la pena risultante 
dalla natura di questi fatti non sia 1~ag-
giore , nel qual caso la pena · n1agg1ore 
sarà sola applicata. 
SEZIONE IV. 
Resistenza., Disobbedienza ed altre Man-
can~e verso la pubblica .A.utoritit,. 
§ I.o 
Ribellione. 
209. Qualunque attacco , qualunque re-
sistenza con violenza e vie di fatto contro 
gli_ uffizia!i. minis~eriali, le guardie campe-
stn o dei boschi, contro la forza pub-
blica, contro gli incaricati della esazione 
delle tasse e delle contribuzioni , contro 
• quelli che portano per essi gli atti esecu-
, tivi , còntro i preposti delle dogane, i se-
questratarj , gli uflìziali od agenti della po-
lizia amministrativa ·o giudiziaria, i quali 
agiscono per l'esecuzione delle leggi , -degli 
ordini · od ordinanze dell'autorità pubb1i~a, 
dei mandati di giustizia o delle sentenze, si 
qualifica, secondo le circostanze, crimine 
o delitto di •ribellione 
• I 
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. .21 o. Se essa è stata commessa da più · 
·dì venti persone armate, i colpevoli saran-
no puniti coi lavori forzati a tempo; e se 
n?I?- vi fu delazione, d' armi , saranno pu-
niti colla reclusione. 
21 1. Se la ribellione è stata commessa 
da m~a Unione ~t1?-1ata ~i tre o più perso-
ne , sino a venti mclus1vamente , la pena 
sarà della reclusione ; se non vi fu de-
lazione d' armi , · la pena sarà della deten- ' 
zione non minore di sei mesi , nè mag-
giore di due anni. . 
2 12. Se la ribellione non è stata com-
messa che da una o due persone , con 
armi , sarà punita con · detenzione da sei 
mesi a due anni ; se ebbe luogo senza 
arm~ , con detenzione da sei giorni a sei 
mesi. 
21 5. Nel caso di ribellione con banda 
o con attruppamento , l' articolo I oo del 
presente Codice sarà applicabile ai ribelli 
senza funzioni e senza impiego nella ban-
da, i quali si saranno ritirati al primo avver-
timento della pubblica autorità , od anche 
dopo, se sono stati presi fuori del luogo 
della ribellione , e senza nuova resistenza, 
' . e senz arnu. 
2 1 4. Qualunque unione di persone per 
commettere un crimine od un delitto , è 
riputata unione armata , allor?hè più c~i 
due persone portano delle armi apparenti. 
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. 215. Le perso;Jile che si · trovassero mu-
nite di armi n.,ascoste, e che a,ressero fau9 
,parte .di Jlll attrnpp~mento od unione noi;i. 
ripu.tata armata , -saranno individualment~ 
punite come se esse avessero fatto parte d1 
.u.n a:ttrRppaIJJento gd unione armata. 
: 2r6. Gli autori dei cri.mini e delitti com-
messi dl}.r_ant~. i,l corso , e per occasione 
di una ribeUi_oue , saranno . puniti colle 
pene presc1~itte per ciascuno di q;uestj crj,.. 
mini, se ess.e sopo magg_iori di quelle, deH~ 
ribellione. . , 
21 7. · Sa:r;à p\f!ni.-to come . c.olpeyole ~e Ha 
ribellione ehi.unque l'avrà provq.c.at,a ,,o C,D"!J 
disco-rsi tenuti nei lU<~-ghi o.d . unj.opi pub-
hli~h~ , o p.m~--con -cal'telli affissj , o ~.o.-q. 
scnttL starn5>ati, • . . , 
Se la rilielli~ne n~n avrà avuto_ luogo, i} 
provocatore sa1~a pumto con detenzione di 
sei giorni al~ieno , e di un anno al più. 
21~. In ·.ltrlti -i casi nei quali verrà. pro;-
mmciata , per fatto di .rib.ellione , la sem'!"' 
plice. pe!1a di .de,tenzione , i colpev,<;>li po-i" 
tranno. moltre es~ere co1Jdélrlrnati ad una 
multa da sedi.ci a duecento lire: 
219. Saranno punite · come unioni di ri-
belli , quelle che saranno state fo1~mate o 
C?Il armi o S~IlZ<,l ' ed accompagnate , da 
v1plenze o mm.acce contro l'autorità. am-
~i:m.ist~·a_tiva, contro gli · ut:ficiali ed. agenti 
d1 polizia , .o CQU;t.r.o J·a forza ;pubblica, •. 
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0 Dagli operaj o giornalieri -nei pub-
blici opificj o manifatture ; 
. 2.
0 Dagl'individui ammessi negli ospizj; 
.3.0 Dai detenuti imputati, accusati o 
con dannati. 
22.0 • . La . pena applicata per -ribellione ai 
_detenuti imputati~ -~ccusati -o ,condannati 
per altri crimini o delitti , s~rà da essi 
subìta come segue: 
Da quelli che, a causa dei crimini .o 
delittì eh@ hanno dato luogo alla loro de .. 
tenzione , sono o sarebbero condannati ad 
una pena non capitale nè a · vita, immedia-
tamente dopo che è terminata questa pena;. 
_E dagli altri , immediatamente d.opo 
la decisione o sentenza inappellabile , i:n 
virtù di cui saranno stati dimessi od assolti 
dal fatto pel quale erano detenuti. 
221. I capi di una ribellione, e quelli 
che l' avranno p,rov:ocata , potranno. essere 
condannati a rimanere , dopo scontata la 
pena, sotto la sorveglianza speciale dell'alta 
polizia per lo spazio d.i einque anni alm:-eno ' 
e di dieci al più. 
§ 2.o 
Oltraggi e . violenze contro i D~positarj 
dell' autorità e dellf!, forza pubblica. 
222. Allorchè uno-o:.più magistrati d~ll'or-
dine amministrativo o giudiziario avranno 
ricevuto, nell'esercizio delle loro funzioni, 
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1 0 per occasione· di q11;esto es~rciz_io, qualch: 
oltraggio con parole fendenti ad mtaçcare il 
loro onore o la loro delicatezza, quello che 
gli avrà in tal guisa oltraggiati s~rà pu~ito 
con detenzione da un mese a due anm. 
Se l'oltraggi o ha avuto luogo all' u-
dienza d' una corte o d'un tribunale , la 
-detenzione sarà da due a cinque anni. 
223. L1 '?ltraggio. fatto con gesti ? . :mi-
nacce ad un magistrato nell' eserc1z10 o 
per _occas~one ~ell' esercizio delle su~ fun: 
ziom , sa.fa pumto da un mese a sei mesi 
di detenzione; e se l' oltraggio ha avu~o 
luogo all' udienza d'una corte o di un tri-
bunale, sarà punito con detenzione da un 
n1ese a due anni. • · 
_224. L'oltraggio fatto con parole, gesti o 
nunacce a qualunque officiale ministeriale 
od ~gente_ 1epositario della for~a pubblic~ 
nell eserc1z10 o per occasione dell' eser~ 
cizio delle s~e. funzioni , sarà punito con 
multa da sed1c1 a duecento lire. 
225. ~a pena_ sarà da sei giorni ad un 
mese d1 detenz10ne, se l' oltraagio men-
tovato nell' articolo precedente i stato di-
retto contro un comandante della forza 
pubblica. · 
226; Nei casi degli articoli 222 , 223 e 
225, 1 offensore, oltre la detenzione, potrà 
es~ere co~1dannato a dare riparazione o nella 
prima udienza, o per iscritto, ed il t-empo 
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della detenzione pronunciata contro il me-
desimo non si conterà che a datare "dal 
gio~·no in cui avrà avuto luogo la ripa-
razione. 
22"J. Nel caso dell' articolo 224, l' offen""' 
sore, oltre alla m ulta, potrà anche essere 
condannato a dare riparazione all' offeso; 
e se egli la ritarda o ricusa, vi sarà co-
stretto mediante l'arresto personale. 
228. Chiunaue, anche senz· armi, e sen-
za che abbiano avuto luogo ferite, 3vrà 
percosso un magistrato nell'esercizio delle 
sue funzioni , o per occasione · di questo 
esercizio , sarà punito con detenzione· da 
due a cinque anni. 
Se questa via di fatto ha avuto luogo 
all' udienza di una corte o di un tribunale 
il colpevole sarà punito coUa berlina. 
229. Nell' uno e nell' altro dei casi 
espressi nell'articolo precedente , il colpe-
vole potrà inollre essere condannato ad àl-
lontanarsi, per lo spazio di cinque a di·eci 
anni, dal luogo dove risiede il magistrato, 
e alla distanza di un rag~io di due miria-
metri. 
Questa disposizione avrà la sua esecu-
zione a datare dal giorno in cui il con-
dannato avrà subita la pena. · · 
Se il condannato trasgredisce questo 
ordine prima che sia spirato il tempo pre-
fisso , sarà punito col b~ndo. 
(i 
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230. Le violenze della specie espr~ssa ne! ... 
l'articolo 228, dirette cqntro u~ uffiziale ~n1-
nisteriale , un agente della forza pubblica, 
od un cittadino incaricato di un ministero 
di pubblico servizio , se hanno avuto Juo-
g~ .nell' atto che essi esercitava1:o il loro 
m1mstero o per questa occas10ne , sa-
r~?-no :punite con detenzione da uno a 
sei mesi. 
23 r. Se le violenze commesse contro i 
funzionarj .~d agenti designati negli arti ... 
coli 228 e 230, hanno cagionato effusione 
di s;:ingue , ferite o malattia, la pena sa-
rà della reç:lusione ; se ne . è avvenuta la 
morte , entro lo spazio di quaranta giorni, 
il colpevole ~arà punito colla morte. 
232. Anche nel caso in cui queste vio-
lenze non ~vessero cagi.onato effusione di 
sangue, ferite o rnalat~ia, le percosse si 
pumranno colla reclus10ne , se sono sta-
te date con premeditazione o cop. insidie. 
233. Se le ferite sono nel numero di 
qu(;!lle che tend~no al~' omicidio ~rolontario, 
n colpevole Sara pumto colla morte. 
§ 3.o 
Rifi-uto di Servlzio legalmente dovuto. 
234. 9gni comandante, ogni ufficiale ~ 
sotto-u.fhz1a_le della forza pubblica, il quale,, 
t 
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iopo cli · esserne stato legalmente richiesto 
dalla autorità c-ivile , avrà ricusato di far 
agire la forza che è sotto i suoi ordini, 
. sarà punito con detenzione da uno a tre 
mesi, senza pregiudizio delle indenniz2ia-
z~oni civili che potessero essere dovute a 
termini dell'articolo 1 o del presente Codice. 
235. Le leggi pe~a]i e i regolamenti 
relativi alla coscrizione militare, continue-
ranno ad avere la loro esecuzione. 
236. I testirnonj che avranno allegata 
una scusa riconosciuta falsa, saranno con-
dannati , oltre le multe pronuncia•te per 
non essere comparsi , ad una detenzione 
da sei giorni a due mesi. 
§ 4.0 
Fuga di detenuti , Occultazione di rei. 
237. Ogni volta che avrà luogo una fuga 
di detenuti , gli uscieri , i comandanti in 
capo o subalternL , sia .della gendarmeria, 
sia della forz 1 armata , che servono di scor-
ta o di guar<lia , i carcerieri, i guardiani, 
i custodi e qualunque altro . incaricato 
della condotta, del trasporto o dei a cu-
stodia dei detenuti , saranno puniti come 
segue. , 
238. Se il fuggito era imputato di delitti 
di polizia , o di crimini sempiicemente 
• 
w g _ __ 
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infamanti, o se era prigioniew di guerra, 
gl' incaricati della _c~1st~<lia· o con_dotta <;li 
esso , saranno pumt1, m . caso d1 negh-
gen~a, con detenzione da sei giorni a due 
111es1. 
In caso di connivenza , con detenzione 
da sei mesi a due anni. 
Quelli -- che, non essendo incaricati 
della . custodia o del trasporto del detenu-
to, avranno procurata o facilitata la di .lui 
fuga, saranno puniti con detenzione da 
sei giorni a tre mesi. 
239. · Se i detenuti foggi ti,' od alcuno di 
essi, erano imputati od accusati di un cri-
mine importante pena -afllittiva tempora-
nea, o condannati per uno di questi cri .. 
mini , la pena c'ontro gl' incaricati della 
custodia o del trasporto , in càso di ne-
glig~nza, sarà la detenzione da · due a sei 
n1es1; · 
E in caso di connivenza, 1a reclusione. 
Le persone non incaricate µella cu-
:Stodia dei detenuti , che avranno procura-
t_a o f~cilitata la ·foga, , saranno ·punite con 
detenzione da tre mesi a .due anni. 
. 240. ~e i fuggiti- o alcuno di essi erano 
m1p:1tati od accusati di crimini jmpor-
tanti la pena di morte, o pene perpetue, 
o se sono condannati ad una di queste 
pene , gl' incaricati della loro custodia o 
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U(L anno a du e , in caso di negligenza , a 
coi lavori forzati a tempo , in caso di con-
nivenza. 
Le persone non incaricate della cu-
stodia o trasporto che avranno procurata 
o facilitata la fuga , saranno punite con 
d etenzione dì un anno almeno , e di dnque 
anni al più. 
24r. Se la fuga ha avuto luogo ovvero 
è stata tentata con violenza o con rottura 
del carcere, le pene contro quelli che l' a-
vranno favorita somministrando clegl' istru-
menti atti ad effettuarla, sarann~, n el caso; 
che il fuggito fosse della qualità espr essa 
nell'ar ticolo 238, la detenzione da tre mesi 
a due anni; 
Nel caso dell' articolo .259 , la deten-
zione da due anni a cinque ; e nel caso 
dell'articolo 24_0 , la reclusione. 
2 i~2 . In t utti i casi surriferiti, quando i 
t èrzi che avranno · procurata o facilitata la 
foga, avranno ottentlto l' intento mediante 
corruzione dei custodi o car cerieri , o di 
connivenza con essi, verrànno pun iti colle 
medesime pen e dei detti custodi e carcer ied. 
2 /1-3. Se la fuga con rottura o violen za 
è stata favorita con trasmission e di armi , 
i carcerieri ed incaricati del traspor to 
ch e vi avranno avuta parte , saranno pu-
n i ti coi lavori for zati a vita ; le altre per-
son e , coi lavori fo rzati ~ te.mpo.-
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244. Tutti quelli che saranno conniventi 
nella fuga . di un detenuto , verranno so-
lidalmente condannati , a titolo di danni 
ed interessi , a tutto ciò che la parte ci-
vile avrebbe avuto diritto di conseguire 
dal detenuto Inedesirno. 
24_5: Riguardo ai detenuti che. saran?o 
fuggiti , o che avranno tentato di fuggire 
con rottura del carcere o con violenza, essi 
verranno, p er questo solo fatto, puniti con 
detenzione da sei 111esi ad un anno; e su-
biranno questa pena immediatam ente dopo 
l' èspiazio11e di quella , che avranno incorsa . 
_ pel crimine o delitto per cui erano dete-
nuti, o immediatamente dopo la 'decisione 
o ·sentenza , in virtù. della quale saranno -. 
stàti dimessi o assolti dal detto crimine o 
delit_l?, i_I tutto senza pregiudizio delle pene 
magg10n che avessero potuto incorrere per 
altn crimini commessi · nelle loro violenze . 
. 246. Chiunque sarà condannato a deten-
z101;1e maggiore di sei mesi , per aver fa-
yonta una fuga o dei tentativi di foga, :rotrà, 
rnolt_re, essere assoggettato alla sorvegl!anz~ 
SJ?ec1ale dell' aìta polizia, per lo spazio di 
cmque a dieci anni; . 
. 
2 i~7. Le pene di detenzione sovra stabi-
lite contro gl' incaricati del trasporto o dell a 
custodia , in caso di negligenza soltanto_ , 
cess~ranno allorchè i fuggi ti verr_anno ri-
presi o presentati, purchè ciò abbia luogo 
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e'ntro quattro mesi dopo la fuga , e non 
siano arrestati per altri crimini o delitti 
p·osteriormente commessi. · 
248. Quelli che avranno occultato o fatro 
occultare . delle persone che essi sapevano 
aver conunesso dei trimini importanti p ena 
ai:Ilittiva, saranno puniti con detenzione di 
tre 1nesi almeno, e di due ' anni al più. 
Sono eccettuati dalla presente disposi-
zione gli ascendenti o discendenti, il ma-
rito· o la moglie, anche divorziati, i fra-
telli o le sor~lle dei rei occultati, od i loro 
affini nel medesin10 grado. 
§ s.o 
Rottida di Sigilli ~ e Trafitgamento di do-
cumenti nei Depositi pubblici. 
2/~9. Allorchè saranno stati rotti dei sigilli 
apposti sia per ordine del Governo , sia in 
conseguenza di un'ordinanza giudiziaria pro-
ferita in qualsisia materia, i. custodi. saran-
no puniti , per la sen1plice negligenza, con 
detenzione da sei giorni a sei n1esi. 
250. Se la rottura cli sigilli viene ese-
guita sopra carte ed effetti di alcuno im-
putato od accusato di un crimine impor-
tante la 1:,ena di morte , dei lavo.ri forzati 
a vita , o della deportazione, o che · sia_ 
condannato ad una cli queste pene, il <'U-
stode negligente _sarà punito . con deten-. 
zi one da sei n1esi a due anlJ!i. 
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?5~_. _C?iunque avrà, a bella posta: rott@ 
de1 ~1~ilh apposti a carte od effetti della 
quahta espressa nell'articolo precedente, o 
avrà avuta parte ne lla rottura dei sigilli, 
sa-rà punito colla reclusione; e se è l'istesso 
custode, sarà punito coi lavori forzati a 
tempo. 
2S2. Per t utte le altre rotture d-i sigilli, 
i c-olpevoli saranno puniti con detenzione 
da sei mesi a due anni ; e se è l' i.stesso 
custode , verrà punito colla medesima pena 
da d11e a cinque anni. 
253,. Ogni furto commesso col_ mezzo 
di u~1a rottura di sigilli , sarà pumt? co-
me 11 furto comri1esso col mezzo d1 rot--
tura. 
254. Quanto alle sottrazioni , distru-
zioni e_ tra_fogam~nti d~ documenti o · di 
proces,s1 crmnnah , o d altre carte , · re-
gistri, alti ed effetti contenuti negli ar-
chivj , cancelJerie o depositi pubblici, o 
consegnati ad un pubblico depositario in 
ta]e qualità., le pene saranno, contro i can-
cel_lieri, archivisti, ·notar.i od altri deposi: 
taq negligenti, la detenzione da tre mesi 
ad un anno , e la nmlta da cento a tre 
cento lire. 
255. Chiunque si sarà reso colpevole 
d_ell~ sottr~zioni , trafugamenti o distru-
z10~11 me;11z1on~te nell' a1:ticolo precedent€, 
sa.ra pumto co.:.la reclus10ne. 
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Se il crimine è con1messo dallo stesso . 
depositario , sarà punito coi favori forzati 
a tempo. " · 
256. Se la rottura di sigilli , le sottra-
zioni, i trafugamenti o le distruzioni di 
documenti sono state commesse con vio- , 
lenza verso le persone, la pena sarà , ·per 
gualunqu.e colpevole , quella dei lavori 
forzati a tempo ; salve le pene maggiori , 
se vi è luogo , secondo la natura delle 
violenze, e de~li altri crimini che vi fos.sera 
uniti. 
·§ 6.• 
Guasti di monumenti. 
257. Chiunque avrà distrutto, abbattuto~ 
mutilato o guastato dei monumenti, sfatue 
ed altri oggetti destinati all'utilità o all' or-
narnento pubblico, ed innalzati dalla pub-
blica autorità, o colla di lei autorizzazione , 
sarà punito con detenzione da uh mese a 
due anni, e con multa da cento a cin-
quecento lir e. 
Usurpazione di titoli o di jìui:zioni. 
258. Chiunque, senza titolo, si sarà im-
mischiato · in funzioni pubbliche , · civili 
o militari , od , avrà esercitato gli atti di 
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u:na'. di queste funzioni , sarà punito con 
detenzio,he da due a cinque anni; salva 
la pen a di falso, se l'atto porta il carattere 
di questo crimine. 
2.59. Ogui persona che avrà pubhlic~.., 
mente portato ùn abito distintivo, un um-
forme o una decorazione che non le 
co:mpeteva, o che si sarà attribuiti dei titoli 
regj che non le fossero stati legalmente 
conferiti , sarà punita con detenzione da 
s.ei mesi a due anni. 
- § 8.o 
Ostacoli posti al libero eserciz..io di un Culto., 
. 260. Qual1:-nque priva,to a quale' C'?ll vie 
d1 fatto o mmacce, avra costretto o unpe-
dito ad una o più persone, di esercitare un 
culto autorizzato , di assistere· all' eser-
cizio di questo culto,, di celebrare certe 
feste , di osservare èerti giorni di riposo, 
ed , in conseguenza , di aprire o di cl:i\1-
cler~ i loro op ificj, hotteghe ? rnag_azz1m, ,., 
e d1 fare od abbandonare certl lavon , sara 
punito .' _p er questo sòlo fatto , con n~ulta 
da sed1c1 a duecento- lire e con_ de tehz10ne 
da sei giorni a due mesi. -
261. Quelli che avranno impedito, ritar-
dato oc~ interrotto gli esercizj di un . culto 
~on turh,olenze Q disordini rnscitat1 nel 
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tempio od in altro luogo destinato o attual-
mente inserviente a quesf ese1~cizj, saranno 
puniti con multa da sedici a trecento lire , 
e con detenzione da sei giorni a tre mesi. 
2fr2. Ogni persona che avtà , con parole o 
co~ gesti, _oltraggia~o gli oggetti di un. culto 
nei luoghi destinati od attaal1i_1ente inser-
vienti al -suo esercizio,, o i rninistri di questo 
culto nelle loro funzioni, sarà punita con 
multa da sedici a cinquecento lire, e con 
detenzione da quindici g10rni a sei mesi .. -
263. Chiunqtie avra percosso un mini-
stro · di un culto in funzione , sarà punito 
colla berlina. 
264. Le disposizioni di questo paragrafo 
non si applicano che alle turbolenze , ol-
h?ggi o vie di fatto, · la di cui nat Lp·a o 
circostanze non daranno luogo a pene 
maggiori , secondo le altre disposizioni 
del presente Codice. · 
SEZIONE V. 
· 4-lssociazione di malfattori., Vagabondaggio 
e JVI endicità. . 
§ I.o 
Associa:zzone di nzal.fàttorz". 
265. Ogni associazione di malfattori, di-
retta ~01!tro le persone o le p roprietà, e 
un crunme contro la pace pubblica. 
I 
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266.. Q nesto crimine esiste col solo fatto 
dell' organizzazione delle bande o di cor-
:rj_spondenza fra esse ed i loro capi o co-
manda 1ti, o di convenzioni tendenti a 
render conto , o a distribuire o d{videre 
il prodotto dei misfatti. / 
267. Quando questo crimine non fosse 
stato accompagnato nè susseguito da al-
cun altro , gii autori, i direttori deff asso-
, ciazione, ed i comandanti in capo o sotto-
comandanti di queste bande, saranno puniti 
coi lavori forzati a tempo. 
268. Saranno punite colla rech1sione 
tutte le altre. persone incaricate di un 
.servizio qualunque in queste bande, e 
quelle che avranno scienteJnente e volon- -
tariamente somministrato alle bande o alle 
loro divisioni delle armi, munizioni, istro-
menti atti al crirmine, alloggio , ritÌTata o 
luogo di unione. 
§ 2.o 
Vagabondaggio. 
269. Il vagabondaggio è un delitto,. 
270. Vagabondi o persone che non danno 
conto di sè sono color.o che non hanno 
nè domicilio certo, nè :mezzi di sussistenza, 
e che non esercitano abitualmente alcun 
mestiere o professione. 
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. 271. I vagabondi o le persone che, non 
danno conto di sè , 1 e quali saranno state 
legalmente dichiarate tali, verramio, per 
questo solo fatto , punite con detenzione 
da tre a sei mesi, e rimarranno , subìta la 
pena , alla disposizione del Governo per 
quel tempo che esso determinerà , avuto 
rigua1tdo alla loro condotta. · 
27 2. Ove le persone dichiarate vaga-
bonde con sentenza, siano forestiere , po-
tranno essere condotte, per ordine del Go-
verno, fuori del territorio del Regno. 
273. I vagabondi nativi del Regno po-• 
tranno, anche dopo una sentenza passata 
in giµdicato , essere reclamati, mediante 
deliberazione del consiglio municipale del 
comune iù cui sono nati; o potrà un cit-
ta.dino solvihile prestare sicurtà per essi. 
Se il Governo accetta il reclarno od 
ammette la .sicurtà , gl' individui in tale 
guisa reclamati , o pei quali è stata :pre-
stata sicurtà , saranno per di lui ordme, 
rimandati o condotti nel comune che gli 
ha reclamati, o in quello che verrà loro 




274. Ogni persona che sarà stata trovata 
mendicando in un luogo in cui esi$terà uno 
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stabilimento pubblico organizzato a fine 
di ovviare alla mendicità, sarà punita con 
detenzione da tre a sei mesi , ed. espiata 
la pena', verrà condotta al deposito di men-
dicità. 
275. Nei luoghi dove non esistono au-
cora tali stabiiirnenti, i mendicanti validi 
abitu ali saranno . puniti con detenzione da 
uno a tre mesi. 
Se sono stati arrestati fuori del can-
tone della loro residenza, saranno puniti 
con detenzione da sei mesi a due ·anni. 
276. I mendicanti anche invalidi, che 
avranno usate minacce ~ o saranno entrati 
senza permissione del proprietario o delle 
persone di casa in un' abitazione o in un 
recinto che ne faccia parte , 
O che fingeranno delle piaghe od in-
fermità, 
O che acçatteram10 uniti, se pure non 
sia il marito e la moglie, il padre o la madre 
coi piccioli figli, il cieco e la sua guida, 
Saranno puniti · con detenzione a.a sei 
,nesi a due anni~ 
Disposizioni comuni ai Vagabondi 
e _M'endicanti. 
~77· Ogni rnendicant~ o _vagabondo _che 
sara stato preso travestito 1n una n1an1era 
qualunque , 
w _ 
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( O che abbia delle armi indosso, seb-
]Jene non ne abbia usato o minacciato di 
usarne, 
O che sia munito di lime, grimaldelli 
o altri istrmnenti atti sia a commettere furti 
o altri delitti, sia a procurargli i mezzi di 
penetrare nelle case, . sarà punito con de-
tenzione da due a cinque anni. 
278. Ogni m_e1_1dicante o vaga~?ndo a_ cu~ 
saranno trovati mdosso uno o pm effetti eh 
un valore che ecceda le lire cento, e che non 
ne giustificherà la provenienza, sarà punito 
con la pena enunciata nell'articolo 276. 
279. Ogni mendicante o vagabondo che 
avrà esercitato qualunque siasi atto di vio-
lenza contro le persone, sa:rà punitò colla 
reclusione; salve le pene maggiori, se vi 
è luogo, mruto riguardo al genere ed alle 
circostanze della violenza. 
280. Og.ni vagabondo o mendicante che 
avrà commesso un crimine importante la 
pena dei lavori forzati a tempo , sarà in-
oltre marcato. . 
. 28 r. Le pene stabilite dal presente Co-
dice contro le pers011e che portano falsi 
c~rtificati , falsi 
1
pa?saporti o falsi fogli di 
via , ve1~ranno sernp~-e , nella loro specie , 
pro~unz1a;t~ nel maxzmwn, quando sarannO' 
apphcate a1 vagabondi od ai mendicanti. 
282. I vagabondi ,o mendica-nti che avran-
no subìte le pene portate dai ·precedenti 
96 COOICE DEI DELITTI- E DELLE PENE , 
articoli, espiate che abbiano queste pene, 
.runarranno alla disposizione del Governo. 
SEZ [ON E VI. 
Delitti commessi per mezzo di Scritti ., 
Immagini., od Incisioni distribuite senza 
il nome dell' Autpr..,e., Stampatore od 
Incisore. 
283. Ogni pubblicazione o distribuzione 
-di opere , scritti, avvisi , bollettini , affissi, 
·giornali, fogli periodici od altre starnpe, 
nelle quali non,. vi sarà la vera indicazio~n_e 
del nome e cognome, profe5sione ed abi-
tazione dell'autore o dello stampatore, sarà, 
per questo solo fatto, punita con detenzione 
da sei giorni a sci mesi, 'contro qualunque 
persona che avrà scientemente contribuito 
alla pubblicazione o distri.buzioue. 
284. Questa disposizione verrà ridotta a 
pene di semplice polizia, 
1.0 A riguardo degli strillatori , di 
quelli che afli ggono, dei venditori, distri-
butori che avranno manifestata la persona 
dalla quale ricevettero lo scritto stampato; 
. 2.0 A riguardo di chiunque avrà ma-
infestato lo stam p atore; 
· 3.0 A riguardo eziandio dello stampa• 
t ore che avrà n1anifestato l' autore. 
285. Se lo ~critto stampato contiene qual-
che provocazwne a d.ei crimini o· delitti, gli 
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strillatori, quelli che affiggono, i venditori e 
distributori saranno puniti come complici 
dei -provocat01~i, a meno che non abbiano 
manifestato \ le persone dalle quali ricevet-
tero lo scritto contenente la provocaziqne. 
Nel caso di rivelazione, essi -non in-
correranno che la detenzione da sei gior-
ni a tre mesi, e la pena della complicità. , 
non . sarà applicabile che a quelli ì quali 
non avranno manifestate le persone da cui 
avranno ricevuto lo scritto stampato , ed 
allo stampatore , se è noto. 
286. In tutt' i casi sovra espressi , avrà 
luogo la confisca degli esemplari appresi. 
287. Qualunque esposizione o distribu-
zione di canzoni , pasquinate , figure od im-
magini contrarie ai buoni costumi , sarà 
/ punita con multa · da sedici a cinquecento. 
lire, con detenzione da un mese ad un anno, 
e colla confisca dei rami e degli e~em-
plari stampati o incisi , delle canzoni , fi-
gure od altri oggetti del delitto . 
.288. La pena di detenzione e la multa 
prescritte nell'ar ticolo precedente, saranno 
ridotte a pene di semplice polizia, 
1.~ Riguardo agli strillatori, venditori 
o distributori che avranno manifestato la 
pers·ona, che loro ha consegnato l' ogget-
to del delitto; 
2.
0 Riguardo a chiunque avrà mam-
festato lo stampatore o l' incisore ; 
7 
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S. '! •Riguardo ezian.dio allo stampatore 
o all' incisore che avrà manifestato l' 'au-
tore o la persona che gli _avrà ordinata la 
stampa o l' incisio:ne. · 
- 289. fo tutt'i casi espressi nella presente 
sezione , quando sarà noto l' autore , que-
sti subirà il nzaximztm della pena annessa 
alla specie del delitto. 
Disposizione particolare. 
290. Chiunque , se"'nza essere autorizzato 
dalla polizia, ese~~citerà il mes~i~re di stri!-
. latore o quello di affiggere scritti stampati, 
disegni od incisioni ., anche munite del 
nome e cognome degli autori, stampatori, 
disegnatori od incisori, verrà punito con 
detenzione da sei giorni -a due mesi. 
SEZIONE VIL 
'Délle Associazioni od Unioni illecite. 
291. Niµna , associazione di più di venti I 
persone, il di cui oggetto sarà di unirsi tutti 
i giorni o in certi giorni determinati per 
~c~t!parsi d~ oggetti religiosi_, letterarj , po-
litici od altri, potrà formarsi senza la per-
missione . d_el Governo , e senza sottoporsi 
al~e co~d1z1oni ~he piacerà all' autorità pub-
bhca di prescrivere all' associazione .. 
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Nel numero delle -persone indicate 
nel presente articolo, ·' tHm -sono comprese 
quelle · dori1iciliate nella cas!l dove si -umi-
-sce l'associazione. 
292. Ogni associazione della natura .sovra 
espressa, che si sarà formata senza autoriz-
zazione , o che , dopo di averla otten 1ta, 
avrà violate le' condizioni ad essa ·imposte, 
verrà sciolta. ., · 
I capi, direttori o amministratori dell~ · · 
assoeiazione sara1_ no inoltre puniti con 
multa da sedici a duecerito lire. 
295. Se, con discorsi, ·esortazioni, invo-
cazioni o preghiere , in qualunque lingua 
siansi , o con la lettura, affìssion,e , pubbli,.. 1 
cazione o distribuzione di scritti qualunque,_ 
sono state fatte, in queste adunanze , delle , 
provocazioni a dei crimini o a <l.ei delitti, 
i capi, direttori ed amministratori di dette 
associazioni saranno puniti con multa da 
cento a trecento lire, e colla detenzione da 
t-re mesi a due anni; salve le _pene n1ag""" 
giori che fossero . prescritte dalla legge 
contro gl'indiv~dui p~rsonal~~ute çolpevo.li 
della provocaz10ne , 1 quah, m verun c~so; 
non p~tranno e_sse~e pu~iti ~on _pena ~i-
nore d1 quella mfhtta . ai capi, direttori-ed 
amministratori della associa~ione. 1_. 
294. Chiunque _, senza la permissione del-
l'autorità municipale , avrà acçonsentito od 
accordato çhe si usi della di lu.i casa o del 
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di lui__ appartamento , in tutto o in par~e , 
per l'unione dei -membri di una asso~1:1-
2ione_ anche, ;;n1,torizzata ,- o . per .}' eserc1z10, 
di un culto, verdi punito, con multa da se~ 
dici -a ·duecento lire. · · 
TPfOLO II. 
C-4.PO, PRIMO. ·· 
-
Crimùzi e Delitti contro le Persone~ 
. ' 
SJi;,ZIONE P!l.I11f .A. 
Omicùfio volontario ed alt,ri Crimini. capita-
. li; Minacce ii attentati eontro le persone. 
§ i.o 
Omicidio · volontaria, À&sassinio _, P arricz".,. 
dio _, J.n.J-ànticidio -_, Veneficio. 
295'. La m_orte volontariamente- cagion~ta 
ad aletw.o , si qualifica omicidio volontario, 
\ 
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296. Ogni omicidio commesso con pre-
meditazione o con insidie, si qualifica as-
sassm10. __ 
29'7 ~ La pi·emeditazione consi~te nel dise-
gno formato, prima dell'azione, di attentare 
alla persona di un determinato individuo, 
ovvero di chi sarà trovato od incontrato , 
quand' a.nche un tal d~segno · fosse dipen-
dente da quàlche circostanza o da qualche 
condizione; 
298. Le i•nsidìe -co:p.sistono nell'aspettare 
per maggioi•e o minor tempo , in uno o 
più luoghi, una persona, o per Ùcciderla, o 
per esercitàre çontro di essa atti di vio-
lenza. 
299. Si qualific~ parricidio l' omicidio 
volontario del padre o della madre legit-
timi , naturali o adottivi , o di ogni altro 
ascendente legittimo. 
300. La morte volontariamente data ad 
un infante ·appena nato , si qualifica in--
fanticidio. 
5o 1. Si qualifica veneficio qualunque at--
tentato ·alla vita di una persona, col mezzo 
di sostanze che possono cagionare la morte 
più o meno_ prontamente , qual_unque sià 
il modo èon ~ui queste sostanzk'sieno state 
impiegate o somministrate 1, e qualunque 
ne sia stato l' effetto. 
302. Ogni colpevole di assassinio , di. 
arricidio , d' ii~fanticidio e cl.i veneficio , 
I. 
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sarà punito colla morte ; sah~a la disposi-
zione particolare con.tenuta neff articolo 1 3, 
re ... 8.ti v am ente al parricidi o. 
3o5. Sarann-<? puniti come colpevoli di , 
assassinio , tutti i malfattori , qualunque sia 
Ja loro denominazione ~ che , per l' esecu ... 
zione de' loro crimjni, fanno ù.so di tormen.:. 
ti o coh1mettono atti di sevizie. . 
, 504. Per ]_'omiéidio volontario sarà iuflit .. 
ta la pena di morte, quando esso sarà pre-
ceduto, accompagnato o .susseguito da un 
altro crimine o delitto. . 
in ogni altro caso, il colpevole d' o-
micidio ·volm tario sarà punito coì lavori 
forzati a vita. 
§ -b 2. 
Minacce. 
~o5, Chiunqt1e avrà, in utìo scritto ~il~-
nimio o finn ato , fatto minacce di assassi-
pio , di veneficio , o di qualunque altro 
attentato contro ' le persone che importasse I 
la pena di morte, dei lavori forzati a vita, 
o ~ella depor tazione, sa1~à punito colla pe1:a 
dei ~avori forzati a tempo , quando la nu-
nacc1a sarà stata accompagnata dall' ordine 
di deporre un~ somma di danaro in un 
. luogo · indicato , ò di adempiere qualun-
que altra condizione. . 
5Q6. · Se la nùnaccia non è- stata accon1-
pagnata . da verun ordine, o .condizione, la 
-ttBR.Ò III' "l'IT. _ tr' ·CAPO r. rb; 
pèna sa:à h detenzion~ non. ~inor~ di , 
due anm , e non rnag-~1ore d~ cmque ·, é 
la multa da cento a seicento lire. 
307. Se la minaccia fatta con -ordine; o 
sotto condizione è stata verbale, il col;,j. 
pevole sarà punito con ·detenzione da sei 
mesi a due · anni • e con multa da ve1iti• 
cinque - a ,trecento lire. 
308. :NPi casi contemplati nei due pre-
cedenti- 0rticol-i, il colpevole potrà inoltrè 
essere posto , colla decisione o sentenza, 
sotto la s01:veglianza speciale dell'alta p6-
lizia per un tempo non JJ1inore di cinque 
_nè maggiore di dieci anni. 
SÉZÌONE 11. 
Ferite e Percosse volontarie non quali-
ficate Omicidio volontario., ed altri Cri ... 
'f!l,ini e ·Delitti volontarj: -
309. Sarà punito ·colla pena della reclu-
sione-; chiunque avrà fatto dellè ferite o 
dato delle percosse .1 se da .questi atti di 
violenza sarà dérivata malat~ia od incap~-
cità di lavoro personale per un tempo ma~-
giore di venti siorni. _ 
310. Se il crimine menzionato nell'a1·tis:-
colo antece·dente è stato commesso cqn 
premeditazione o ,con insidie; la pena sarà. 
quella dei lavori forzati a tempo. 
3 1 1. Quando ~e ferite o le percosst 
:uon avrmno ?a"ionato alcuna malattia "1 . 
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. incapacità di lavoro personale della spede 
111enzionata nell' articolo 309 , 'il cblpevole 
s_arà punito con detenzione da ·un mese a 
du e anni, e con· multa '. da sedici a due-
cento li1~e. 
Se vi furono insidie1 d prep1edita!li t~ne, 
la detenzione sa1rà cl.a due a cinque- anni 1 
e la multa da cinquanta a c'inquecen:f:o lire. 
512. Nei casi conteù:iplati negli"- artièoli 
509 , 31 o e 511 , se il · colpevole ,ha · c·òm-
messo il crimine verso il proprio padre o 
madre legittimi , naturali o adottivi ·, od 
altri ascende;nti legi ttirn~i , sarà ·punito · co-
n1e ·segue : . ' · · · . . . · · .. 
Se l' articolo al quale il _easo si riferisce 
prescrive la detenzione e la multa, il. col-
pevole subirà la péna della reclusione ; 
Se l' articolo prescrive la pena di re.:. 
cl:usione , egli subirà 'que~l_a dei lavori for ... 
zati a tempo ; · 
Se l' articolo prescrive Ja pena dei 
laV'ori forzati a tempo , egli tsubirà, quella 
dei lavori forzati a: vita. · 
3 i 3. I crimini ed 'i delitti co~templati 
nella presente sez~one e nella sezrnne · ari-
tec_edente, quando vengano co:trimessi con 
umone sediziosa con ribellione o · sac-
. ' . 
c~e~gw_, son_o imputabili ai capi , ~ut<; 
ri , mst1gaton e provocatori delle unwm , 
1-ibe!lf oni o s~ccheggi ·,. i qu~]i . ~ar:i~n? 
pumtl come. ie<Apev0h di questi-crimm1 -o 
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di q~esti dylitti ; e condam1ati alle stesse 
pene stabilite per quell_i che gli avranno 
personalmente commessi. · 
:h 4; Chiunque avrà fabbricato o· smer-
'iiato _ tlegli stili, tromboni o quàlunque altra 
specie d' armi proibite dàlla legge •o dai 
i-egolamenti di pub~lica amministrazione ; 
sarà ._punit_o con à.etenzione da sei giorni 
a sei mesi. 
Colui' che avrà portate le dette armi 
sarà punito con m u.lta . da sedici a due-
cento lire. 
In ambedue · i casi , le arnn saranno 
confiscate. 
Restano salve le pene maggiori che 
potèssero aver luogo, -pel caso di com-
plicità di crimine. 
31 5. Oltre le pene correzionali prescrit-
te negli articoli precedenti , i tribunali 
potranno pronunciare l' assoggettamento 
alla ~or'veglia~za dell_) alta po_l~zia ;per un 
t~mpo 1_1011; ~~ò.ore di due anm , ne mag-
giore di dieci. · 
516. Ogni colpevole del crimine di castra.-
tura, subirà la pena dei lavori forzati a vita. 
Se ne è risultata la morte prima dello 
spirare dei quaranta giorni susseguenti al 
crimine , il colpevole subirà hl pena di 
morte. 
317. Chiunque, con alitnenti, bevan.de, 
:rnedicamenti, violenze , o cou qualunque 
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altro mezzo~ avrà procurato l'aborto di una 
, donna gravida, sia eh' essa v'abbia. o no 
'acconsentito, sarà punito colla re~lusione. 
La stessa pena avrà luogo contro là 
donna che da · sè medesima si sarà procu-- . 
rato l' aborto , o che avrà acconsentito a 
far uso dei mezzi che le saranno stati in .. 
diç-ati o somministrati a questo fine ,· se 
l' abotto ne seguì. · . 
l medici , chirurghi ed ~Itri uffiziali di 
~anità , come p~re gli speziali che avran:. 
n o indicato o somministrato questi mezzi,. 
saranno condannati àlla péna dei lavori 
forzati a tempo , nel caso che. l' aborto 
abbia avuto effetto. 
3 r 8. Chiunque avrà venduto o smerciato 
delle bevande adulterate, contenenti mistu-
re nocevoli alla salute , sarà punito co'n 
detenzione da sei giorni a due anni , e 
con mu1ta da sedici a cinquecento lire. 
. Saranno apprese e confiscate le bevan-
de adulterate appartenenti .al venditore, o 
a chi ne fa smercio. 
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SEZIONE Ili. 
Omicidio, Ferite e Percosse involontarie; 
Crimini e Delitti _scusabili , -e Casi nt:i 
quali non possono essere scusati; O~i-
cidio, Ferite e Percosse che non sono 
nè crimini nè delitti. 
§ I.o 
Omicidio, Ferite e Percosse involontarie. 
519. ~hi ~ per inavvertenza, imprudenza, 
disattenzione, ne~ligenza o inosservanza· dei 
regolamenti , avra commesso involontaria-
mente un omicidio , o involontariamente 
vi avrà dato causa, sarà puhito con deten-
zione da tre mesi a due anni, e con multa 
da cinquanta -a seicento lire. 
. 520. Se dalla mancanza dì precauzÌone 
o d' avvertenza non derivarono che ferite 
o percosse, la detenzione sarà da sei giorni 
a due mesi , e la multa da sedici a cento 
lire. 
·§ 2.0 
Crimini e nelitti s.cusabili , · è Casi nei 
quàli non po$sono essere scusati. 
5'.J 1. L' omicidio volontario; come purt-
le ferita e le percosi.@ , · i@nQ sc118abili se 
108 èootéE nEt 'I1ELtTTr E DELLE PEKE , 
iiano state provocate con percosse o vio• 
lenze gr~n1i contro - le persone. ' 
322. I crimini e delitti menzionati nel 
pi·ecedentè articolo sono egualmente scu-
sabili, se siano stati commessi respingendo _ 
~i giorno la scalata o la _ rottura di recinti~ . . 
tnuri o ingi·essi di iin.a casa o di un ap'par-
tamento abitato o delle loro dipendenze. 
_ Se il fatto sia ·seguito, ·di notte,. questo 
caso vien regolato d,~11' articolo 329 . . 
323. Il paì·rÌcidio rion· è mai scus·abile. 
324 .. L'omicidio commesso da un con-
juge nell' altro conjuge , nÒn è· sc1-isà};)ile ~ 
se la vita dèl marito o - della moglie· che 
ha commesso · l'omicidio nòn è stata posta 
in pericolo . nell'istante istesso in cui l'omi-
cidio ebbe ·luogo. · . _ . 
Nondimeno, nel c;iso d'adulterio contem-
plato nell' articolo 336 , l' omic~dio com ... 
messo dal marito nella moglie, ·· come pure 
nel di lei complice, nell'istante in cui lf 
sorprende in flagrante delitto nella casa 
conjugale, e ·scusabile. 
325. Il crimine di castratura, se è stato 
ir~1me~iatamente -provocato con un _oltrag-
~10 ~10,lent? . a! pudore ,. . sarà con?1.derato 
come 1 onùc1d10 0 le ferite scusab1h. 
:h6. , Quando la circostan"za che dà luogo 
a scu~ab~lità sarà _provata_, . . 
Se 1,1 tratta d1 un crmune 1mporta_nte 
la pena •di mort_e ~ o dei lavori ' forzat1 a 
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vha , o deila _ deportazione , la pena sarà 
ridotta alla detemione da uno a cinque 
anm; 
· -: .•.i Se si tratta di ogni altro crimine , la 
pena sarà ridotta .alla detenzione da sei 
mesi a due anni. 
In questi due primi casi , i c~}pevolì 
potranno inoltre essere spttoposti, colla de-
cisione o sentenza , alla sorveglianza del-
1' alta polizia per uri tempQ non minore 
di cinque auni , nè maggiore di dieci . 
. Se si tratta di un delitto, la pe~a s~rà 
ridotta alla detenzione da sei giorni a sei 
mesi. 
: § 3.o 
bmicidio ~ Perite e Percosse non qualfftcate 
crirnini nè delitti. 
327. Non vi è nè crimine nè delitto' , 
quando l'omicidio, le ferite e le percosse 
fossero ordinate dalla legge , e comandate 
dall' autorità legittima. · 
528. _Non vi è nè crimine nè de.litto , 
quandò -1' omicidio, le ferite e le percosse 
fossero comandate da attuale necessità di. 
legittima difesa 'di · sè stesso o d' altrui. 
329 . . Sono compresi fra i casi di attuale 
necessità di difesa, i due casi seguenti: 
1. 
0 
· Se l'omicidio è stato oonùnesso, 
se. le ferite sono ~tate fatte, o se le per~ 
c-osie furono date respingendo, 4i notte, 
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la scalata o ·1a rottura di recinti , muri o 
ingressi di una casa o di un appartaroento 
abitato o delle loro dipendenze; · 
2. 0 Se il fatto ebbe luogo ·difende:n-
do~i ~ontro gl_i autor~ di furti o di. 1i$'a-c ... 
chegg1 eseguiti con y10lenza. 
SE z I o N E IV. 
Attentati ai Costumi. 
550. Chiunque avrà c·ommesso un pub-
blico · oltraggio al ·-pudore~ sarà punito con 
detenzione da tre mesi · 1 ad un anno, e, 
con multa da sedici a" duecento lire . 
. . 53 i. Chiunque avr~ commesso il crirni_ne 
di stupro violento , o sa~à ce>lpevole di 
qualunque altr? attentato al pudoce, consu- · 
,mato o tentato con violenza contro indi-
vidui dell' uno o dell' altro sesso , sar~ 
punito colla 'reclusione. 
35~. Se il crimine è statO commessò so-
pra una persona minore di · quindici · ann~ 
compiuti ' il colpevole ·sarà punito COI 
lavori forzati a tempo . 
. 535. L~ pena sarà dei · lavori forzati ~-
vita , . se 1 colpevoli son(_) nella classe . d1 
quelli eh:~ lì anno autorità · sulla person~ 
contro cm commisero l' a'ttentato , se es~1 
ne ~ono. institutori o domestici · salariati,. 
o se sono i,unzioiiar~ pubblici 9 ii1inis1tri · di 
.. 
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culto; o se il_ colpevole, qualunque s1as1, 
è. stato assistito nel crimine da una o più 
persone. 
334. Chiunque avrà attentato ai costumi, 
eccitando, favorendo o facilitando abitual-
mente la dissolutezza o la corruzione della 
gioventù dell' uno o dell'altro sesso a dì 
sotto delretà. d' anni ventuno, sarà punito 
con de.tenzione da sei mesi a due anni, e 
con multa da cinquanta a cinquecento lire. 
Se la prostituzione o la corruzione 
fu eccitata, favorita o facilitata dai padri, 
madri, tutòri o altre persone incaricate di 
averne cura , la pena sarà della detenzione 
da due a cinque · anni, e della multa da 
b.·ecento a mille lire. 
~535. I colpevoli del delitto indicato nel 
.,precedente articolo saranno interdetti da 
ogni tutela e curatela , e da ogni parte-
cipa~ione al consiglio di famiglia per due 
anni al~11eno e cinque al pit\ , se so110 
fra quelli ai quali si applica il primo pa-
ragrafo del detto articolo; e per ·dieci anni 
al meno e venti al più, se sono di quelli 
di cui si parla nel secondo paragrafo. , · 
Se il delitto è stato commesso · dal 
padre o dalla madre, .il colpevole sarà in 
olti~e privato dei dfritti e vantaggi accor-
dat1g i s~ la persona e sui beni deì figlio 
da Codice Napoleon.e, lib. 1, tit. IX della 
Patria potestà . 
.. 
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In tutti i casi , i colpevoli potranno 
inoltre essere assoggettati , colla deci~;io-
ne o sentenza , alla sorveglianza dell' alta 
polizia, osservando, per la durata .della sor-
veglianza, ·ciò che si è s_tabilito per la du--
rata dell' interdizione menzionata nel pre-
sente articolo. · 
536. L'adulterio della moglie non potrà 
essere denunciato che dal marito: que-
stà facoltà non avrà più luogo , s'egli è 
nel caso contemplato nell' articolo 339. . · 
557. La moglie convinta d' adulterio su-
birà la pena di~ detenzione non minore di 
tre mesi, nè maggiore di due anni. . 
Il ·marito potrà far cessare l'effetto d1 
questa condanna, consentendo a ripren-
dere la moglie. 
538. II complice della moglie adulte:ra, 
sarà punito con detenzione per lo stesso 
spazio di tempo, e, inoltre, -con multa da 
cento a , due mila lire. 
Le sole prove che potranno essere 
ammesse contro l'imputato di complicità, 
saranno , oltre il flagrante delitto , quelle 
risultanti da : lettere o altre carte scritte 
dall'imputato. . 
539. Il marito che avrà tenuta una con-
cubina, 3:ella casa conjugale., e che sarà s!a-
to c?nvmt? sop1:a la querela della moglie, 
verra punito con multa da cemto a du~ 
mila lire. 
-
< ... - - .,,. 
t ,1_n~o . .nt ~ T1,...; # ~ ~.èlp.• r. -11 a··· , 
., 540. è.hiunqu~ ·.esse_ndò vinç-6làtò in ma- . 
triméraio ne ·avrà ' èotitr~tto ùÌ_i , -_àltì~o ·_ pri~a . 
- ·che' 1il prece'd~nte . sia . djsciolto ~ sarà pu- -
-nito ·c9j ·1av,.ori foxi;ati a•.t.empo . . · -~ 
~ L' 11fficiale. p:ubl?lico che ~YFà ✓pre_stat? -
il ·suot ~inister@ a qu~sto: niatrirnonio ; : . \ 
_sapentl;d · !' -~~isten~a • del ·prece·dente , -_-.$,al'-à , 
condà1ùrat'9 alla ·stesst;t pe_na: :,- , : · 
.... 
. . 
Arresti ill~gali ~ .Séquestri ,di persor:~-
-341 .. 'Sari nno·. puniti · c'oUi -~ena _ cl.èi, · 1;.:\.: 
,"'' vorij for_zati . a tern,p6 · quelli clie , . · -serizà 
l'orcline 'delie autòrità costituite, è.., fuo.ri dei · 
çasi nei quali la legge or.di,na di fetma;e -
gl' imputati ,- avranno arrestato , °:etenuto -o 
sequestrato una , persona q'9-alunque} : 
C:giunque avrà p.r~_stafo un Juqg-o per 
· effettuare la detenzione l o ,i_l sequesfro, su-
birà la ·st~ssa· pena. 
542~ · Se la ·~etenzione · Q il seqùestro du- ; 
rarono . più d' u:r:i .mese, 'la 'pena sarà ,q-µ.ella · · 
dei lavoi·i forzati a vita. · · · " ,· 
345. La _·,pena sar:Ì . ridotta alla · deten- < 
zione da · due a cinque anni ; - ·se· i èolpe-
voli dei delitti ., menzionati · nell':,artìcolo , 
541 , ~ontro i quali non ~iasi-ancora pro- · 
eeduto ,- hanno messa in- lib.ertà la· p°ersona -
arrestata ,- sequestrata-, o detenuta , prima ·, 
8 · 
.1 :r4 · cOD!fE .. p~1: ~ELI':P'fI · Jf pE:t,tE PENE, ' 
:che· si co~pia , ~Ì ~eci1110 gibmo- 4,a. qµell ~ · 
d~ll' arresto, ·qeter.i~ione o sequestrq:: Essz 
potr~n,n.ò nondim_eu~ essere rfrnessi s,otto la 
,$?rv~glia~za delr -~It~ polizia da cinq~e -~ 
,d,1ec1 a:p.nf. , , ' . , · •, · .. ·. . , · 
~ 544. lrt çiascuno dei tre _cas~ seguenti , · 
· ~ colp~voli ~aranno punit_i _colla_, morte; , 
0 S l' t ' t t . t n 
. ; 1: ,e · arres ,?.-~.- s~a_o :_eseg11:1 o, cq 
uso d1 un falso · abì:to · d1stmt1vo, s·0tto _un 
uome fal$O' _o ·so~to 'u~ fal$o-. ()r.i{ine ~ della 
puhhlìca; autorità ;. . ~ 
· .2.0 Se l'individuo a'rrèstato , det~J?.uto 
o s~~uestr·ato , è stato -m~naè'ciato·, di morte ,t 
. · 5t. ~e è s_tato assoggettéJ.ìO a ' tor~entl 
corporah. r . • • , · ; . . • • , . , , - • . J 
, . ~ E $ I ~ 'N . 'E I V I. 
Primini ,e JJelitti . tertde_nti:_ ad imped,irè ~ 
distrl(,{fgere la prova dellp stato civlle di 
un J,:ifànte .,. o a comprometter~ ~a sz1;a 
esistenza . .,.- Ratto di minori . .,_ VioltJ,:dontJ 
delle leggi.i suilé Jnumazioni., ; 
§ I.o 
Crimini e· Delitti JJqsa l' Infanfe. , 
·3,-5 .. I colpevoli di ratto , d.i o-~cultazion~ 
Q d_i soppressiòr;i~ <li un infante, di sostitu-
1aone di ·un iiif~nte ad -µn altro., o, di parto ' , 
suppos~o , &ar~mno p1:1niti colla reclusione. 
La_ stessa pena ,avrà lu.og,o contro .co-
loro , ~1 ,qµali e&~en.do ~ili-dato . un infante' 
I;IB:ÌlO III , . T.IT; II ·, -ç~,p. · il. ,-. -~ ·•1 ~-5, , . . 
non . Io .. p1~~s~e~-ter~·~n~ '\ 4ilj'_· "pets~;nè·, cke 
hanno dirittp· ,di ,:~cfamap\ò. ~, · . -. _ ~-'. '- · '- .-
546 .. Chi., àvelldt>' assistitn ,~aa~ un ._ patto , 
non -av~à ·fatta li diOÌ1iar~?LO~è . ingì:untagli 
daU'artrcolo -5'6 del ·Cod~c_e ~~pol~oné·; ed 
ent_ro·_~il :termine- stabilitò: · daH' articolo -55 
deUo: -stesso- Codice ' ,, s,arà punito -CJm éte-.-
·terìziòne -da sei giorni à ···s~i 'mesi -~ "e - oon · 
· 1-11.ulta da sedici a trecento lire. · ' '~-· 
547 ~ ChiunqU:e ·, ~~e~do .trovato · un in-
fante recentemente . riàto., noµ-lq avrà. còn-, 
segnato· all'ufficiale d~etlo: statQ_ civile.,-com~ 
è -prescritto . nell' 'articolo 58 del' Coq.ice· 
· Na:poleone , .sarà ptlriito · ~olle pene . pJe-· 
scr.1tte nel precédèn,tt! artl'Golo. • , · · -
. La:· p{esente disposizione iion _ e .,.ap-
plicabile · a ch,i . avesse acconsentito d' in-
caric-arsi de1la c1.;1ra · dèll' .-infao.te ; e avess·e · 
fatto a questo i:igùardo _ ~a1·Su~ dichiàr~zione . 
avanti la mmiicipalità d~l , luogo _dove _ l' in-
fante ·a.· stato tJ'.'òvato.. . .; - ~ _ ,.. ·· · 
34~-- Coloro che avrann~ portato _ad un 
. '?spizi,?. un · i~fante 'mÌUQre .:· tli . sette : ann_i .· . 
compiti ,_ the _ lo_ro fos~~,.· stato , _confìdat_ç> · 
perchè ne prendessero eura' o_ per ·quahfo- . 
que altro fine , saranno py.pitF G.o~-a:eteu.;. 
zione da ·sei settimat;te ,a ·sei n1csi . e coa 
multa da sedici a · CÌD;quanfa lirè.· __ 
N'on avrà •però liwgo v_eruha pena, sé,~· 
non erano teJll.lti ò non si erano · ohòl~gafi ·· 
. dj . ~tovvedere gratuitamente ··al ~nùtrimente · 
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éd , al mantenimento·. dell'infante; .e se· nes:-
su;no vi Àvea p'rovvedµ.to .. · · 
· · 349. Quèlli che ,_ avranno esposto e a~-
. bandopato 'in un lùogo solita1~io unjnfant~ 
minore di sette anni compiti, <p,~elli · che 
avta_nno dato ,I' orq.ine di .. esporlo· \ n ~ tal_, 
modO .. , se quesf" ordine è stato es.eguitò( 
sanmno _, per questo solo fatto ;:condan11atl 
àUa detenzione_da s.ei rn·e.s1 à ·due _anni, ed 
alla ', rnnlta da sedici a 'duecento· lire: ' , · ' 
350._ La· pena pre'icritta· nell' antéc~dente · 
r articqlo .s~rà · da ~ue a cinque anifr ,s •·e -1~ 
~i.uha da ·dnquan,ta a ·q1:,Ìattrocento lir~{cpn~ 
,' !ro, _i tu!o~i . o ~e. tuti·ici ·, gl'· instituton ~ 1e 
mst1h1tr1c1 deU mfante esposto. e abbando ... 
nato da loro1 o ·per lorò .oPdine. · · , -
.- . 551. 'Se, in _conseguenza dèll'es_posiz'ione ~-
.. dell' abband~'?o conte~npl~ti negli a_ìticoh 
· 549 e 350 ,. l ,mfante sia rimasto mµtilato ;o 
1 
, storpiato , il _ fatto ve.rrà considerato come.· 
·ferita volontaria ad esso ·recata dalla persona _ 
· che r ha esposto ed ah:handonato; e s-e .ne · 
o'.eriv'ò la morte, il fatto verrà conside1:~to 
come .omicidio volontario: nel prirù,o c~so; 
•i colpevoli sùbiranno la pena ' déll~ ferite _. 
volonta~ie ; e; nel secondo caso, quella de1--
1' omicidio volontario. -- · 
352. Quelli che avranno esposto ed 
a.hhandq!1ato in _l_~ogo non ~olitario_ ~n -111-
,fante rnrn~r_e di sette . anm coi:np1tI , sa: · 
ranno puniti con detenzione d'a tre mesi . 
LIBRO m, T~'!-"'· u; CA~O ,:!: _-·,. • .,,~Y1 
ad . un · anno -, . e , con -~01lt~ , d~ ·se'dici -a~ _-- ~ 
ceTito fir.e. · ·, · . ., -_- ·--
. 35'3. Il delitto contèmpl~tci -nclr' ànt~ce·- · _ 
dej:i=te articolo sarà , pùnito _ cori. ~etenzio'Q:é 
.- da: sei me~i a · due. anni -, ~ -cpn nnilta . ~f -. 
li1:e Jien\~cinqne a , d:uec_~nto_',. se ._sia, _st~!o _, 
c.0n1m~sso· dai tutori o tµtru~1, 1stitutbn o · 
istitutrici . dell' infante~ . 
"~ 
§ 2.o_ 
3154. Chìunque .avtà , . ~on frode o vio• 
lenza , _r-ap-ito o fatto rapi1~e,· deì•·r rni~ori , 
o -_-gli avrà strasci,nati , deviati o co'n_dotti 
via , o gli avrà fàtti strascinare , deviare - " 
O- condur via dai luoghi- ov_e 'erano·· -~o_l-.~ 
locati d~1le pers·one . ', ·. àll': .autorità o -_ ~l)a ,, -
dire~i eme · ·i:e,lle q~~l i · er_ano _:sogg_~tt~ o e~~:. 
fidati , subira· la pena _ del\a_ recluswne. . . 
. . 555~ Se,, ~à · P,ersOIÌft ~Il- 9ue,s_~a g~i!,_a ,ra: 
pita 9. dev1.ata-. e ùn_a, fancmlla _ rnmore d1. 
s~~ici . -- all:ni ~còn?piti ·, la pe_ùa . sa~à: quèlla . 
dei lavori . forzati_ a_ tempo. :< •• 
556. Quando la' fa n_ciul]._a -minore' di · se-
dici anrii avesse _acco'nse11tito ad. essere ra-
pita' o avesse seguito ·, vo\o"ntària111èJite- if 
rapitore , se questi era maggiore · di ·ve~~ 
tu.IJ. anni , sarà condannato ai lavo.ri for- ;a 
zati a tempo.: · 
,, 
F _ zg • ·?!•& 
I I$ - C0DlCE DEI . DELIT~ I ;E lJELLE · ~lYE , 
I I , ✓ se il rapitor~ ~~li ;~v~va ancòra · ·yen.-
hm' anni; ·sarà' punito -con deìe-nzio:µ.e da 
due : a cinqué ·- a1mi: ·_ ~ 
"55-7. Nel caso- in _ cui . il rapit<;>re ~ a~ess~ 
sposata la fiuiciulla: · che lra btpita ,~ non si. 
-potrà prpcedefe éçmtro -il . medesimo- .,se -
- non _sulla quetela delle persone, che, -se-
çondo il Codièe Nap0leione, hi!nno : il d"i-
ritto di dinÌàndare Ja nullit~ \, del matri-
moni9; 0;è -potrà èss·ere- condann~;~o~:- chf 
dopo che la imUità d.~l-matrimomo sara 
_stata prm~mnci~ta. · •. 
- § 5.~. ' 
' -
_17iola_zioni delle leggi su,.lle . Ilf,umazio~{· · 
~58: 9uelli eh~, -se~-~a prec~d-~nte · ~ù: _ 
tonzzaz10ne dell -u1fìc1a.le pubblico , i nei 
casi iri cui essa è prescritta , avranno· fatto_ 
inumare un cadav'e1·e , saranno puniti con 
detenzione : da sei ··giorni a dµe mesi, e~ 
con multa da sedici a cinquanta lire; salva 
, .!a procedura pei crimini, che si p~)t(~s·sei'O, . 
1n tale . circostanza imputate agli arnteri . di _ 
questo . delitto. • · · , · · 
: La stessa p~na avrà luogo' co-;ntro co.-
. loro che_ a~ranno contravven~1to ,. in qua..-
- lunque. s1~s1 tnodo , a-lla legge e ai rego-
lamenti relativi alle . inumazioni affrettate. 
_ _ 35g .. Chiunque avrà ricevuto o nascosto 
11 cadavere d'una per~ona uccisa ,0 fllorta 
u1mo -1ìr , Tri\ 'lt ; ·•cAl16 it. . H!,!J... 
in· c_onse.gue~za -di,_ perco,ss~· o_ f~titf., s:ii:~: ' 
pumto con,. detenz10n<i! · da I sei :me~1 a ,d,uct· 
anni , e · con multa ' da .· cinquanta a q1~at..: 
trnceii~o- lire·; s·.;t,lve- le pé'ne più g.ravi_; in . 
taso , 4i ·complicit~ nel- criminé. .. .., .. ' 
•:~'36ò:. · S-atà punito .con detenzit1ne. q:a tr~ · 
mesi ;:td un artn.o, e ·con multa 'df sedici' 
~-· ·duecento . lire,_ .-d1iu:nqùe si s,arà ;esq, 
· c-olpe'vole di yiolazion,.e di tombe o .-di 
sepolcri, salve le pene pei crimini o 4,elitti 
·c~e vi fos-sero censiunti . . 
,,. 
sEZI(?NlZ vr~-
:Fazsa Testimoni'anta-, Calwtnia; Ingiurie ; · 
., Bit1ela:dorf:è '_-_d_i · segreti. 
1:· § ~:t.ò 
Falsa Testimottìan-:t.a •. 
3?r. C_hiunq?e ,sa;d1 ., c.òlp_ev?le di -fal~à 
testimoniai;iza m· materia .étmùnale, sià itl· 
aggravio, sia in favorè· ~ell'accusato - vèrri 
punito coi lavori fotz'à,ti a tempo. ' , ' 
Ove · però l'accusato ·sia stato condan-' 
I}ato __ ad una. pe~a_ niaggi?re .di quella dei 
lavori forzati a · tempo ,- 11· .fa\so . testimo-
n~o, _che ha dep·osto .i11. di -lui ~~gravio su- · 
bua la, ·stessa. p~na. · .· . : 
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' . . ' . , ' .' ' 
3.62·. ·chi, s;irà, t;q lpe";òle · di falsa testi-
ru onianza in. ,n1ateria correzionale .o · Ji 
polizia, s~a in aggr;yio, s~~ .fo fa;ore del-
1: in1putato , . sarà punito colJa · reclusione; · 
· 563. Il coJpèvole di,' 'falsa testt(n onianza 
jn. ~1ater~a civ-ile, sa1~à punito e.olla p~~_1a 
presci·itta nelF antecedente articolo. . . . 
. 364. Il falso testinto:o.io in I{iatei~_co~·-
rezionale, di polizia· o. civile ,· che. ~yrà r~-
cevuto del denaro,~ una ricòmpensa qualun: , 
·que o delle, proinesse' sarà ,punito :coi layo~I ' 
forzati . a temp.o. - · · · 0 • , · _ 
In tutti i casi, verrà~ confiscato c1~ che 
. il 'falso testimonio avrà ricevuto. .. 
_ . 565 .. Il \ colpevole di subornazione ~_i'-te-
etm~onJ s-a~à cor,tdannato alla · pena :d_e.1· _la- -
V?ri forzati a_ tempo , se la , falsa .test1mo- , 
manza che lie fo l'aggettò importa -la p~na 
della reclusione; ai lavori• forzati a vit~, 
se -la falsa testimonianza import~rà la pe_na 
dei 'lavori forzati a . tempo, o quellà deHa -
deportazione; ed , alla pena di m~rte; qua,n:r 
do· _essa importerà que)là ~ei lavori forzati 
a ·vita· o la pena capitale. . 
5?6. Colui, al quale sarà - stato · defetito 
o riferito il . giuràmento i~ 1!1ateria civile, 
e cl~e av:à fatto un falso_ giur~~ento , 
· verra punito colla d~gradazione c1v1ca. 
. . 
u~rn.o . Iff j TJ.T. ,-u ; , C:i\P() .t~ ·1 
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Calz~nnie _,_ :Ingiurie _, _Ri~efazzo;ie d{ seg,~eti. 
/ _ 367: Sàrt _ 1~eq 4e1 -<l.~Ùt~_9 :. ~di - ~~iunni~ 
colui , çb.e , -~ in lu.6g~i od· unioni pubbli~ , 
~h~ •,.· o in 11tif ;itto .àutentic-o ·. fj pubh1iC:~>, 
Ò in :.um( stampa 0 -,scritto 'cI~'e sarà ,st,ato · 
affissò._,- .venduto ò · di~trih':1-ito_, avrà. imputalo 
ad un ,..indiV'.iduo · 1ualunque'· dei · fatti che, se 
sussist~·ssèro ,. - espqr~cbhero , queU~ ·contro 
. cui sono articolati- a delle · procedure. çri ... ,1 
l'ninàli" o ·còrrèzionali, od anche· soltanto 
all' o-dio ~ _· al dispr~_zzo __ ct'ei citta(lini. . . . 
· · La_ presen:ie disposizione -.- hoff :è ap-~ 
plicabilé _a~ fatti .~i ,e __ ui la ~~g~e a~tori~a . 
l~ - pubhhc1ta, : ne a - _quelli' 'che .l· autore 
ne.ll' ~impu-taziqne· · era -te1:1-uto, per. la natur:v 
delle : sue funzioni o dei StlOi doveri ' di 
rivelarG, o di rep,rimèr~. · , . · _ 
· 568. E riputata fa\sa ; _qgni imputazione in .-
- sostegno dèlla -qùale .non· venga ,addotta la 
prova ,!egale.-In .conseguen~a, l'autore del-
r- imputazione non sarà· ~amn1esso, per sua 
difesa, a· domandare ·che ne sia fatta l_~-prova; 
e non potrà 1ìemeno allegatè CQUle' mezzo 
di ·scusa che · i docunienti · o i fatti sono no-
torj, ò che le ,imputazioni che danno luogo . , 
alla:' procedura, sono copiate od estratte da 
fogli stranieri, o da altri scritti sta11ipatì. , 
369.- Le calunnie diffuse _col . mezzo di 
, fo~li stranieri , ' potranno çlar _luog_o a · 
122 co.orcE riEr DEtIT~I ·1: . nEtLE PiNE,i 
proeèdma cohtr~ col'ò.ro che a:'t'7Ta~no 'sp~ ... 
di~o gli articoli o dato l'ordine .d'-~nserirl~, 
o contribuito alla introduzione I o alla di-
stribuzione di • questi fogl~ nel J\egno; _ 
570. Quando il fatto imputato sarà I~-
galmente provato- vero , --J' autore del-I' :iin-1 ' 
putaz ione sarà . es~mte . da ogni ·p~na. . ·, 
· . Non sarà· consi<;lerata · c0ine,· '. prova· l(h · 
gale che qu~lla risultante da una_ sentenz,a, 
o . ~a qualunque altro atto aute:r:itIGo.- . · _ 
37 1: Q uandp_ non sarà: addotta la prova le-
gale, il calunniatore:verr.à punito come $~gue: . 
, . Se il fatto imputato ;è__- di ·natura ~~~ 
meritare ~a · pena . di . morte , · dei _ lavori. 
f, orzati a ':ita o : d~lla -deportaz!o.De ,) l ,co_I:-
p~vole· sara pumto con detenz10ne ·da .dqe , 
a cinque anni , e "con 'multa da duecento 
a cinque mila lire. · · · 
In ogmi altro caso, la detenzione sarà 
da uno a sei mesi ·, e la multa qa 'ciÙ~ · 
quanta a due mila lire. 
· 57'2. Allorchè i fatti imp~tati , sara:r;mo 
p-t~ni11>ili ·secondo Ja legge , /e -r a_utot~~ del.;. -
1' 1mpu~azione gli ;avrà denunziati , · si •sos-
pe~dera !a' procedura e la I sentenza. sul · 
delitto d1 oalU:nni~ , durante l' istruzwne 
sopra questi fatti. · 
375. _Chiunq~e avrà fatto per isc~~i!~o una 
Òenunz1a. calunniosa contro una o .pm ~e~~­
sone ~ a_gh ~fficiali di giustizia o· di p'oh~ia 
amnun.istrativa o giud~zi~ria ; satà pu:tnto 
' 
~ , 
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con detenzion,e dà.· un inese , a.d · un anno ; , 
e . con multa da cento à_. tre -inila ii.re. . 
,574.:- In og.nì )~aso ~ il ç~lum~i~tçre -~ con- _. 
-tando· dal , ijiQrno _in· cui ~v.rà s:uhit:,da pena,' 
sarà i-nt-erdétto· P~e( cinque · anni _almerio e 
per · diecj_ · al più, · -~ai d~ritti espressi ' nel-. 
l' articol_g 42 del , p:i'esent~ Co.clic~. 
. ..57~.' Quanto al,e.., irìgim."ie o alle , espres-
sioni 5nsul_tanti 'c-he non contenessero ,la 
imputazione cli 'Vefori. · fatto · preciso , ma 
qu{!lla di un v'i~_io detérm~nato ,_-se esse SOJ?;O 
state _proferite_ in)uoghi od_ ,adunanze puh-
h!ichè ·, o inserite in jscritti ,o stampe che ·._ 
fosse:ro ·state spàrse e distribuite , la pena sa.;,_ 
rà della nrnlt,a da sèdìci a cinq-qecento. lire~ 
., 576,. Ogni · altra· ingiuria . òd _ espressi(?_ne . 
· oltraggi~nte' che non avr~ avuto questo cl,op- __ 
pio carattere di gravità é di. pubbFcit~ , ,nbn ·· 
d~rà luo,g·o 1 che a pene di. semplice polizia. 
577. Per le imputazioni e le ingiurie chè 
fos•sero cont6!n}1te negli _sèritti relativi alla 
difesa ·a elle part_i, o ··nelle_ aringhe:, 'i · .g-iudici 
della causa potranno, giudicandola, o pro-:-
mméiire. · 1a .soppressione deHé ingiurie o 
-
1Òe~li scritti. i'ngiuriosi, o redar~uire gli ':ÌU-
ton del delitto , o sospenderli dalle lo.ro. 
funzioni, e decidere sui danni ed- interessi. 
La ' durata di questa sospensione -non 
1 potrà eccedere' sei mesi ; in caso di · reci..-
diva , essa sarà di un au'no almén.o e di 
cinque anni al pilib 
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' ' S,e \~ ingiurie o gli scritti ing~urios:i 
lrnnno il carattere di ~gr'ave calunnia , · ed 
i giudici incaricati cl.ella . causa-· ,non pos-
sono conoscere del dclìtto , es~j n9n po-
tranno pronunciare contro -gl' 'imput~ti' che -
una so_spensione provvisor,ia dalle lor.o. 
funzioni, e 1~ rimetterra.nno, ·per'Ia s.ente.nz.a 
sul delitto , avanti i giudici conJpetenti~-
: 378. I medie, ., chiruì·glii ed al tri uffi ciali 
di' sanità, come pure gli speziali~ lè leva-
trici, e ' qualunque .altra· persona---·deposita--
ria , pel . suo -stato o· professione ; p.ei · se-
greti ad essa confidati, ch_e, fuori dei casi 
i;n cui _· la legge la .opblj,ga .a darne,: cfe1;m_n-
cia_, avrà rivelato qu,esti segreti, sar~ -pu~uta 
con deten~ione da uno a sei rnesf ,·- e cqn , 
multa da cento a cinquecento lire. 
CAPO II. -
Crimini e Delitti . contro le Proprietà .. 
-· s E'Z I .O N ·E I. 
· Furti. 
579. Chiunque h.a sottratto fr:àudoJeJ?,te-
. rne°:tè unà cosa che . non gli appartiene·, 
è colpevole di furto. , , 
580. Le sottrazioni .co'n1111esse dai n1ariti 
a .d:mn.o del_le loro . ~110gJi, dalle -mogli 
a danno dei l9ro m·ariti', . da, un v~dovo 
1.rnP~o m, TJT: -u., -C.APO ti. i.25'-
. o. da u_ria vedov~, q~rnnt~ . 3:Ue :é,·ose_ ~he,_ap- . 
. :e·arte1~ev~no al c?njrrg~ · $féfùnto; dàt' _flglj' 
· o altri _ d1scendehh a da1mo 'del loro padre. 
- o ·madre·- o altri 3:~eéndepti , dai . padri .. e 
·. mc;1,dri ·' :o ~l'tri" ascendenti ,à dapno de~ loro· 
. figli _o -alti~~ dìs~enden.~i,_ o ,d.agl~ àffini . neg~-i-
- .~tessi gradi_; ~on potranno qar luogo . eh<:;· 
- ;,t riparazioni civiìi. ' ' . ' . . - ' ~ ' 
. Pet~ ogni altro fodividuo . che :3:vés~_e 
ricettafo o messo .a proprio profitto tù\to _ò , 
part~ .delle cose ,so~tratte, 'avrànno- luogo . 
le pene del furto. . / / , , 
- · 581. Sa;ranno_ puniti éolla _pena. di .~i.orte, - _ 
Je _pei.:~H:~ne·_·colpevoli' di furti co:mmes-si- colla. 
: ~iunioiie_ delle ciùqu,e s-eguenti . circostànzè: 
, I t Se il fur to è ,stato cqrrmiess_o di notte; 
2.0 Se è stato c_o:µùnesso da ·due o più 
personé ; · . . -
·_3.0 Se i colpe_voli od uno di essi por- · 
t~vano a{mi apparenti o nascoste ; , 
.. · 4.0 .-Sè hanno commesso il . cri~ine sia 
mediante · rottura esterna, . o scalata, o fal- · 
se chiàvi ' . in uha 'cas~ ' . avp'artamentò' 
camera • o alloggio · àbit.ato 'O· Ìnsefvie~1-
te all'abitazione , o loro dipendenze, sia 
prendendo il titolo di un fui1Zionà:t~io p·ub,-
blico o . d' uffiziale civile o militare ,' 
sia dopo d'e _sei.~si ti-vestiti:ctell;uniforme qd 
abito distintivo del funzionario ·od uffiziale, 
sia . allegando un falso~ ordine' cfall' autorità: 
civile,_ .Q militare -~.· 
I 
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5.0 Se 'hann~ 'comìne'ss-o il c·ri:miné CO~ 
violenza o minacce di far uso . delle loro 
. ' 
arnu. , 
582°. Sarà punito coi lavori f~:rzati a.v-ita ,. 
ogni colpevole · di· fm:to commes.so con vio-
~ lenza, e, di più,' col -concorso di due dell~ 
quattro prim~ circostanze·, contemplate nel' .. 
precedente articolo. · . · 
Se anche la violenza •1ùediante' la quale 
il forto è stato commesso, ha ·Iasciat0 tràcee ' 
di ferite o di, cdntusi~ni' questa sola circ-o--
sta_nza .· ba~terà _p~rch~. sia .· inflitta ' la pena 
-dei . lavori _forzati a v,1ta. · · · · . =- ~ . 
383. Sar~nno ~gu,alm_eiitè ·puniti coi 1a-
v:ori forzati a vita i furti cdrnmessi · sulle. 
pubblic11y strade. · · . · - ·._· - ·' ··· 
3~4• Sarà punit~·coi lavati forzati a t~rµ1po ~. 
ogm colpevole- di furto commesso con ·uno 
dei mezzi enunciati nel N.0 ·4. 0 dell'articolo 
581, quaHd' anche la rottura, la scàlatà e)'~so 
di false chiavi abbiano avuto luogo in edi-
fl.cj , parchi o recinti non. ins,ervienti aUa 
abitazione e· non dip~ndenti da , éase abi-
tate , e q:uahd' ·anchè fa rottura non · foss~ 
stata che interna. · ' · · " ' 
385: Sara egualn1erite punitd . c_oi -· I,avo1•~- . 
forzatì a . te~1po o_gnì colpè le , di forti 
commessi , sra con violenza , quand1 es.sa 
non avrà lasciato · alcuna traccia di', ferita 
o .di contusione, e nbn sarà accÒmpa.gna-: 
t-a 4a veru~' altra circostanza , '~ia· senza 
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, viplénza _; .ma colla, r1rtnione .- -delle. tre ·se-
.guenti 'ci:fcostanie : .·· . . . , . :-
' , · 1.0 . s~ il furto è ,stato C0111'Ìl1~S'SO . di / 
n,otte ;·: , . _ ':, . . . , 
· 2-,°' Se è. -stato èo~r'xie~so _,dà due o .più "' 
perso.ne ;· , . ' , · · . - _ . 
· 5.:0 Se' il , .colp~vole, '·o uno dei . çolpe.-, · 
voli , a;veva armi appa_!e:Q.ti I o .. rraseoste,. , 
. ·586 . . Sarà. puni!•? ,-coll~ . ~e,?lusione 61gn~ 
_colpevole d1 furtr .comm~ss1 m alcuno dei 
casi seg_uenti : . , . 
· · . i.0 Se il _furto .è stato commesso di 
notte ' e' d~ . due ' o 'più' pe~s~me '. ·O se _è 
stato . commesso :con una solà d1 - queste 
· due circostanz~ ,· ma però in_. u~ 1:u~go 
abitafo .'o inserviente ·' all' abitazione; · · · 
2.
0 Se il ·~. ~o1pevole ., o uno dei col~ 
pevoli aveva armi ,apparenti o · nascoste , 
.quand: anche · il luogo: dove• il furto è st.ato 
comnìesso no1i fosse nè abitato nè· inser-
vientè ~ll'abit~zio:ne, e qua;nd' anche il forto 
-~ia stato commesso- di -g~orno _e da una sola 
persona; · 
- 5.0 Sè il ladro è un domestico od un 
uomo di servizio salariato , anche quando. 
~~rà commesso il fL~rto verso 1~ p~er·sone 
eh' esso non serviva , ma ,··che si trovavano 
o nella casa del suo padrone, o in quella 
dove l'accompagnava; oppure se · esso è un 
operajo, compagno o g<lrzoùe di bottega, 
1-1ella casa , officina o magazzino · d~l suo 
. "" 
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padrone, o un individu·o _ che· I.worir àb~ttjal-
mente nell'abjtazione nella quale 1avrà imbato; 
4-~ Se ' il . furto è stato comi.nesso da 
uù locandi~re , · oste , ò vetturale ,, dà un 
ba1·.cajuolo -, . o dà- uno de' loro . incaricati, 
quand'avranno rubato tutto o p'arte delle co- · 
se che eraì1q_ loro affidate p~r queslo tit9.lò _; 
o finalmente.,, se· il colpevole.ha conune·s.so 
il ,fuho nell~' locanda o'd . os1teria neUa quale_ 
era alloggiato; I • • - r . I • • • • 
387 . . I y etturàh, barcaJuoh 0 lor.O' _mcan-
• cati, che ayranho alte/ ato dei vini; o ·_q~a.-
' lunqùe altra sorta di liquidi O rl.i . mercan-
zie a loro affidate per . il -tr~spQrtQ ._,- e ; she 
avranno commèsso qm~st' a,tetazione mesco-
landovi ,sostanze no-éive, saranno,_pu:i;ii:ti col-
la pena, pre·scrit,fa riell' articold· · .ant~cedente~ 
Se non vi fu mistura di sostanze no-
1 • cive , la pena · sarà della detenz,ione da tin 
mese ad un anno, e della multa da sedici· 
· a cento 'lire. . 
588. Chiunque ;ivrà rubato nei campi, . 
dei cavalli o be$tie da sorn~; da -tito. o 
da c~valcatura·, hestiami grossi o _minuti ·, 
degl'1stnu11eÌl'ti .d'àgricoltur-a, delle' r'acèolte 
o muc~hi di_ grani facenti parte _dì1 i'i!CCol.,. 
te, sara pumto colla _ reclus1011~. . . 
Avrà luogo la ·stessa pena pe_i forti di 
legne nelle tagliate de' boschi, ~ di pietrt: 
nell~ cave: co_me pure pei furti di pesCl 
negli _stagm, v1vaj o serhatoj . . ,
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'589. La stessa pena avrà luogo, s~, p e1· 
comm ettere un furto , son o stati levati o 
spostati i termini che separano le pro-
prietà. 
5go. Si considéra casa abitata, qualun-
que fabbricato , alloggio , luogo · di rico-
vero, capanna anche mobile, che senza 
essere attu almente abitata, è destinata alla 
· fil>itazion e , e tutto ciò che ne dipende , 
come cor tili , cortili interni , granaj , scu--: 
d~rie , edificj che vi sono rinchiusi , qua-
lunque ne sia l'uso , e quand· anche essi 
avessero una chiusura particolare _ nella 
cbiusura · o recinto generale. 
3g 1. Si considera parco o recinto, ogn i 
fondo circondato da fossi , pali , canici, / 
-asse , siepi ve1-vdi o secche , o da m uri , 
di qualunque siasi specie di materiali , 
qualunque sia l'altezza, la grossezza, la 
vetustà , il deterioramento di questi di-
versi ricinti , quan d' anche non avessero 
porte chiuse a chiave o altrinienti, o quando 
per ~orta vi fossero cancelli abitualmente 
aperti. . 
392. 1 parchi mobili destinati a contenere 
del bestiame nelle campagne, di qualunque 
materiale sieno fatti , vengono essi pure 
considerati come recinti; e quando sono · 
annessi a capanne . m obili o a tr i ricoveri 
destin ati ai custodi , si ritengono dipen-· 
denti da casa abitata. · 
g 
. I 
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3gS. Si considera tot.t:ura, ogni sforza-· 
m ent0 , efrazione , guasto_, dem_olizione , 
atterr amento di muri, tetti , soffitte, por-
t e , finestre , serrature, caten acci od altri 
u tensjlj od instmrn cnti i nsentienti a chiu-
dere o ad im pedir e il· passago·io, e Ji qua-
lunque al tra s i asi specie di t>chiu.sura. 
39!~. L e rotl ··r e sono esterne od interne. 
395. l ,e ,·otture este rne sono q1:.eHe me-
dian te le qual i aicuno p t ò introdursi ne lle 
case , cortili , . cortili io terni , ricinti o · di-
pendenze , o negli appartamenti od alloggi 
particolari. . 
, 396. Le rotture interne sono quelle che, 
dopo T introduzione nei luoghi menzionati 
nell'articolo precedente, vengono fatte alle 
por te o ricinti di dentro, come pure agli 
arrnap.j o ad altri mobili chiusi. 
E compresa nella classe delle rotture 
interne, la setnphce sottrç1.zione di casse , 
scattole , balle involte in tela e· legate 
on corde, ed altri mobili chiusi, che c'"on-
tengono degl' eflettt qualunque, sebbene I~ 
l'Ottura non sia sH1.ta fatta sul luogo. 
397. Si considera scalata, . ogni ingresso 
nelle case, fabbricati , cortili , cortili in-
te1:ni , edi fi cj qualu11;que , giardini, par-
clH e recin_ti , eseguito sorpassando muri, 
p orte.,, t?t 1 o qua imque altt·a chiusura. 
E CI J'C~) s tanza aggravante al pari della 
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apertura sotterra ea , diversa da · quella che 
~ sh.ta · destinata all' i:ng1,esso. _ · 
_598: Si co side 'an'o ..false chiavi , tutti 
gli uncinet ti , .grimàl.d:<L i , le chiavi co-
muni imitate, conti~ffattè · o alterate o che 
11011 &ono : .state d ... ti11ate . da1 ·proprietario , 
loeatar.19 ,, :a her gatote od· oste aila serra-
tur~, caténaccio· o chiudi~ento qualuw ue 
per cui il colpevole le avrà: ·adoperate. 
599. Chiunque avrà contraffatto o alte-
rato delle chiavi, sar' oonthìùnato alla deten-
zione da tre mesi a due anni, ed all a multa. 
da venticinque a cento.cinquanta lir e . 
. Se il colpevole è. un fabbro forrajo. 
di professione, sarà punito colla r eclusione;. 
Il tutto, salve le pène ma; giori , se vi è 
luogo , nel cas::> di complicità di crimine. 
4 00 .. ·Chiun que ~vrà est(')rto per .forza, 
violenza o-:-eostr ingimento la firm a o la 
consegna ili uno scritto; di. un atto, di ·un 
titolo, di un docurnento- qnalunq;.1_e con-
tenente od operante obbligazione ., dispo-
sizione 0 liberazione, sarà punito coi lavori 
forzati a temp0. · 
40 1. Gli alt ri furti non specificati nella 
presente sezione , quelli che si com-
mettono dai borsajoli e le ruberie , come 
pure gli attentati di questi stessi deli tti , 
saranno pu: iti con dete.uzione non nTinore 
di l lll a . o , nè maggiore di cinque, a 
cui pot '::t • ggiungersi la multa da séclici 
i cinquecento lire. 
1 °32 CÒDICE D]i:t DELtTTI E D'EI:;LE PENE,' 
I colpevoli potranno anche essere 
interdetti dai diritti menzionati nell' ar-
ticol0 42 del prese.nte Codice, per cinque 
anni almeno e dieci. al più ·, a contàr'e 
.dal g~or_no in cui avranno subìta la pena. 
Essi potrànno pure essere s0.ttopo-
sti, col1a decisione o sentenza , alla sor-
veglianza dell' aìta polizia per un egaal 
numero di anm. 
SEZIONE IL 
Banèarotta) Trziff a) ed altre specie di Frode. 
. . 
§ I ~o 
Bancarotta e Trlfifa. 
402. Quelli che , nei casi contemplati 
nel Codice di commercio, saranno dichia-
Tati colpevoli di bancarotta, verranno pu-
niti come segue : 
I rei di bancarotta fraudolenta saranno 
·puniti col1a pena dei lavori forzati a tempo. 
I rei di bancarotta semplice saranno 
puniti con detenzione non n1inore di un 
mese , ·e non maggiore di ,due anni . 
. 4o3. _Quelli che , cònformemente al Co-
dice d1 conunercio , saranno dichiarati 
complici di bancarotta fraudolenta ver-
ranno puniti colla medesima pena de' rei 
di bancarotta fraudolenta. 
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404. Gli agenti dì cambio e sensali -
-che avranno fatto fallimento , saranno pu-
niti colla pena dei lavori forzati a tempo; 
se verran'.no ... convinti _di~ baucarotta fraudo-
lenta, la pena sarà dei lavori forza~i a vita. 
, 4o5. Chiunque, sia · facendo uso di -falsi 
nomi -0 di false qualità, sia impiegando dei 
rigiri fraudol~nti per far credere l'esistenza 
di false imprese , di un'. potere o di un 
credito immaginario, o per far nascere la -
.speranza o il tim-ore di un successo , di 
un accidente, o di qualunque altro avve-
nimento chimerico, si sarà fatto conse.gnare 
o rilasciare dei fondi, dei mobili, o delle 
obbligazioni , disposizioni -, biglietti , p1,;o-
messe, quitanze o liberazioni, ed avrà:, con 
alcuno di queeti mezzi , truffato o tentato di 
frù ffare la totalità o parte degli altrui beni, 
sarà punito con detenzione non minore di 
un anno, e non m aggiore di cinque, e con 
multa da cinquanta a tre mila lire. 
11 colpevole potrà , inoltre , a contare 
dal giorno in -cui avrà subita la pena , es-
sere interdetto , per cinque anni ah11eno 
e dieci al più , dai diritti espressi nell' ar-
t,icolo 42 di questo Codice , salve sempre 
le pene maggiori, se vi è crimine di falso. 
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§ · · ie 
' L 
Abuso di corifidenza: - ~ 
., - . 
. 406. Chiunque avrà ·abusato-- de; bisogni, 
delle debolezze o .delle pas·siorli di ::ttm mi-
nore , per fargli s_o.tto_scr~vere. a-, suo :pre:.1 
giudizio dell~.obbhg_az101:1, qmtanz-~ C? libe-
razioni, per m1pres~1tC? J.1. denar.o G) ~1 e ose 
mobiliari , o eh efiett1 d1 commercw. , o 
di qua1ungu_e altro effetto obblig~tO;l'io, 
sotto qua 1s1sia fo~·ma questa neg~z1az10~1e · 
sia lata fatta o mascher ata , sara pumto 
e-on detenzione da due mesi a , d ue . anni , 
e con mu1ta che non potrà ecc€dere · il. 
rnrt delle rest ituzioni e dei danni ed 
in teressi che saranno dovuti alle parti lese, . 
nè ess .. re rnin ore di vent' cinque lire. 
P o trà ino tl'e app1ic si la disposizione 
}JOrt· ta da second) paragrafo dell' articol0 
Frecedente. 
407. C11iunque Qhusando di un foglio in 
hiauco nmnito di firma a lui confidato, vi 
avrà fraudolen ten ente scritto sopra un'oh-
h igazione o liberQzione, o qualunque altro 
alto che possa cornprohlettere la fortuna 
o la persona del signatario , sarà p nnito 
colle pene prescritte nell'ar ticolo 405. 
Nel ca o in cui il fo.e-Iio in biancn mu-
nito di firma non gli sarl stato confidato 
'-' ' 
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sì pTocede,rà contro di esso come falsario, 
·e verrà punito come tale. 
408. Chiunque avrà distratto o dissipato, 
.a pregiudizio del proprietario , · possessore 
o detentore degli effetti, danari, mercanzie., 
biglietti, quitanze, ·o qualungue altro scTit-
to · contenente od operay,te obbligazione o 
liberazione , che non gli erano stati con-
segn~ti che a titolo di deposito , o di un 
lavoro mercenario , coll'- obbligo di resti-
·tuirli o presentarli , o di farne mf uso 
od impiego ·detenninato, sarà punito colle 
pene stabilite nell' articolo 406. 
Sono sempre salv~ le disposizioni de-
gli articoli 254 , .255 e 2:_56, relativamente 
alle sottr azioni e trafugamenti di denari , 
effetti o documenti, commessi n ei . depositi 
pubblici. 
i~og, Chiunque , dopo -aver prodotto jn 
una controversia giudiziaria qualche titolo, 
documento o memoria, l'avrà in qualsi~i 
modo tTafugata , sarà punito con multa 
da venticinque a trecent.o lire. · 
Questa pena verrà pronunciata . dal 
tribunale che giudich~rà della controversia. 
/ 
) 
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§ 3.o 
C0ntrawenzioni ai Regolamenti sulle case 
di giuoco, sulle lotterie~ e sulle case di 
prestito con pegno. 
-4ro. Quelli 'Che avranno tenuta una casa 
cl.i giuoco d'azzardo , e vi avranno am-
messo il pubblico , sia liberamente , sia 
mediante la presentazione degl' interessati 
od associati, 1 banchieri di questa casa, tutti 
quelli che avranno tenuto o stabiìito lot-
terie non autorizzate dalla legge , tutti 
gli amministratori , incaricati o agenti 
di questi stabilimenti, saranno puniti con 
detenzione da due a sei mesi, e con multa 
da cento a sei mila lir e. 
I colpevoli potranno inoltre, a contare 
dal giorno in cui avranno subìta la pena, 
essere ir terdetti per cinque anni al meno 
e dieci al più, dai dirittj espressi nel.l' ai·-
ticolo 42 di questo Codice. · . 
In tutti i casi, saranno confiscati tutti i 
fondi od effetti che saranno trovati .esposti in 
_ giuoco o messi alle lotterie, i mobiìi , gli 
instrument~, utens_ili? ed 3:ltrf! cose impie-
gate o ~es!mate pe1 .gn!och1 ? _pe_r le I~tterie! 
le m?b1ghe ~ gh effetti moh!I.ian , dei q:uali 
questi luoglu saranno formh od ornati. 
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~-n. Quelli che avranno stabilito o tenuto 
delle ~as·e ~i prestito con pegno, senza legale 
autorizzaz10ne, o che, essendo autorizzati, 
non avranno tenuto un registro conforme 
aì regolamenti; contenente cl} seguito, senza 
alcuno spa.zio in bianco o interlineazione, le 
somme, o gli oggetti prestati, i nomi e co-
gnomi, l'abitazione e professione di colo-
ro che ricevono il prestito, là natura , la 
qualità , il valore degli oggetti messi in 
pegno , saranno puniti con detenzione 
da quindici giorni a tre mesi, e con multa 
da cento a due mila lire. 
§ 4.0 
Impedimenti frapposti alla libertà 
degl' Incanti. 
412. Coloro che,nelle aggiudicazioni della 
proprietà, dell'usufrutto o della locazione 
di cose mobiliari o immobiliari , di una 
impresa , di un appalto , di una coltiva-
zione o di un' opera qualunque, avr anno 
impedita o turbata la libertà degl' incanti 
o delle obblazioni con vie di fatto , vio-
lenze o minacce, sia prima, sia durante gli 
incanti o le oblazioni·, saranno puniti con 
deten zione da quindici giorni a tre mesi, 
e con multa non minore di eento , nè 
nrngg10re di cinque mila lire. 
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La stessa pena avrà iuogo cqntro co-
loro che avranno allontanati gli oblatori, 
con doni o promesse. 
§ 5. 
Violazione dei Regolamenti relativi alle 
manijàtture , al còmmercio ed alle arti 
4r 3. Ogni violazione dei reg0lamenti di 
amministr az ione pubblic'a, .relativi ai p ro-
dotti de lle manifatture del Regn o che si 
trasporterann o all' estero , e che hanno per 
oge·etto di garantire la. buona qualit1 , le 
di1~ensioni e la natura della fabbricazi one, 
sarà punita con m uh a da duecento a tre 
n1ila lire, e colla confisca delle mercanzie. 
Queste - dùe pen·e potranno essere pro-
nunciate cumulativamente o separatamente, 
secondo le circostanze. 
41 4. Q ualunque concerto tra quelli che 
fanno lavorare gli operaj , tenq.ente a for-
zare ingiustamente ed ab.usivarnente la mi_. 
norazione· de' salarj , seguito da un tenta.-
t ivo, o da un principio di esecuzione, sarà 
_punito con detenz2one da sei giorni ad un 
mese, e con m ulta -da duecento a tre rn.ila 
lire. 
415. Ogni concerto di operaj per far 
cessare nello stesso tempo il lavoro, in-
ter dire il lavoro in un opificio , impe-
dire di recarvisi o di restarvi prima o 
l'.IBRO tu, 'PIT. ·u; C:1.f'O fI. r 39 
dopo certe ore ,-.- ed. in generale per so-
spendere , impèdire , riucari1~e la .mano 
d' opera, verrà punito con detenzioi1e da 
lino a tre mesi , se vi sa1'i stato un ten-
tativo o un principio d{ esecuzione. 
I capi o ·provocatori saranno punì ti 
éon detenzione da due a cinque a11ni. 
416. Saranno parimente puniti colle pene 
prescritte · nell'articolo precedente e colle 
stesse distinzioni, gli operaj che avrauno 
pronunciato delle multe, delle proibizioni, 
delle interdizioni o qualunque altra pro-
scrizione sotto il nome di -condanna, e 
sotto qhalunque altra qualificazione , sia 
contro i direttori · di opificj ed impreSarj 
di lavmi, sia gli uni contro gli altri. 
- · Nel caso del presente articolo e in 
quello del precedente , i capi , o provoca-
tori del delitto potranno, espiata la pena, 
essere s.ottoposti alla sorveglianza dell' aìta 
poliiia da due a cinque anni. 
/4.1 7. Chiunque, all' oggetto di n nocere 
alla industria italiana ., avrà fatto passare 
in paese estero dei direttori, commessi od 
operaj di uno stabilimento , sarà punito 
con detenzione da sei 111esi a, due anni , 
e con multa da cinquanta a trecento lire. 
418. Ogni direttore , commesso , operajo 
di una fabbrica , che a-vrà cornunicato a 
stranieri o ad Italiani residenti in paese 
estero , dei segreti della fabbrica in cui è 
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impiegato , sarà punito colla reclusione , 
e con multa da cinquecento fino a venti ... , 
mila ]ire. 
Se qu@sti segreti sono stati comuni-
cati ad Italiani residenti nel Regno , la 
pena sarà della detenzione da tre mesi a 
d ue anni , e della multa ·da sedici fino a 
duecento lire. 
4_rg. Qu elli che, con fatti falsi o calun-
n io.si sparsi a bella posta nel pubblico , 
con o ffe rte maggiori del prezzo di0 do-
mandavan o i venditori medesimi , con unio-
ni o concerti tra i principali deten tori di 
una stessa mercanzia o derrata , tendenti 
a ncm. venderla od a venderla solo a un dato 
prezzo , o che, con qualunque via o mezzo 
fraudolento avranno procurato l'alzamento 
o l' abhass~rnentò del prez2'.o delle derrate 
o niercanz1e , o delle carte ed effetti pub-
blici al di sopra o al di . sotto del prezzo 
che sarebbe stato determinato dalla iibera 
e naturale concorrenza del _commercio , 
saranno puniti con detenzione cli un n1ese 
almeno e cli un anno al più, e con multa 
da cin'qnecenlo a dieci mila lire. I colpe-
voli potranno , i1 oltre , essere sottoposti , 
co 1 decisione o sentenza, alla sorveglianza 
d~ll' alta polizia pe1~ un tempo non minore 
d1 un anno , nè mag,giore di cinque. . 
420. La pena sarQ della detenzione d1 
due mesi almeno e d.i due anni al più , 
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e della multa da mille- a venti mila lire , 
se questi -maneggi riguardavano grani, gra-
nagEe , farine , sostanze farinacee , pane , 
vino, o qualunque altra bevanda. 
Potranno i colpevoli essere assogget-
tati alla sorveglianza dell'alta polizia, per 
un tempo non minore di cinque. , nè mag-
·giore di dieci anni. 
!~2 1. Le scommesse che saranno state 
fatte sull'alzamento od abbassamento degli 
effetti pubblici , saranno punite colle pene 
prescritte ~ell_' artiçolo 419. - . 
422. Sara nputata scommessa di questo 
genere, qualunque con:.venzione di vendita 
o consegna di effetti pubblici , quando il 
vendit0re non proverà che erano a sua di-
sposizione al te111po della convenzione , 
o che dovevano trovarvisi al tempo della 
consegna. 
423. Chiunque avrà ingannato il com-
p1~atorP, sul titolo delle materie d' oro o 
d' argento , sulla qualità di una pietra 
falsa venduta per fin~ , sulla natura di 
qualsi3;si m~rcanz_ia; chiu11:que, con tuso 
di falsi pesi o d1 false misure , avrà in-
gannato ~ulla quantità ~elle cose vendute, 
sarà pumto con detenz10ne da tre mesi ad 
un anno, e con multa che non potrà ecce-
dere il quarto delle restitazioni, e dei 
danni ed interessi , nè essere miuore di 
cinquanta lire. 
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Gli oggetti del delitto , o~ il loro ·va-
fore , ~e appartengono ancora at vènditore, 
~aranno confiscati ; i falsi pesi e le fal se 
misure saranno parimente confiscate , e di 
più spezzate. , · 
424 .. Se il venditore e il compratore · si 
sono serviti, ne' loro contratti, di pesi o di 
misure diverse da quelle stabilite dalle 
leggi dello Stato , il coinpratore sarà pri-
vato di qualunque azione contro il vendi-
tore che lo avrà ingannato coll' uso di pesi 
o di misure proibite; sàlva però l' ~zione 
pubblica per la pun izione _tanto d1, un~ 
tale frode, quanto dell'uso istesso de pesi 
e delle misure proibite. · 
. La pena, nel caso dì frode, sarà qù.ella 
prescritta nell' ar ticolo precedente. 
La pena per l' uso delle misure e dei 
pesi probi ti, sarà determinata nel' libro IV 
del presente Codice , contenente le pene 
d.i semplice polizia. , 
425. Ogni edizione di scritti, di com-
posizione m usicale, di disegno , di pittura 
? d~ qu_alunque altra produzione, stampata o 
rnc~sa mternmente o in parte, contro il pre-
scr tto dalle leggi e dai regolamenti relativi 
~11~ proprietà degli autori , è una co'ntraf-
faz 100 e ; ed 0gni contraffazione e un delitto, 
. 4.26. L<? smercio di opere contraffatte , 
l'mtroduz10ne nel territori"o italiano di ope-
re che , dopo essere state stampate nel 
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Regno, vennero contraffatte in paesi esteri, 
è un delìtto della m edesima specie. 
427. La pena contro il contraffattore, o 
contro l'introduttore, sarà la multa di cento 
lire _almeno , e di due mila al più. ; e con-
tro chi le smer erà, la multa di Yenticinque 
lire a' rneno e di cinquecento al più. 
La confisca dell' edizione contraffatta 
sarà pronunciata tanto contro il cÒntraffat-
tore , quanto con~ro l' introduttor e e quegl · 
che ne fa smerc10. 
I rami- , i torchi o le matrici degli 
oggetti contraffatti saranno pure co. fisca le. 
428. Qualunque direttore, qu,ahrnque im-
presar io di spettacoli, qualunque compagnia 
,dì attori, che avrà fatto rappresentare sul 
suo teatro delle opere drammatiche, conh·o 
il prescritto dalle leggi e dai regolamenti 
relativi alla proprietà degli autori, sarà. 
punita con multa di cinquanta lire ahneno 
e cinquecento al più , e con la con .1sca 
degl' introiti. 
429. Nei casi contemplati nei quattro pre-
cedenti articoli, il prodotto-delle confische, 
0 al' introiti confiscati, verranno rilasciati al 
pr~prie~ario per in~en~izzarlo de l ,danno 
.che avra sofferto ; 11 rimanente della sua 
indennizzazione o l' intiero di essa , se 
non vi è stata nè vendita di og,:retti con-
fiscati , nè apprensione di int -~iti , sarà 
determinato nei modi ordinarj. 
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§ 6.o 
Delitti degli Appaltatori. -
4.50. Chiunque incaricato , come soci0, 
., di una compagnia o individualmente , di ap-
palti , d' imprese o aziende pubbliche per 
conto delle armate di terra o di mare , 
che , senza essere stato costretto da una 
f~1?a 1~1ag~iore '. avr~ fatto m~ncare_ il ser- . 
v1z10 d1 cui ei·a incaricato, sara pun1to col-
la reclusione, e con multa che non potrà 
eccedere i l quarto dei danni ed interessi , 
n è essere minore d! c~uquecento \ir~; sa~- < 
· ve le :pene maggiori nel caso d' mtelh- 1 
geµza col nemico. · 
~-31. Allorchè la cessazione del servizio 
accadra per fatto dei commessi degli appal-
tatori, i commessi verranno condannati al-
le pene prescritte nel precedente articolo. 
Gli appaltatori e loro commessi sa-
ranno condannati -alle stesse pene, qua-
lora sì gli uni che gli altri abbiano avuta 
parte nel crimine. 
432. Se pubblici funzionarj o agenti, 
incaricati , o salariati dal Governo, hanno 
dato n:a_no ai colpevoli per far n'!jlncare 
il serv1z10 , essi verranno puniti coi lavori 
forzati a t~1:npo;. salve le pene maggiori , 
nel caso d mtelhgenza col nemico. 
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. 435. Quantunq~e' 'iÌ 'sè~vizio .. Ì'l{ )~ ) ,i~- : 
Inanc~tQ ,_.- se ,. pç-r 'ne.gligétj:z;a ,~''J{ -con; c '. 
segne ed 'i l~vorì . S<;mo ' st-atif r itàrdati ;: .~ .. -. ' 
-~e _vi è stata frode né Ua ffat°:ra , -·qu~p.tità 9' . : 
, qualità: ·dei lavori o mano d' ~per à o· dél- , ·. · 
le. c9~e sorp.p.1~nistrate', · i ~0'1p~v9Ji ,sàramìo_;. 
punit~ co~ ~ det-enz-Ì'?~e nç~ ,-~inore _ i s~i ._ 
mesi' , n,-è maggiore d~ amn crnque , e ·cor( :" 
multa -ci)e . non ' po{r~ :ec·c~ed~re..: 'H \ quarto' I ' 
dei d.an~1 ed. interessi_ ; . nè '. essere· minore 
; : di lire cenfo: .- . . .. . , ,' · 
Nei diversi casi coµtèmplati . negJi ar-
ticoli componenti.• il :P,_r~sente pa1·agraf?,
1
, 
: la procedura non potra · aver. · 1ùogo , che .·. 
sopra -denurrzia• dèl .9-0:vetno. - · 
. SÈZI~NE. Jff;c ,· - , · 
Dis_tru~ioni ~--Guasti ,.; I)ann/~' ·., . ' 
• .-.• - ,• • . ' J '-' . :, " I - , ' "i,,. \, ' I ·T" • I 
•. 434. Chiunque avrà ,rolont,arfamerite -~;tp:. :· 
pic'ciaJ o iHuoc9, ~ 9èg}i ~d~fizj ~ bastia1-ènti _?· 
barçhe, magaz~m1 , cap.tlen; foreste, ·boschi_ 
cedui -o raccol~e, ~ia sul piéd.e ,,-sia atterr~t~; _ 
sia -anche che le legne s-i trovino amma~satè 
0 i:nisurate , e ·\e racèoltè · i_p; -c}ìn~uiò o. ii · 
biche, o pure a d~lle · materie c01i1busti- -·. 
bili collocate in. rnodo da conutµicarg :.il -. , 
fuoco a queste èose 9 · ad~ una ,di ' esse , -- ·, 
sarà punito colla pena di m·orte. " . · 
455. · Avrà luogo 1~ stessa pena . éoµtro · 
quelli . che avr~nn<? _ ~istrµt~o ;:_ co! mez~o -di . 
u:na nuna, degh ed1fiz1 , ~ast1I11-ent1 ? b_arch~., 
IO 
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456. La minaccia- d.' :_incendiare , un' ahk--
•tazione o qualunque · altra proprietà , sa~a 
-punita colla pena prescdtta per - la_ "~1-
.,iaccia d'assassini.o ·, e secondo _, le d1stI;n-
zio~i stab:lite neg\i ,.a1~ticQli 5o5 , 300 e. .,- -
50:h ,., . 
. 457. Chiun'que avrà voloritar.iamente d~~ 
strlitto o demolito, coµ qualsisia mezzo ,, in 
tutto o in' parte degli edifiej, ponti, dighe_, o . 
2.rgini, òd altre costruzioni chè · egli sapeva 
~ppartenere ad altrui , sar.à pu_nito_,_ 'colla 
- reclusione e 'con 1?-1:ulta che non potrà · ~e- -
:cedere il qù~rto delJe restituzioni· ed m- · · 
dennizzazioni , nè es-sere minorè di cenio 
lite. ,~ · · -~- . · : ~ 
, Se· ne · deriyar~no . on1i~idio o' 'fetite ... , -
'il colP.evole . sa~~, uel ·primo ç-as.ò, punito? 
.colla morte, e nel secondo , colla pena dei 
lavori forzati a temp0. . -~~ • 
. 458. Chiuuque , con vie di fatto _, si sarà 
opposto alla costruzione di lavori ' auto-
rizzati dal Governo , sarà punito con de-
tenzione _ d~ . tre mesi. a due ·anni , e ,co,n 
m~lta eh~ _non potrà . eccedere- ·il quarte> _ 
d~1 -~anni ed · interessi , . riè esserè . minQre 
eh hre, 5edici.- , . 1 • , 
I provocatori subìra)ino il rha.x-irnum 
della pen~. · ,. 
{39. Chj avrà- voloutaÌ·iamente ~abbruciato 
o d1stru~to, in qu~lsias~ modo ~ dei . registr~ , 
delle n~mute ~ degh atti ' oriiiuali cl-ella 
'/ 
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autorità pubblica; dei doçu,menti, biglietti ~-
lettere di cambio, ~ffettì .di · commercio o· 
d;i banca 9 ~co_nt~~en!i ;, od ·.op~ra~ti obbliga-
z10ne , d1spos1z1.oné o .. hberàz10.ne , Sarà 
puuito come séguè:~ i . · ' 
· · Se . i documenti distrutti sono atti del-
l'-a-iitò-rttà puhblic:.:, o ·effetti di ',cornmercio 
(). di banca, la pena sar~ .della reclusion·e~ 
.· S-~ si tratta di qualunque altro docu-
1nento, il colpevole sarà punito con ·de-
tenzlone da due. a éinq~e. anni, e _con 
multa da cento a trecento hre. · 
440. Ogni saccheggio, . ogni g~asto · di 
derrafo o mercanzie, .effetti, prop1·ietà mo-
biliari , commesso co~ ,unione di person~ 
o · banda ed a forza àpet~u, sarà pm1ito 
cç>i lavori forzati a tempo; ciascuno dei. 
colpevoli sarà inoltre• con~nnato ad una· 
multa da duecento . a dnque mila· lire. 
441 .. Quelli però, dìe p~over,a~no di es-
sere stati tratti con provoc~zioni o solle-· 
citazioni a . prenqer partt! in' tali __ violenze , 
· potr:tnno esser('.! · puniti_ -~oltan:to colla re-
èlus1bne. · · · , 
1~42. Se ·le derra~e s~ccheggiate o distrutte · 
consistono in grani, -granaglie ~ farine , 
s-ostarize farinacee , pané; vino od altfa be,.. 
vanda, la pena che subiranno i capi, isti-
gatori <:>. provo~atori ·s?ltanto, sarà il maxi-
mzttJi dei lavori forzati a tempo , e quell(} 
de Ila multa stabilita nell' a1:tic~lo 44o~ , 
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445. ·chiunque, media:1~te ~n -liqùdre ~or~: 
rosivo o eon qualunque altro-mezzo , ~:vra 
volontariamente alterato delle rne1·canzie o 
niate~ie inservì·enti a· fabbr{~azi.9ne , 'sarà -p~--
nito con detenzione da un mese .a due anm, 
e con multa che ~-o·n potrà ecce·dere il quarto 
d.ei damìi, ed interessi , nè essere minore ; 
di lire sedici. . 
Se il. delitto è stato commesso da' qn 
operajo della fabhrfoa, o da -µn c'om-
messo della casa di commercièr, la deten-
zione sarà da due a cinque atlni , salya la-
. multa sovra prescritta. ' · -. ·. J 
444. Chiunque avrà devastato delle-ricolte 
. sul pi.ede, o deUe piante .creseiùte _natural-
mente o fatte cresèe).·e c9ll' arte ·, verrà pu.-
nito con detenzione .non minorè di ~ue 
ànni , nè . ma'ggiore di cinq~e. •, · . 
l , colpevoli potrannb, inoltre, essere as.-
soggeUati , colla decisio;r.rn o sentenza, aHa 
sor':eglianza dell' alta ·polizia pè'r cinque-
.i.hm alrn_e_no· e • diec~ anni al più. . , · 
4_45. C~mnque atra atterrato uno _o pm al-
ber.i_ che sapeva appartenere ad ·altrui, ven·à 
p~m1~0 co,n ·detenzione che non ·sarà minore 
d~ sei g~or}1i, nè ~110.ggioi·e .di s·~i mesi, in ~·a: 
gione ai ciascun albero, seù,.za che-la totahta 
della pena ~o·ss~ oltrepassare gli anni cinqu_e • 
. ~46. Av_1a:1no htogo le stesse pen_e. u:i. 
I agwne él1 ~iascun -alb~ro mutilato , tagha~·o -
0 scorzato m modo da farlo perire. 
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447. Se so.no stàti •distrutti .uno o pm 
in:nes ti , la dètenzione s-arà: da. s·ei giorni 
a due mesi, in ragione .d~ ciascun .. innesto, 
senza che la ·, totalit~ d.èlla -pepa . possa e-e- -
cedere i due anni. · - · · 
448. ·Il minimu~ delJa pena sa,rà di 
venti giorp.i nei casi· ~ontemplati .negli ar-
ticoli 1~44, · 445 e ·1~46 , e di djeci giorni _nei 
casi _contemplati nell' articolo 447, se gli 
alberi ·erano piantati sulle piazze, strade, 
sentieri, ~strade o _vie pubbliche, vicinali · 
o traversali. ., 
449.Dhiunque avrà tagliato dei grani' o.dei 
foraggi che ,sapeva èssere di altrui pertinen-. 
za, sarà punito con detenzionè n_on minore 
di sei giorni , nè -maggiore di due m~si. 
' l~So. La detenzione s.arà di venti giorni 
alm~no , e di quattro mesi · al più , se i , 
gtani s~:m? ~tati tagliati . in_ erba-. _ 
, Nei casi contemplati nèl presente ar-
ticolo, e ne' sei precedenti , se ·a fatto è 
stato cot11~esso il). odio di un pubblico _ 
funzionario, e per ragione delle sue fun-
~ioni , ·il colpevole sarà punito ' col maxi-
mum deBà pena stabilita nell'-articolo · al 
•quale il caso sarà_ rifeì~ibile. - .. . 
Lo ,Hesso avrà lu9go, sebbene non vi 
·concorra questa circostan~a, se il fatto è 
stato commesso di notte. . 
45 r. O~ni ~·ottu~·a, ogni ' di~truzion~ di 
istrumenti d agricoltura , d1 -pardn di 
"'-· 
' 
1 So c:omtE ·BEI · n~LITTI .E DELLE PENE , 
he&tiami' di ' capanne di- c~stodi' sar~ pu'." 
nita con detenzion~ non ,minoro d1 · un 
rnese , nè maggiore di un inno. . 
452. Chiu.11que · avrà avvelenato dei cavalli 
od altre bestie da vettura, dà cavalcatura.·o ·· 
da · soma ,_dei besti.ami a corno, ' delle pe-
çore , c~pre · o porc~ , o qei ,pesci negli 
sfagni , vi~_a} 0 serbatoj 1 . sarà. pun~td , 
co:n detenz10ne d.a un ' anno .a cinque , e 
cori multa da sedici a trecento fo·e; i col-
r,evoli potr~nno ·_ essere assoggettati,' _c_olla 
decisione o sentenza ,- ;,tlla sorveglianza 
déll' alta poFzia·, per un tempo non_ mi ... 
p.ore di ' d~e anni) . nè Il1àggiore -~i cing_ue~ 
45'3. Coloro che, senzanecess1t3:, aNran: 
no ucciso uno~degli àn1mali _mentoyati nel 
precedente articolo , saranno puniti co11ife 
segue: , - · 
J Se il delitto è stato com~esso nei fab-· 
hricati, recinti · e dipendenze , o sui fond~ 
· dei .quali il padrone dell'animale -ucciso 
fosse proprietario , locatarìo , .colono · o·d 
afiìttuario ·, la pena sarà della -dtiten:?;ione 
da . due a sei mesi. . · , \ 
.s~ :.è 'stato comme~~o in ·luogµi , dei 
quah_ 11 colpevole fosse p1~oprietàrio , lo-
catario , cQlono od affittuario la detei;_i-
zione, \.sa;à · di sei giorni ad ·u; mese. 
:Se e stato còmn~esso in qualunque 
a~t~o ~u~~? , la _dete~.z10ne· sarà da qum-
dic1 g101n1 a sei settimane. 
\ 
~ ·.· 
. - ) 
LY.BRO m, TIT. n ,, CAPO. u.,'', x5i 
.Nel ·c;.so · di · yiol,azi@e~-di ·iecfot~, ,1 ~ ·_ 
~~rà .pronunziato il maxim71:m~_ ~ella' pena.· . -
4.54 .. Chiunque avrà, . sèiiz-a -neèe.ssità, . 
ueciso "un aninia.l~ dom-e_stico in-·1r1n · luogo ~ . 
del quale è p.:roprietario ; locatario , co.:: 
lono ,o~ affittuariò queIIo ·a· ·c1~i appartiene 
· l' animaie , sarà pu;nito -can. d~tenzionc 
non rnin6re _ ùi -sei g-~orni -, nè inaggio:r@ 
di sei mesi. . · · 
. Se v' è stata viol:izione_ di ricinto ~-
yerr-à pr0nunziato1 'il maximum deUa pena. 
·- 455. Nei Ca$Ì còntemplati negli articoli' ' 
444 -:-e s~guenti sino, ~1 precedente articolo 
inclusivamente., sarà pronunziat~ una multa · 
che non potrà eccedere il quàrto· d_ell~ 
restituzioni , e dei danni, ed interessi, ·uè 
essere minore . di sedici lirè. . , 
456. Chiunque avrà . colmato in t~tto _o· 
.in parte dei fossi, distrut~o dei recinti, di 
qualunque materiale sian.o fatti, tagl iat,e ò 
strappa:t~ delle siepi -verdi o secche; chiufl- . 
que ~vrà spostati o ~oppr,essi dei termini, 
o d~gli alberi 'pet s--egno delle tagliate nei 
boschi, o al Vi a,lberi -piant~ti o riconosc.ii1 ti 
per i& tabili re i ·confini fra i di'\fèrsi , podéri , 
sarà punito con. deténzion~-che non,· potrà 
esser·e minore di un mese, ne eccedere un 
anno, e con multa egù-aÌe al qùartq ..delle 
fest i tuzio~i, e. ~ei danni. ed inte_re~si, liH4 
non potra ma1 ·es_iere minore-di lirè m~ 
quanta. 
"· 
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. 457. Sar-anno puniti, c6n multa che non 
potrà oltrepassare il quarto delle restitu-
zioni , e dei · danni ed interessi , nè essere 
minore di cinquanta 'lire, i· proprietarj 
od aflìttuarj , o qualunque altra per_sona' 
avente l' 'uso di mulini , opifl.cj , o · sta-
gni , la quale , mediante f.,elevazione del 
pr0prio scaricatoj.o al di sopra ,dell'_alte2za 
determinata ,dall'autorità competente , ay,rà 
inond_ate -le strade o le ·altrui proprietà. 
· · Se dal fatto n' è risultato qualch_e 
guasto , la pena sarà, oltre la· multa, la 
detenzione da sei giorni ad -un mese. . . 
458. L'incendio -delle altrui 'propì·ietà 
mobiliari od immobili-ari , cagionato. dalla · 
vetustà · o dall~ mancanza . d1 riparazio,ni , 
o per non aver tenuti puliti i forni, ~am-
mini , le fornaci , case o hotteghe,annésse, 
o mediante fuochi accesi nei campi- au una 
· distanza minore di cento metri dalle case, 
edificj , foreste, brughiere , boschi, orti, 
piantagioni, siepi, cataste, mucchi di gra•ni, 
paglie, fieni, ,foraggi, o· da qualunque -altro 
deposito di materie combustibili, o per 
mez~o. di fuochi o lumi acC:csi po1:tati e 
lasciati senza l'opportuna precauzione, o 
per mezzo di fuochi di artificio acce·si o 
tira~i_ con negligenza o imprudenza , sarà 
pÙ;n1to~ con multa di cinqtianta lire almeno 
e'la! cmquecento al più. 
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· q·u:'ilunque sia.si titolo,. la pena -della de--
tenzione o1trepàss-erà d_i-un mese almeno:, 
o al più di un 'terzo 1 i~ maximum della 
pena maggio·re che • vérrebbe applicata ad 
ogni altro · c0lpevol~- del medesimo- deli~to. 
Disposizione generale. 
·· 463·. In tutf i casi . ~~.i quali la pena ili ., 
deten~ione è prescritta . nel presente Co- . 
dice , ·se il . danno arrecato non éctéda le 
lire veuticinqu_è, e se_ le circos.tanze 8em .... . 
hrin'O attenuanti , i ti·ib-unali semò auto-
rizzati a i;-idurre • la detenzione ~nche · a 
me·no di · sei giorni, e lé! multa a_nche _~.a 
meno di sedici lii·~. · Potranno p~rimente 
. pronunciare ·separatamente· l'una o 1' altra 
di · queste pene, purchè essa non sia . mai · 
minore delle pene di iemplice polizia. -• · 
FINE DEL LlllllO III,- , 
. 46/~: Le -pene di polizia so-no . 
La .d-etenzione , - -
La multa, -
E- la confìsca __ di certi -oggetti appresi. 
' 465. La dete_nz1one . , per ~ontravven-
zrone di polizia, n0n potrà es_sere minore 
di un giorno nè maggiore 'di cinquè , se- ,,, 
_condo le classi, distin~ioni', e casi spe-
cificati ~n appr~sso. . . . 
- I g10rm di detenzione , sono gio\'n1 
il.iteri. di ventiq·uattr' ore_. -
46fr Le multe per contravvenzioni po-
tranno essere pro_nu0;ziat.e da una lira· fino-
a _q-qin~ic~ li:·e inclu~ivàme:rite , s~c.ondo 
le distlnziom e classi specificate m ap-
p1'esso, e. saran_no applicate a p~"-Ofitto' .d~l 
comune 1n cui la contravvenzione sara 
.stata commessa. 
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1 467. Ha lu~g.o.- l' ar.res1to personale _pel 
pagame~to della nìulta. •· - . -
Non'ostante il éondannato ,non potrà, 
per tal - oggetto , -es·sere detenuto. più di 
quindici giorni, se giustifica la di lui in-
solvibilità. 
468. Ove non sia,nvi beni basta~nti , l~ 
restituzioni ed i risarcimenti dovuti alla -
parte lesa sono preferiti alla multa. , 
• 
1 ,.469. Avrà luogo l' arresto personale 
per le restituzioni, indennizzazioni e spese; 
ed il condannato rimarrà detenuto fino 
all' iutiero pagamento ; nulladime~o se 
queste · condanne saran_no pronu:uz1ate a 
favore dello Stato, i condannati· potFanno 
prevalersi -del lieneficio aceord-ato _ n ~ll' al'..; 
ticolo 467 , nel caso di insolvibilitli con-
' templato nello stesso articolo. _ 
470. I tribunali di polizia potranno pure, 
nel caso determinato dalla legge , pronun-
zjare la confisca sia delle cose apprese in 
conti•avvenzione , sia delle cose prove-
-nienti dalla contravvenzione , sia delle 
materie o degl' istromenti che servirono 
od erano destmati a commetterla.-
. 47 I. Sàratino .pùniti . cdn multa da una 
lir3: fino· a cinque lire. inrfosivamente , 
1~ ° Coloro çhe · avr_anno tr,ascura'to di -
manten€re in buon stato,, riparàre o net-
tare i -forni , cammini òd officine nèlle 
quali si" fa uso di fuoco ; · -' · ,- _ 
- . 2.9 · Coloro che _ avranno ,contravvenuto 
alla proibizione· di ,tirare, in çerti luoghi, 
dei fuochi d' artifizio ;•, ·:_ · · 
5.0 I locandieri ed altd che, essendQ 
obbÌigati ad ilium~~arn , Jo - avranno tra: 
s_cutafo ; quelh che avranno. om~esso d1 
nettare le strade o i :passaggi, nei comuni 
dove questa cui;a è a , carico degli abi-
tanti. _; · ._. ' · . _ 
. 4.0 .• Coloro che. a-v,ranno imòarazzata la. 
~trada pubhlica deponetjdov.i o lasciandòvi, 
senza necessità, dei ruahffiafì o delle cose 
qualunque che impediscono o diminuisèo-
no I~- libert~ o la sicurezza. del passaggio! 
quelh che , m contra-vven:z10ne ~Ile leggi 
e.d ~i regolamenti , avran:uo trascurato di 
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, porre. ,un lume ~opra i . m~teria.Ù _ da .essi 
ain111assati rnlla §trada,, o s·ugli scavi da 
essi fatti nelle st11 ade - e piazze; 
5.° Coloro che avranno tr as6urato o 
ricusato d~ esegt~ire- i regolarn~nti , o de-
/ ~-reti relativi àH a poliz,ia ·delle strade , e> 
di ubbidire all". intimazione emanata dal- -
l1autorità amminis trativa , di f iparare o,de-' 
moli-re gli ediJ1cj che mina·cciano ruina ; 
- 6.° Coloro che avranno gettato bd 
e·sposto avantì le loro case delle cos.e atte 
a ,pregiu.dicare con 1_a loro caduta o colle 
lo.r9 esalazioni insalubri-; 
7.° Coloro che ~vranno !aseiato nelle 
stra-de,. sentieri; piazze, luoghi pubblici o 
~ nei campi , dei vomeri, pafr di forro ,- delle 
. 5tanghe; mazze ·o degli altri ordig~i o j'stru-
. m enti od armi di cui possano :.abusare i 
ladri od altri malfattori; · . ~ 
8.° Colord che > avranno tr1ascurato di 
distruggere i bruchi nei campi o -giardini 
dove questa cura è prescritta dalle leggi 
o da-i regolamenti ; 
9.° Coloro che, senza verun' altra cir-
costanza cont_emplata dalle léggi., _avrann<? 
colì? o ma~giato ~nc!1e sul luogo> dei frutti-
· appartenenti ad altrui; 
1 o.° Coloro che , senza verun' altra 
éircostanza, avra1;1-no spigolato, ta~trcllato 
? ~grappolato nei _ca~pi .non per anche _ 
m,t1erament-e -spogliati e sgornhrati delle 
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raccolte ; prima dii - so;gerè'. ~ / dopct . il - ~ -
_ -tram_ont~re del sole ; : . · - " , · ... - ' · 
I r.° Coloro ~Jìe ' s-em;a , èsse__re stati 
provocati, avranno prof~rito ~elle ingiurie 
contro <pialc~n~, div.erse da 'tu~lle, con_tem-
plate nell' a~t1colo · 567 , fino . all articolo 
q_68 indusiviin imte ;, ' . · -· . 
- 1 .2. 0 l Golm:o · che -Ìniprudentemente · a-
v:r;anno ·gettato-delle im:rno~qizìe addosso à 
qt~alche persona ; _ _ 
,15.° Coloro che,: non essendo nè pro-
prietarj, nè usufruttu~rj , nè locat.arj ·, nè 
àff ttuarj , _ nè godendo un foJ!.do . od . un 
diritto di passaBgio, O· che non essendo 
agentì :nè- incaricati di alcuna di q-g.este 
persone,- saranno entrati ·e avran:p.o p·as:... 
s.ato sopra questo fondo o sopra .;una 
parte ael medesimo·, se è còltivato e se-
min·ato; _ . . 
14.Q Coforo che avranno la6ciato p~s-
sare i loro :bestiami o. le loro bestie da 
tiro , da carièo o dà éa"\ralcàtura pel fondo 
altrui, prima che sieno levate le, raccolte .. 
412. Sara.nno, inoltre _, confiscati. i pezzi 
'di fuochi d' artificid appresi nel caso del 
§ 2.0 dell' articol? . 47 I' i vomeri' gl' istro-
menti e le armi mentovate nel settimo 
numero dello stesso àrtic.olo. 
_ 475_. La . pena d~ ~eten.zione, pet - tre 
' gior~l al pm ' potra m. oltre essere pro-
AUn;iiata , sec,ondo le cucost~nze, ; contro 
l (fo· CODICE nit '" .. 1nLI:r!fl.i ,,t bELLE PENE, . 
' qu:lli che av;a11n~_tirato.~ei fo;c~~ d' arti-' 
.fono, c·onlrn que}h çhe avraJ),tlO SP-1golat9, 
rastrellato Q ,s,grappolato ,in contrayven-. 
zione al ·· numei•o 10.~ d'eJl' a,r ticolp 471. 
474• La penà di iletenzidne_ ·contro tutte 
le ~persone ... mel}zionate nell' articolo_ .47 1 ,, 
avrà sem~r.e lu~g? -, per trè gio~ni _ al più ,.. · 
n.~l c-aso d~· ,r~c1q1va: .. _, . · .. - -
SE Z 1:0 ~~.E H. 
Seconda classe. 
. 4~5. Sarann91 .pù1:iiti . con mijÌta, da . ·sei 
lire . fmo a· diùi ' lire ·inclusivan1én\e? ·· 
1.0 Quelli che avranno còritra.yyenU~~ 
ai band~ sriJle ·ven,de.r;np.1ie', o _a~ altri bandi 
autorizzati dai yegolamenti ; . . 1 _ ' . . 
2.0 • I !ocandieri, , o_sti_, alp~rgatqri o 
locatori d1 case ammob1ghate, che avraµno 
trascurato ~: in_scri~ere di seguito; e s~nza 
alcuno spazio m bianco, sopra un registro 
teno.to regolarmente·, ii nome e . cogµ.ome , 
le qualità e il dòrnicilio abituale , le date 
di arrivo e partenza di qualunque perso~a 
che av~sse dormito o passata u.na ~ 1~ottè 
nelle loro case ; quelli tra lorQ che ayes-
sero mancato di presentare un tal registro 
nelle epoche determinate dai regolarnenti, 
o quando ne foi,sero stati ricb·ie~ti , ai 
P?de~t~ ,. sindacj , . . uffiz_i~~ e ,commissa_rj 
d1 poh~ia , o ai c1ttadm1 a ciò delega~~; 
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salvi i -ca~i di risponsabilità .indi~ati m~ll'a t. 
7'i del presente Codiee_, relativamente ai 
crimini o ai delitti di coloro che, avendo · 
aUoggiato o s-oggiorB.ato presso di essi , 
non fossero stati regolarmente inscritti ; 
5.0 I barocciaj , carrettieri e condut-
to i di vetture qualunque · o di bestie. p.a• 
soma , che avessero contr;}.vvenuto ai -re-
golamenti in forza dei quali sono obbligati 
a tene:rs i costantemente vicini ai loro ca-
valli~ bestìe da tiro o da soma, ed alle loro 
vetture, ed in istato di guidarli e con,1urli, 
ad occupare un solo lato delle strade, sen-
tieri o pubbliche vie ; a ritirarsi -O rac .. 
cògliersi al venir~ di qualunque altra vet-
tura~, ed a lasciare in liherta, al loN ap-
prossimarsi, almeno la metà delle vies, 
argini , strade e sentieri; 
4.° Coloro ehe' avranno fatto o la-
sciato correre dei cavalli, delle bestie da 
tiro, da soma o da cavalcatura, nell' in-
terno ~i un luogo abitato, o avranno tra-
sgredito i . regolamenti sul carico , sulla 
"Tapidità o cattiva direzione delle vetture; 
· · '5.° Coloro che avranno . stabilito o 
tenuto · nelle strade , . sentieri , piazze o 
pnhblici luoghi, dei giuochi di lotteria otl 
altri giuochi d' azzardo ; 
6.° Coloro . che avranno venduto o 
sme1·ciato delle bevande adulterate , salve 
le pene maggiori che saranno pronunciate 
II 
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dai tribunali' correzionali -, nei · ~s1 m cm 
le medesime contenessero misture pregiù-
di.cevoli alla· salute; · · · , 
7.° Coloro che avesseto lasciato v~--
gare dei p~zzi o dei furiosi posti sotto la 
foro . custodia, o . degli animali malefici o 
feroci ; quelli che avranno aizzati o non 
Titenutj i loro cani; :allorchè assalgono od 
111seguono . i passaggieri, quand'anche ·non 
ne fosse r isultato alcun male o . q.anno; 
8.0 · Coloro che avranno getta to delle 
p~e~re . od altri corpi d~i,_ o dèll_e i_mmo~-
d1z1e cont•ro le case, ed1fìcJ o recmtI altrm, 
o nei • giardini~ .e .luoghi chiusi, e quelli :an-
·cora . che avess,ero · g,ettat0 volontariamente. 
d~ir corpi o:uri o delle immondizie 'a.ddo~s.o 
a qualcuno ; · .... 
g.° Coloro che, non essendo .proprie-
t~rj ,, us:ufruttuarj, nè godendo un fondq 
od un diritto di . passaggio, vi sono entrati 
e vi hamw passato in . empo in -cui questo 
fondo era carico di grani in ispighé, di uve ; 
.od altri frùtti ,niaturi .o vicini alla ,maturi tà .; / 
. 1 o.° Coloro che avessero fatto o l? 
sciato . passare dei bestiami, delle ~hestie da 
~ ro, cla so:I1ìa O- da c~valc~turq per l' alt1~ui 
fondo semmato o carico di una, ricolta i n 
qualunq1:1-e sias! stagio!1e
1
, o pel· un bo~co 
ceduo d1 altnu propne.ta ; . 
r r.° Coloro che avessero ricus~to d i 
ricevere le speaie e monete nazionali, iwn 
, 
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~als e nè alt.era te, pel valori_e per · cui sono.-
ID corso; 
r2.0 ·Coloro che; potendolo; avranno 
trascuralo o ricusato· di ,. fare i lavQri ~ .iL 
servizio 6 di prestare i .: socc_p;rsi -di cui~ 
saranno statì richiesti nelle ·circostanze di 
accidenti, tu;~ulti, p..aufr~gj , · ~,n9-~daziorte ,, 
incendio od altre calamità, come pure nel 
cas? di- brigandaggio, ~a_.çcheggi, flagr:11~te· 
dehtto, , cla111of'e_ pubbhcò o . d1 esecuzione: 
giudiziaria;. · , , r • : • . 
15..° Le- persone designate· ne.gli a ti,~-
coli 284 e 288 ~el presente Codice. 
476. Potrà , . seco,;:tç\o le:e eircostanze , es-
sere pronunciata, oltre la multa stabilita 
nell' articolo preeed"ente, la detenzione nolk 
m,aggiore di giorni tre contro i bar occiaj ,. 
carr ettieri ,. vetturali e cond-attori iu con-
travvenzione.; contro quelli ehe · ~vranp.9~ 
tras.gr edita la. legge sulla 1~apidità, c~ttiva 
direzione o sul caricò .. delle .vetture o degli 
anìmali ; contro i :venditori e quelli che 
smerciano hev~n,.de .ap.ulterate; contro quelli. 
che avessero gettato dei co~pi duri o deHe-
inunondizie. ~ . . , 
40 7. Saranno apprese e confj.sca,te ,. . 
1.
0 Le tavole,. gr istromenti, ap;parecchj~ 
dei -giuochi o delle lotterie stahìlite uelle 
8'trade , sentieri e pubbliche _ vie , non_ 
m eno che i denari esposti_ -al _ giuoc0i 11-. 
i fondi ,, le derrata, gli: oggetti o lotti 
f 64, CODICE DEI DE'.LlTTI -E nEtLE PENE , 
p -r:op-osti ai giuocatori, nel caso dell' arti-
colo 476; 
. , .,2. 
0 Le hévande adulterate appartenenti 
a chi le vende o a chi ne fa_ smercio: 
que6 te hev:and~ ~aranflo ge~tat~ via ; . 
_ 3. 0 Gh scritti o stampe mc.1se ·contrarie 
ai buoni costumi; questi oggetti ·sara~no 
, distrutti. · 
478. Nel caso di recidiva ,- sarà sempre 
proimnciata la .pena di détenzione, non 
:maggiore di cinque gio~ni,. contro tutte l~ 
_persone mentovate nell articolo 475. . 
.S E z· 1: o •N E Ili. 
Terza classe. · 
479· Saranno puniti con multa da un-
dici a quindici lire inclusivamente , 
1:. Q Quelli che , fuori dei casi con-
templati nell' articolo 434 fino all'articolo 
46.2 irn;lusivamente , avranno volontaria-
• m~nt_e rec~to. d~l danno alle altrui pro-
pr1eta 
0
m0h1g~iar1; . . 
~- Quelli _che ~vranno _cagionato morte 
o ferite ad ammah o bestiami ad altri ap-
part~nenti_, ~-$11' ave: la~ciato vagare dei 
pazzi o furios1,o degli ammali malefici O fe-
1·oci, o _colla rapi?ità , cattiva direzione , 0 
col ~anc9 _eccessivo delle vetture, cavalli , 
~stie da tiro, da soma o da cavalcatura; 
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5. 0 Quelli che avr~nno cagionato 
gli stessi Jl~nni maneggi~rido od . usando 
delie armi senza p1~ecauzione o con ina:v-
vertenza, o ~ s,cagliando -dei sa,gsi od altri 
corpi duri ; , ~ ...... _ 
4. 0 Quelli a -cui~ s-ara~ng · imputabili 
gli stessi . a·e:cideµti -per la vetustà, il gua-
sto, la manean.llil di ri:earazio~i o di n:ia-
nutenzione delle c~se o degli edificj, o per 
1' ingombro o lo scavo .di . materie, o simili 
altre opere,_ nell~ y_i9 sentieri_, piazze o 
pubbliche strade, o presso tali luoghi, 
senza le prec~uzioni o segnali prescrìtti 
o che s.ono in uso ; ---:: _ 
5.0 Quelli che tertanno dei falsi pesi 
o dellé false misure nei loro magazzini, 
botteghe , opificj o case d.i commercio o 
nei luoghi di pubblica vendita, nelle fie t e. 
o mercati; salve le . pen~ clìe verranno 
pronunciate dai tribunali eorrezionali con-
tro coloro ehe aves,sero fatto uso di .falsi 
pesi o Jli false misure; 
6.0 Qelli che si serviranno di pesi e 
di mis-ute .!i.iverse da quelle stabilite dalle 
leggi _ vigenti; 
, 7, 0 Quelli che fanno il mestiere di 
indo~inare e pronosticare o di spieg-a~·e 
sogni; · 
8.0 Gli autori o complici di rumori 
0 strepiti ingiuriosi o notturni , c . che tur-
bano la tranquillità degli abitànti. 
.:1615 comcE DEl DELITTT" E DÉL'Ll!: PENE' 
480. 'Potranno, secondo le circostanze, 
,~ssere condannati a detenzione- non mag-
giore di cinque giorni ; 
1°. Coloro che avranno cagionato 
morte o ferite ad animali o bestie appar-
tenenti ad ·altrui, nei · casi contemplati nel 
n.0 5 del precedente articolo ; · 
·2.0 I detentori di falsi pesi e di false 
misure; 
3.° Coloro che adoperano dei pesi o 
-delle misure differenti da , quelle stabilite 
dalla legge vegliante ; 
4.0 GI' interpreti di sogni ; 
,, 5.0 Gli autori o complici di strepiti 
o · rumori ingiuriosi o notturni.-
481. Saranno, inoltre , appresi ~ confi-
·scati , 1.0 i falsi p0si , le false misure , 
come pure i pe'si e le misure differenti da 
·que1le che la legge ha stabilito ; 2.0 gli 
.istrumen ti , utensili ed abbigliamenti in-
servienti o destinati all' esercizio del me-
stiere d' indovino , pronosticatore od inter-
·prete di sogni. 
L~82. Nel caso di recidiva avrà sempre 
l~ogo_ la pena di detenzione . per cinque 
g~orm. contro le persone e u.e1 ca$i men-
z1onat1 neU' articolo 479· 
UBRO IV , CAPO II. 
Disposizione comune alle tre - prece dentl 
sezioni. 
48-5. -Vi è recidiva in tutti - i casi . con-
templati nel presente libro·_ , .~llorchè non 
siano trascorsi dodici mesi da che il con~ 
tra-vventòre venne la prima volta condan-
nato per contravvenzione di polizia com-
messa nel circondario del medesimo tri-
bgwi.~ .. 
· Certificato co~fortPe ; "I 
Il G ~ G, Ministro della Gius,tizfa ;, 
~ . Lu o s 1~ 
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za. - Ratto di minori. - Violazione delle 
leggi sulle Inumazioni . ,, u4-
5 i.° Crimini e. Delitti verso l'Infante . . 11 ivi 
5 2 . 0 Batto di minori . ,, J:Iì-§ 3.e Violazione delle leggi sulle Innma-
zioni . ,, 118 
DEI DELITTI E 
s E z I o NE rrrr. ~ 
Falsl!I, testimonianza , Cal71,n,nia ,. - 1ng'iurie , 
Rivelaz10ne ·di _segreti - .pag. 119 
§ 1. ° Falsa tefrimonianza . ~ •. • • ,,_ ivi 
§ 2 ° -Calunnie , lngiu,;ie; Rivelazione di se.1. 
. creti ._ • ,,. 1::i.1 
CAPO. U. 
Crimini e Delitti, c0ntm le Prop.ri_eti!, 
SEZIONE PRIMA. 
Furti 
• # .. - • 
• ,, I.2..4 
,, ivi 
Bancarotta,, Truffa ed .altre .specie di Frode ,, 13~ 
§ 1. 0 Bancarotta a Truffa. " ivi 
§ 2. 0 Abuso di confidenza . ,, 134 
5 3.° Contravvenzioni ai Regolamenti sulle 
case di giuoco ~ sulle lotte.rie e sulle _case 
di prestito con pegno ,, 136 
§ 4. 0 Impedimenti frapposti alla· libertà degli . 
Incanti ,, I 37 
§ S. 0 Violazione deiRegolamen-ti relativi alle 
manifatture , al commercio ed alle arti ,, I 38 
§ 6. 0 Delitti degli Appaltatori ,, 144 
SEZIONE III. 
Distruzioni, Guasti, Danni ,,• 
Disposiz ione _ generale 
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Contravi,enzioni e Pene.. ·- • ,., 157 . 
SEZIONE Pll.111i.J.. 
Prima cla.sse o ,, - m 
$EZ.IONE lf,... 
, ,, 16:0 
S:,ZIONE III. 
Terza classe ,, 164 
Disposizione comune alle tre precedenti se-
zioni . • . . ,, 


